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MAGGIORANZA /LA TENSIONE RESTA ALTA 


Si va al chiarimento 


Craxi si è detto disposto, dopo l’ultimatum della Dc, a indire un vertice 
coi segretari del pentapartito per la metà della prossima settimana 


MAGGIORANZA: 
‘Per autolesionismo 


Una rissa che favorisce le opposizioni 


Commento di 
Franco Cangini 


La staffetta, checché se 
ne dica, non l'ha ammaz- 
zata Craxi. Craxi si è limi- 
tato a seppellirla. Pur- 
troppo l’ha fatto di mala- 
grazia, negando l’eviden- 
za. Il «patto di fine legi- 
slatura» esisteva, ecco- 


me. Con esso, i cinque . 


partiti di governo s'impe- 
gnarono nero su bianco, 
il 29 luglio 1986, a prose- 
guire la loro collaborazio- 
ne per venti mesi (tanti ne 
restavano, allora, per il 
completamento della le- 
gislatura): con.la presi- 
denza Craxi fino a marzo, 
e poi con una presidenza 
dc. Quel patto poteva es- 
sere dichiarato superato, 
spiegandone le ragioni. 
Non si poteva, invece, 
senza suscitare un pan- 
demonio, stracciarlo in 
diretta tv, come si strac- 
cia un pezzo di carta. 


Le ragioni per cui il patto 
di luglio non ha passato 
l'inverno, hanno qualcosa 
a che fare col destino dei 
compromessi politici, che 
raramente riescono a vi- 
vere di vita propria. Di 
solito non sopravvivono 
alle circostanze che li 
mettono al mondo. Nelle 
circostanze della crisi di 
luglio, la promessa del 
passaggio a una presi- 
denza dc prossima veniu- 
ra serviva per sbloccare 
una situazione impanta- 
nata nella contesa sulla 
guida. del governo. Ma 
nelle circostanze ‘attuali 


|rl'idea!di dare corso all'ap- 


| plicazione del «patto di 
fine legislatura» è fuori 
della realtà. Alla staffetta 
crede (o credeva) soltan- 
to Giulio Andreotti, e 
«pour cause». Era lui il 
principale candidato alla 
successione di Craxi. 


e 
Paralisi 


Bisognerebbe essere cie- 
chi per non vedere come 
stanno le cose. Siamo in 
pieno clima elettorale, e il 
corso degli interessi pa- 
ralizza ogni intesa di go- 
verno, travolge ogni ac- 
cordo di maggioranza in 
Parlamento. La riforma 
previdenziale di De Mi- 
chelis è stata fatta a pez- 


zi per corrispondere alle- 


aspettative delle aziende 
artigiane. Il presidente 
del Consiglio diserta la 
conferenza sull'energia 
nucleare per compiacere 
i verdi. Il pacchetto Giu- 
stizia non fa un passo 
avanti. In tutti i settori, le 
cose decise non si fanno, 
e quelle ancora da deci- 
dere restano sospese a 
mezz'aria. In compenso, 
il semaforo delle leggine 
assistenziali dà sempre 
luce verde. Inoltre, ogni 
partito tende a chiudersi 
nello splendido isolamen- 
to di un proprio progetto 
politico. Non importa 
quanto credibile, purché 
esalti la sua identità (e la 
sua Visibilità elettorale), 
ed esprima un massimo 
d’insofferenza verso vin- 
coli di coalizione presenti 
e futuri. 


e, — 
Elezioni 


Altro ‘che staffetta. Il ri- 
corso alle elezioni antici- 
pate è già nelle. cose 
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come male. minore, ri- 
spetto al male maggiore 
rappresentato dalla pro- 
spettiva devastante di 
una campagna elettorale 
che duri in crescendo fino 
al maggio dell’88. Qui il 
vero problema è come 
arrivare alle elezioni, e 
quanto prima tanto me- 
glio. Con quale governo, 
innanzi tutto.. Non c'è 
dubbio che Craxi stia 
sgomitando per essere 
lui, come presidente del 
Consiglio, il protagonista 
dell'appello elettorale. E 
non c'è dubbio che la Dc 
ha la ferma intenzione di 
impedirglielo, sostituen- 
dolo alla presidenza con 
un suo uomo. Il nuovo 
scontro per Palazzo Chigi 
partorirà probabilmente 
la formazione di una sve- 
cie di «governo di garan- 
zia», scolorito quanto ba- 
sta da risultare accettabi- 
le da'tutti i contendenti. 


Il chiarimento decisivo 
giustamente sollecitato 
dalla Dc e accettato dal 
Psi, non promette di risul- 
tare uno spettacolo ad al- 
to indice di gradimento 
per un'opinione pubblica 
frastornata e infastidita. 
rr, 
La piega L 
Non era davvero fatale 
che le cose prendessero 
questa piega. Scene di 
autoaffondamento se ne 
sono viste, a coronamen- 
to romantico di guerre 
perdute. Qui, invece, as- 
sistiamo allo strano caso 
di una flotta vittoriosa su 
tutti i fronti, da quello del- 
la ripresa economica a 
ogni specie di consulta- 
zione. elettorale, che si 
inabissa sul.più bello sen- 
za un motivo convincen- 
te. Questa buffa storia di 
staffette promesse e non 
mantenute rischia di por- 
tar male a tutti. A tutti 
tranne che alle opposizio- 
ni comunista e missina, 
risvegliate dal letargo in 
cui erano cadute e anzi 
rimesse al mondo per 
grazia ricevuta. 


Occorre un grosso sforzo 
per comprendere le ra- 
gioni di Craxi, interessato 
a sfruttare fino in fondo, 
forte al di là del conve- 
niente, il suo successo 
politico; e quello di De 
Mita, che non può per- 
mettersi il lusso di lasciar 
accreditare l’immagine di 
una Dc costretta a ballare 
al suono della musica 
preferita dal direttore 
d'orchestra socialista. 


Ognuno ha le sue ragioni, 
naturalmente. Ma no c'è 
ragione che assolva dal 
torto collettivo di non aver 
compreso la convenienza 
comune di arrivare alle 
elezioni, anticipate o no, 
con quel tanto di solida- 
rietà politica necessario 
per raccogliere il premio 
in consensi di quattro an- 
ni eccezionalmente pro- 
duttivi e fortunati. Si deve 
sperare che il prossimo 
chiarimento serva alme- 
no a restituire un giusto 
timore. dell’autolesioni- 
smo agli uomini del pen- 
tapartito. Dovrebbe esse- 
re possibile, poiché nes- 
suno di loro (tranne, for- 
se, il fantasioso. Nicolaz- 
zi) riesce a figurarsi nuo- 
ve forme di vita politica 
dopo la scadenza eletto- 
rale. 


‘. CassadiRisparmio 
di Udine e Pordenone 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


ROMA — Un incontro serale 
fra il vicepresidente del:con- 
siglio Forlani e il presidente 
Craxi è riuscito a fare chia- 
rezza — a conclusione di 
una giornata politica convul- 
sa — sul punto, sollevato a 
gran voce dalla Dc, di un 
urgente colloquio fra i leader 
dei partiti di governo. Nel- 
l'occasione Craxi ha confer- 
mato la propria disponibilità 
a incontrarsi con i segretari 
dei partiti della coalizione, a 
partire dalla metà della pros- 
sima settimana. 

In precedenza si era assisti- 
to a uno scambio di ultima- 
tum. La Dc a premere sul- 
l'acceleratore con la richie- 
sta di un chiarimento entro il 
termine massimo di tre o 
quattro giorni, pena la crisi. 
E il Psi a dichiararsi bensì 
disponibile, però a patto che 
non si parli della staffetta, 
con il monito: se la Dc insi- 
ste c'è il rischio che l'allean- 
za finisca. 

Toni esasperati in entrambi i 
partiti, mentre il complesso 
della attività politica dimo- 
stra i contraccolpi della crisi 
in atto, tra rinvii e colpi di 
mano. Il «pacchetto giusti- 
zia» viene messo nel frigori- 
fero in attesa della verifica di 
governo. Craxi diserta la 
conferenza per l'energia. Il 
Senato, con un voto a sor- 
presa, cambia il progetto De 
Michelis per la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali: un 
«buco» di duemila miliardi 
nel bilancio dell'Inps. 

È uno schiaffo al Psi. Gon- 
golano soprattutto democri- 
stiani e comunisti. Il cambia- 
mento favorisce gli artigiani 
e il suo fine è chiaramente 
elettorale. Questo è il clima 
che si sta vivendo, mentre 
nei vari partiti si decide cosa 
fare nei prossimi giorni. 

La De si muove in fretta 
decisa a ottenere soddisfa- 
zione subito. «Un chiarimen- 
to tempestivo», dice Marti- 
nazzoli, capogruppo demo- 


cristiano alla Camera. E una 
data è stata già fissata. Mer- 
coledì sera.i deputati demo- 
cristiani si sono riuniti e han- 
no stabilito di non concedere 
ritardi: Craxi — questo l’o- 
rientamento. della maggior 
parte — deve uscire dall’e- 
quivoco e dire se vuole an- 
dare avanti con la Dc o pen- 
sa a progetti diversi. 

A Craxi verrà chiesto proba- 
bilmente oggi di fissare un 
incontro, entro la giornata di 
lunedì. E stato già deciso di 
riunire la direzione democri- 
stiana entro giovedì, per sta- 
bilire quali debbono essere 
le conseguenze se il chiari- 
mento ritarda. 

Ma il Psi, attraverso Martelli, 
ha fatto già sapere di essere 
disponibile. Tuttavia il tono 
della risposta non è certo 
fatto pejt piacere'a De Mita. Il 
vicesespretario socialista 
‘ammette che «un chiarimen- 
to è indispensabile» per 
accertare «se è possibile il 
formarsi di una analisi co- 
mune della situazione e di 


un comune sentimento poli- 
tico». Ma aggiunge che 
«non siamo affatto di fronte 
a un negoziato tra partners 
che debbono dar corso alla 
esecuzione di un contratto». 
E vero che c'è ancora la 
disponibilità socialista a un 
«governo di fine legislatura 
a guida democristiana». Ma 
questo «non è il problema 
principale e non può essere 
il primo punto del chiarimen- 
to». Per Martelli «il proble- 
ma è quello di una maggio- 
ranza in grado di affrontare 
la situazione». 

E soprattutto «non si può 
escludere dalla discussione 
la convinzione che possano 
esserci anche esiti migliori o 
preferibili». Se viceversa l’u- 
nica cosa che interessa alla 
Dc «è una rivendicazione di 
parte, allora il rischio è che 
non nasca nessun.governo; 
e peggio, che l'alleanza fini- 
sca con questo tentativo». 
In definitiva il Psj sposta 
l'intera questione: non si 
tratta di parlare di staffetta, 


A TORINO 


Il sindaco si dimette 


Scollamento della maggioranza 


TORINO — Crisi nella giunta comunale di Torino, Il 
sindaco socialista, Giorgio Cardetti, si è dimesso 
dopo l’ultima seduta del consiglio comunale in cui 
la coalizione di pentapartito (Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli)è 
stata messa in minoranza in una votazione a scruti- 
nio segreto per la presenza di due franchi tiratori, 
Il'sindaco, 43 anni, in carica dal 25 gennaio dell’85, 
ha assunto la decisione in accordo con il suo 
partito motivandola con la constatazione che «non 
c'è solidarietà nella maggioranza». «L'incidente 
dell'ultima seduta del consiglio comunale — ha 
detto Cardetti — non è stato occasionale e la sua 
gravità è accentuata dal fatto che dopo gli attacchi 
dell'opposizione in assemblea nessun componente 
del pentapartito ha preso la parola». 

Allo scollamento del pentapartito torinese ha con- 
tribuito anche la recente piecnoa giudiziaria che ha 


coinvolto l'Unità sanitaria loc: 


fe 
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ma di discutere se ci sono 
strade. migliori o preferibili, 
comunque diverse dalla 
staffetta. 
A questo punto la parola 
torna alla Dc. La sortita di 
Martelli ha provocato malu- 
mori fortissimi. Se la Do — 
come sembra più che proba- 
bile — rifiuta gli esiti diversi 
di cui parla Martelli, la crisi è 
certa. Le elezioni anticipate 
si sono avvicinate di parec- 
chio. 
Intanto De Mita ha parlato 
con Spadolini, Nicolazzi e 
Altissimo. Colloqui che forse 
sono in relazione alle prossi- 
me partenze di Spadolini per 
gli Usa e Nicolazzi per il 
Sudamerica. Se partono, il 
chiarimento deve. slittare, 
ma De Mita insiste che deve 
avvenire subito, e che ormai 
l’aria che si respira è quella 
della crisi. 
Dice Altissimo: «Se qualche 
giorno fa pioveva, oggi nevi- 
Ca». Un documento social- 
democratico dice che «il 
chiarimento può costituire 
l'avvio per una approfondita 
analisi delle questioni solle- 
Vate e per una precisa defi- 
nizione di decisioni pro- 
grammatiche per la parte fi- 
nale della legislatura» (ma 
la minoranza Preti-Romita 
non ha firmato la parte che si 
riferisce alla alternativa). 
Spadolini promette: starò in 
Usa solo un paio di giorni. E 
‘ammette che il chiarimento 
chiesto dalla Dc è nella logi- 
ca delle cose. 
C'è la questione della 
mozione di sfiducia presen- 
tata dal Pci, alla quale se ne 
affianca una dell'Msi. È sta- 
to deciso di votarla entro il 
10 marzo. Si fa un voto pale- 
se, ma oggi come oggi non è 
affatto detto. che si faccia 
veramente. Entro quella da- 
tao gli alleati si rimettono 
d'accordo; oppure:il governo 
non si presenta all’appunta- 
mento. 

(e. s.) 


NON HA FIRMATO IL DECRETO 


Oneri sociali: Cossiga. 
dice no, dopo la rissa 


ROMA — Ancora un voto 
rissa tra gli alleati del penta- 
partito, ma questa volta si è 
messo di mezzo il Presiden- 


. te della Repubblica. leri, 


Francesco Cossiga ha rifiu- 
tato di firmare il decreto leg- 
ge sugli oneri sociali appro- 
vato mercoledì sera al Sena- 
to da una «maggioranza ati- 
pica» formata da Dc, Pci e 
Msi, la quale (con il voto 
contrario di Psi, Psdi, Pi, 
Pri) aveva rigettato gli 


emendamenti presentati a. 


nome del governo dal mini- 
stro del lavoro De Michelis. 
Cossiga ha accompagnato il 
rifiuto della firma con un 
messaggio alle Camere in 
cui spiega che il suo atto è 
dovuto perché nel provvedi- 
mento non è indicata la 
copertura finanziaria, né 
came. si intende fare fronte 
alle maggiori spese che ver- 
rebbero a gravare sui conti 
dello. Stato. 

Tutta la storia a questo pun- 
to merita un minimo di rias- 
sunto. Il decreto originario 
prevedeva di fare mettere in 
regola le aziende responsa- 
bili di evasioni contributive, 
ai danni dell'Inps e dell'Inail, 
facendo pagare loro anche 
una pesante sanzione. A 
conti fatti Inps e Inail avreb- 
bero incamerato duemila mi- 
liardi di lire per le evasioni e 
altri quattromila per le san- 


zioni. 

Alla Camera il testo del de- 
creto era stato cambiato al- 
leggerendo notevolmente le 
sanzioni (gli evasori doveva- 
no pagare solo il 5 per cento 
di interessi sui contributi non 
versati). Il governo ha reagi- 
to preparando una serie di 
emendamenti che avrebbe- 
ro dovuto riportare il decreto 
alla formulazione originaria 
(quella con le «sanzioni pe- 


KRSKO, JUGOSLAVIA 
Centrale chiusa 


In sei anni, 36 inconvenienti 


BELGRADO — L'unica centrale nucleare esistente in 
Jugoslavia è stata chiusa a tempo' indeterminato. Due 
giorni fa l'ennesima emergenza — la trentaseiesima 
nei suoi sei anni di vita — aveva comportato una 
interruzione dell'attività dell'impianto. L'addetto alle 
pubbliche relazione della centrale, Silvio Mansor, ha 
dichiarato all'agenzia britannica «Reuters» che il com- 
plesso «non verrà riattivato fino a quando non verranno 
stabilite con precisione le cause del falso allarme fatto 
scattare da un computer». 

Situata a Krsko, al confine tra la Croazia e la Slovenia, 
ed in grado di produrre 635 Megawatt di elettricità 
all'anno, la centrale è operativa dal 1981. A costruirla 
fu l'impresa americana «Westinghouse». Secondo 
quanto riferito dalla stampa vootojugoslava, tecnici 
statunitensi sono stati convocati per cercare di risolve- 
re il problema delle frequenti interruzioni causate da 
quelli che vengono definiti problemi tecnici minori. La 
Jugoslavia progetta di costruire altre quattro centrali 


santi»). L'altra sera la «mag- 
gioranza atipica» ha boccia- 
to gli emendamenti.‘Da quel 
momento è stata rissa. 

| battuti (Psi, Pli, Pri, Psdi) 
hanno subito parlato di «ef- 
fetti deleteri dovuti al clima 
preelettorale». Clemente 
Mastella, capo ufficio stam- 
pa della Dc, ha replicato 
sostenendo che il voto del 
Senato «cancellando le san- 
zioni corregge responsabil- 


mente misure legislative che 
colpivano indiscriminata- 
mente e con efficacia re- 
troattiva gli errori e i semplici 
ritardi contributivi. 
Nella battaglia verbale si è 
buttato anche il ministro del 
tesoro,..il democristiano Go- 
ria, il quale ha preso carta e 
penna e ha scritto al presi- 
dente del Consiglio Craxi 
per avvertirlo che il decreto 
«nella forma in cui è stato 
approvato crea un buco nei 
conti dello’ Stato. di circa 
duemila miliardi di lire». In 
altre parole, Goria, antici- 
pando la mossa di Cossiga, 
avvertiva della mancanza di 
copertura finanziaria. In pra- 
tica, il ministro del tesoro ha 
dato una secca bacchettata 
sulle dita ai suoi stessi com- 
pagni di partito. E perché 
non rimanessero dubbi su 
come la pensa, Goria nella 
lettera ha aggiunto: «Così si 
rende nuovamente conve- 
niente per le imprese il ricor- 
so all’omissione. 
leri sera, a zittire tutti ci ha 
pensato il Presidente della 
Repubblica, Cossiga. Il de- 
creto sugli oneri sociali, vi- 
sto che oggi scadono i 60 
giorni di tempo utili per la 
conversione, decade defini- 
tivamente. A questo punto il 
governo deve presentare un 
nuovo decreto. 

(n. na.) 


- 


i... 


LIS 


ROMA — Per tre ore Fabio Carapezza, il figlio 
adottivo di Renato Guttuso, ha sostenuto davanti 
ai sostituti procuratori della Repubblica Marini e 
Jori, che si occupano dell’inchiesta sull’eredità 
del pittore, la validità della pratica della sua 
adozione, e quindi la legittimità della pretesa 
all'eredità. Carapezza ha prodotto una lunga 
memoria, documenti e due album fotografici per 
confutare le tesi del nipote di Mimise Dotti, la 
moglie di Guttuso, che con un esposto alla 
Procura aveva sollevato il caso della validità 
dell'adozione come figlio di Guttuso di 
Carapezza. Intanto è stato reso noto il testamento 
pubblico del maestro. Nel.documento c'è scritto 
che viene revocato ogni precedente atto 
testamentario e che la successione sarà regolata 


dalle leggi vigenti. 


A MOSCA 


Begun libero oggi 


Ieri scarcerato Anatoly Koryagin 


MOSCA — Dopo diversi giorni di contrastanti annunci, 
ieri una parola sicura è stat finalmente detta dal 
portavoce del ministero degli esteri Gennady Gerasi- 
mov sui dissidenti Josef Begun e Anatoly Koryagin. 
Quest'ultimo è già tornato a casa dopo cinque anni di 
campo di lavoro e prigione mentre Begun dovrebbe 
essere liberato oggi pomeriggio. leri Gerasimov aveva 
detto nel primo pomeriggio che Begun era ancora nella 
prigione di Chistopol, 800 chilometri da Mosca, perché i 
documenti della sua scarcerazione erano «in transito», 
ma ieri sera il ministero degli interni ha comunicato alla 
moglie, Inna, che sarà liberato questo pomeriggio. 

Alla signora Begun e al figlio Boris, agli arresti domici- 
liari per le dimostrazioni a favore del padre dei giorni 
scorsi, altri dissidenti, recentemente liberati da Chisto- 
pol, avevano detto che il loro congiunto era l'ultimo 
prigioniero condannato per. attività Sovietiche, ossia 
l’ultimo prigioniero di coscienza. come.li chiama Saka- 
rov, rimasto a Chistopol. 
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A PARIGI 


Dollaro: 
domani 

i Cinque 
domenica 
i Sette 


MILANO — Si farà il tanto 
sospirato vertice per cercare 
di raggiungere un accordo 
sulla stabilizzazione dei 
mercati dei cambi e del dol- 
laro, per stimolare gli scam- 
bi internazionali e soprattut- 
to le economie di Giappone 
e Germania, che battono la 
fiacca. Il vertice si terrà a 
Parigi in questo fine settima- 
na, domani dovrebbero ve- 
dersi i ministri finanziari e i 
governatori del gruppo dei 
Cinque (Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna), per domenica è 
fissato l'incontro ufficiale a 
sette, cioè con l’aggiunta di 
Italia e Canada. 
Sulla questione dei cinque e 
dei sette si notano scherma- 
glie fra italia e Germania, a 
causa di vecchie ruggini. 
Pare comunque che il verti- 
ce sia stato convocato per- 
ché, sui temi più importanti; 
un abbozzo di accordo è già 
stato raggiunto, negli intensi 
contatti informali delle setti- 
mane scorse, fra coloro che 
contano, i tre: Usa, Giappo- 
ne e. Germania. 
leri il dollaro è momentanea- 
mente salito grazie alla con- 
vocazione del vertice (da 
1300 a 1318 lire), ma non ha 
mantenuto i guadagni della 
prima mattinata (1320 lire) 
ed è sceso in serata a 1303- 
1305 a Londra, segno di 
incertezza. 
Del vertice, a cinque o a 
sette che sia, si parla da 
circa un mese nelle stanze 
internazionali dei bottoni, 
con alterne fortune e im- 
provvisi cambiamenti di 
umore, che hanno provocato 
ampie fluttuazioni del dolla- 
ro. L'incontro lo ha voluto 
soprattutto il Giappone, spa- 
ventato ‘dalla caduta della 
moneta Usa che’ potrebbe 
penalizzare foriemente le 
sue esportazioni in America. 
Washington si è curata 
soprattutto di far scendere il 
dollaro, con due obiettivi: ri- 
durre le importazioni e au- 
mentare le esportazioni in 
modo da tamponare l’enor- 
me deficit commerciale, 170 
miliardi di dollari l’anno scor- 
so contro un surplus giappo- 
nese di 89 miliardi e uno 
tedesco di 63; indurre Ger- 
mania e Giappone, attraver- 
so lo spauracchio del dollaro 
debole, ad accettare le sue 
condizioni per la convoca- 
zione di un vertice commer- 
cial-monetario. 
Finalmente, a quel vertice ci 
siamo arrivati. James Baker, 
segretario al tesoro Usa, 
disse poco tempo fa che non 
valeva la pena convocarlo 
per rischiare un fallimento. 
Dello stesso avviso era la 
Germania. Si deve dunque 
presumere che adesso le 
possibilità di accordo siano 
concrete. Si dice anzi che 
una intesa di massima sia 
già stata raggiunta fra i Tre. 
In sostanza, Germania e 
Giappone si impegnerebbe- 
ro a stimolare le loro econo- 
mie: la prima anticipando a 
quest'anno sgravi fiscali 
previsti per il 1988 e am- 
pliandoli da 10 a 15 miliardi 
di marchi; l’altro a far passa- 
re rapidamente un pacchetto 
di misure sul quale il parla- 
mento si gingilla, con l’ag- 
giunta della riduzione del 
tasso di sconto dal 3 al 2,50 
per cento che verrebbe an- 
nunciata oggi dopo vari rin- 
vii, segno evidente che qual- 
che contropartita esiste da 
parte degli Stati Uniti, 
Ù quali, in qualche modo, si 
impegnerebbero a garantire 
certi livelli di cambio del dol- 
laro con yen e marco (tutte 
le altre monete seguono di 
fatto le tre). Non si sa bene 
quali livelli, che resterebbe- 
ro comunque segreti, e se- 
condo quali meccanismi. 

i (g. mazz.) 

Servizi a pagina 8 


AMMUTINAMENTO, CATTURA, SPERONAMENTO O NAUFRAGIO 


Quattro ipotesi sul giallo del motopesca «Garau» scomparso 


MAZARA. DEL VALLO — 
Sempre più fitto il mistero 
sulla tragica fine del moto- 
pesca d’altomare «Massimo 
Garau» di 175 tonnellate di 
stazza lorda. Il pescherec- 
cio, appartenente alla socie- 
tà «Oceanpesca», salpato 
dal porto canale di Mazara 
del Vallo la mattina di lunedì 
scorso, verso le 8.30, con 
destinazione Dakar, in Se- 
negal, per una battuta di 
pesca atlantica, è scompar- 
so nel nulla, lasciandosi die- 
tro soltanto un macabro cari- 
co in una scialuppa di salva- 
taggio. Dei diciannove uomi- 
ni (e non 21 come si riteneva 


dalle prime notizie) che era- 


no a bordo<del natante sici- 
liano, di cui quindici di colo- 
re, sono stati recuperati 
mercoledì mattina, a ventun 
miglia a Nord dell’isola di 
Pantelleria, quattro marittimi 
morti, a quanto pare, per 
assideramento. 

Il primo corpo ad essere 
identificato, mercoledì sera, 
è stato quello di Girolamo 
Perez, 44 anni, cuoco di bor- 
do, mazarese. Nella matti- 
nata di ieri sono stati identifi- 


- cati dai familiari Paolo Palei- 


no, 50 anni, anch'egli maza- 
rese, comandante del moto- 
pesca, e Geo Castelli, 49 
‘anni, del compartimento ma- 
rittimo di Pescara, direttore 


di macchina, abitante a Mar- 
tinsicuro (Teramo). Non è 
stato, invece, ancora identi- 
ficato il cadavere del maritti- 
mo di colore che, assieme 
ad altri 14 connazionali, si 
trovava clandestinamente a 
bordo del natante scom- 
parso. 

Infatti, la tabella di arma- 
mento del «Massimo Ga- 
rau» prevedeva sette uomini 
di equipaggio, ma secondo 
quanto è stato comunicato 
dall’«Oceanpesca», una so- 
cietà a responsabilità limita- 
ta per l'esercizio della pesca 
atlantica, c'erano a bordo 
diciannove persone, tra le 
quali molti giovani prove- 


nienti dal Ghana e dal Togo. 


Inoltre sulla carta d'imbarco 


figurano anche l’armatore 
ed amministratore della so- 
cietà, Giuseppe Quinci, pri- 
mo ufficiale di coperta, 50 
anni, nonché Giosué Cacca- 
mo, 51 anni, primo ufficiale 
di macchine e Salvatore Sei- 
dita, 43 anni, capopesca. 
Ma, di fatto, i tre sopraccitati 
sono rimasti a Mazara del 
Vallo, senza darne comuni- 
cazione all'autorità marit- 
tima. 

L'ultimo contatto radio avuto 
dall’armatore con il motope- 
sca risale a lunedì scorso, 
intorno alle 18. Per le condi- 
zioni poco favorevoli del ma- 


‘re, il comandante Paleino 
avrebbe fatto sapere che in- 
tendeva cambiare rotta per 
dirigersi verso Capobono in 
Tunisia. Poi l'assoluto silen- 
zio. Cosa è accaduto? Negli 
ambienti marittimi di Mazara 
del Vallo viene escluso chel 
motopesca «Massimo Ga- 


lau» sia stato travolto da 


una tempesta imperversante 
sul Canale di Sicilia, viste le 
attrezzature altamente sofi- 
sticate e moderne di cui era 
dotato,, si 
Una volta esclusa l’ipotesi 
del naufragio, affiorano altri 
inquietanti interrogativi. Il 
«Massimo. Garau» è stato 
preda di una potenza stra: 


niera? E stato, forse, spero- 
nato da una nave o un som- 
mergibile o sequestrato da 
motovedette nordafricane? 
E se si fosse verificato un 
‘ammutinamento? L'ammini- 
stratore dell’«Oceanpesca», 
Giuseppe Guinci, avrebbe 
giustificato la presenza dei 
quindici uomini di colore sul 
«Massimo Garau» di. età 
compresa fra i 28 ed i 55 
anni, con la richiesta avan- 
zata dagli stessi di essere 
riportati nell'Africa occiden- 
tale. Una tesi, questa, che 
lascia perplessi sulla utiliz- 
zazione di un natante. da 
pesca per trasporto di pas- 
seggeri (clandestini) ma che 


potrebbe avvalorare quella 
dell'ammutinamento, visto 
che sulla scialuppa sono 
stati rinvenuti tre dei quattro 
marittimi italiani imbarcati, 
tra cui il comandante del 
peschereccio, il direttore di 
macchina ed il cuoco. 
Per tutta la giornata sono 
continuate le ricerch del na- 
tante e dei quindici uomini 
dati per dispersi. Unità della 
Marina militare con l'ausilio 
di due aerei e di un elicottero 
hanno effettuato accurate ri- 
cerche nelle acque del Ca- 
nale di Sicilia, ma finora del 
«Massimo Garau» non è 
stata trovata alcuna traccia. 
(g. b.) 


Interni 


SEGNALE POLITICO 


Nucleare, Craxi non va 
alla megaconferenza 


ALLA CAMERA 


«Alt» all'inchiesta lIri 


Il Psi frena l’avvio delle indagini 


ROMA — Fuoco di sbar- 
ramento del. Psi contro 
l'inchiesta parlamentare 
sui fondi neri dell’Iri. Il 
capogruppo alla Camera 
Lelio Lagorio non ha volu- 
to firmare la proposta di 
integrazione alla delibera 
che ha dato il via alla 
commissione di indagine 
con uno scarto di appena 
due voti fra i favorevoli (i 
partiti di opposizione) e i 
contrari (la maggioranza). 
In pratica si trattava di 
compiere un secondo in- 
dispensabile passo nel- 
l’avviare i lavori dell’Inqui- 
rente stabilendo i compiti 
della commissione, il nu- 
mero dei commissari e la 
durata degli accertamenti. 
Nei giorni scorsi su questi 
punti la giunta per il rego- 
lamento della Camera 
aveva elaborato e appro- 
vato all'unanimità un testo 
che Lagorio non ha voluto 
sottoscrivere. Il no del ca- 
pogruppo socialista, anti- 
cipato alla riunione dei ca- 
pogruppo di mercoledì, e 
ripetuto ieri mattina nella 
stessa sede, ha fatto sfu- 
mare un accordo fra tutti i 
partiti che sembrava or- 
mai a portata di mano. 

L’impasse è stata supera- 
ta con un marchingegno 
di procedura che consen- 
te a tutti di salvare la 


faccia. | capigruppo della . 


Camera hanno concorda- 
to ieri sera che il regola- 
mento della commissione 
d'indagine verrà presen- 
tato all'assemblea dal 
presidente Nilde Jotti, con 
la precisazione che i parti- 
ti hanno raggiunto un ac- 
cordo solo su questa pro- 
cedura e non sui contenu- 
ti della proposta. 

In altre parole è fallito il 
tentativo di sottoporre ai 
deputati un testo integra- 
tivo confortato da un sì di 
tutti i gruppi della Ca- 
mera. 

Uscendo dalla riunione 
dei capigruppo, Lagorio 
ha dato una lunga spiega- 
zione del suo no al testo 
della giunta per il regola- 
mento. 

«La posizione del Psi è 
semplice e lineare; non 
abbiamo né proposto, né 
votato la commissione di 
inchiesta. La Camera, sia 
pure con un voto sofferto, 
l'ha voluta. Si è poi.sco- 
perto che la delibera pre- 
senta molte lacune o stor- 
ture. Avremmo potuto ag- 


grapparci a questi difetti 
per bloccare la commis- 
sione. Non l'abbiamo fat- 
to. La presidente Jotti ci 
ha posto il problema di 
aiutare la Camera ad at- 
tuare la sua delibera cor- 
reggendola nei punti sba- 
gliati e integrandola in 
quelli mancanti. Non ci 
siamo opposti, ma abbia- 
mo detto che non ci pote- 
Va essere chiesto di so- 
stenere modifiche e inte- 
grazioni e di apporre la 
nostra firma su una deli- 
bera che non abbiamo vo- 
luto. Nessun tentativo: di 
insabbiamento. 

Il Psi voterà. contro in 
aula? «Siamo liberi. Non 
siamo stati e non siamo.a 
favore della commis- 
sione». 

A monte delle parole di 
Lagorio c'è una conferen- 
za stampa dei radicali che 
avevano definito «inaudi- 
ta» la sua decisione di 
«far saltare ogni intesa 
perché si tenga la com- 
missione di inchiesta». 
Ma in realtà il dissenso 
socialista non ha bloccato 
nulla, secondo il radicale 
Teodori: «Siamo riusciti a 
minimizzare i danni dell’o- 
struzionismo messo in at- 
to da Lagorio —, ha detto 
il deputato —. La propo- 
sta integrativa per l’istitu- 
zione. della commissione 
sarà portata in aula e di 
questo dobbiamo ringra- 
ziare il fermo comporta- 
mento della: presidente 
Jotti. 

Nella prima seduta della 
prossima settimana ai de- 
putati verrà sottoposta 
una delibera integrativa 
che precisa i compiti, la 
composizione della com- 
missione e i confini della 
sua indagine. | membri 
saranno 35. Potranno in- 
dagare per quattro mesi e 
avranno trenta giorni per 
scrivere la, o.le, relazioni. 
L'inchiesta sarà segreta. 
Dovrà appurare l’entità 
dei fondi neri, i loro per- 
corsi attraverso banche e 
società finanziarie, «le 
singole erogazioni» e le 
eventuali «deviazioni» di 
enti pubblici e organi dello 
Stato. 

E sparito invece dal testo 
l'accenno ai reati penali. 
La De aveva eccepito su 
questo punto che si tratta- 
va di uno sconfinamento 
nelle competenze specifi- 
che dei giudici. 


La rinuncia del presidente 


del Consiglio rende “il 


clima nella maggioranza 


ancora più incandescente 


ROMA — Anche il nucleare 
nella bagarre Psi-Dc. Craxi 
prende le distanze dall’ato- 
mo, non va alla conferenza 
energetica, lascia il ministro 
dell'Industria, Valerio Zano- 
ne, solo a rappresentare il 
governo. Disimpegno nu- 
cleare o disimpegno politico, 
è un segnale che non sfugge 
a chi lo deve interpretare. 
«Allora vuole proprio le ele- 
zioni», commentano i parla- 
mentari dc alla Camera 
mentre il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, 
Amato, socialista, spiega ai 
giornalisti le ragioni del for- 
fait: «Non è una rinuncia, 
Craxi ha sempre ritenuto op- 
portuno che fosse il ministro 
dell'Industria a rappresenta- 
re il governo». 

Sulla conferenza. che do- 
vrebbe prendere il via mar- 
tedì 24 febbraio pesano le 
incognite di una situazione 
politica incandescente. Il Psi 
aveva già anticipato di esse- 
re «preoccupato per l’impo- 
stazione dei lavori» che pri- 
vileggerebbero una scelta fi- 
lonucleare e oggi la decisio- 
ne di Craxi di non presentar- 
si svuota la conferenza di 
significati politici. 

Vale ancora la pena di tene- 
re la conferenza? «Sì, per 
rispetto del Parlamento e 
delle commissioni che han- 
no lavorato in condizioni di 
disagio notevole» risponde il 
ministro Zanone. Anche li- 
berali, socialdemocratici e 
repubblicani la pensano co- 
me il responsabile dell’indu- 
stria, mentre all'interno del 
Pci è ancora forte la tenta- 
zione di boicottaggio, dietro 
le pressioni degli antinuclea- 
ri e della Fgci. 

Proprio dagli ‘ambientalisti, 
ieri, è arrivato un altro duro 
colpo alla credibilità della 
conferenza che dovrà forni- 
re il materiale per il dibattito 
in Parlamento sulle scelte 
energetiche del paese. «I 
due documenti base della 
commissione che deve valu- 
tare l'economicità del ricor- 
so al nucleare sono stati 
approvati con un colpo di 
mano», denunciano Gianni 
Mattioli e Massimo Scalia, 
pionieri della lotta contro le 
centrali atomiche e membri 
della commissione stessa 
che è presieduta dall’ex 


governatore della Banca d'|- 
talia, Paolo Baffi. | 

Mattioli sostiene che uno dei 
documenti, che affronta gli 
scenari energetici su scala 
mondiale, è stato approvato 
senza un esame dettagliato, 
a maggioranza, e che nella 
commissione solo 7 su 12 
componenti hanno ritenuto 
di assumere una posizione 
favorevole al nucleare. Per 
questo si rivolge ai parla- 
mentari «affinché facciano 
valere il loro ruolo». 

Mentre i Verdi della Lega 
ambiente presentano un ri- 
corso d'urgenza al pretore di 


.Roma per la chiusura imme- 


diata della centrale di Lati- 
na, la sospensione dei lavori 
di Montalto e lo smantella- 
mento dell’impianto, del Ga- 
rigliano, anche la Cgil pren- 
de posizione in direzione an- 
tinucleare. Pizzinato ha de- 
ciso di lasciar liberi gli iscritti 
al suo sindacato «secondo 
le personali convinzioni» nei 
referendum di giugno. Deci- 
sione a lungo meditata e 
presa sulla base di un «ra- 
gionevole compromesso» 
dopo un lungo dibattito e 
dopo le indicazioni dell'ulti- 
mo congresso che avevano 
fatto prevalere le ragioni dei 
sostenitori, dell'atomo. 
Questa della Cgil è una scel- 
ta che non potrà non\avere 
ricadute sul Pci e, di riflesso, 
sul quadro politico che si sta 
muovendo. Alla Camera, 53 
parlamentari (appartenenti a 
tutti i gruppi politici della 
sinistra, ma c’è anche un 
democristiano) hanno firma- 
to un appello a favore del 
referendum contro le cen- 
trali. 

Nello scenario tormentato 
della conferenza s'inserisce 
anche una presa di posizio- 
ne delle donne comuniste. il 
gruppo interparlamentare 
delle elette nelle liste del Pci 
critica il fatto che non ci 
siano rappresentanze fem- 
minili alla conferenza per l’e- 
nergia. «La conferenza 
energetica, dopo mille vicis- 
situdini, si preannuncia co- 
me una sede — affermano in 
un comunicato le parlamen- 
tari — che non è in grado di 
rispondere correttamente al- 
le domande delle donne e a 
dibattere le questioni da es- 


se proposte». 


VERTENZA MEDICI 


Un «ultimatum» degli autonomi 
verso i partiti del governo 


ROMA — La confederazione 
degli undici sindacati auto- 
nomi dei medici, riunitasi ieri 
a Roma, ha rivolto un «ulti- 
matum» ai partiti di maggio- 
ranza ed al governo, affin- 
ché al prossimo Consiglio 
dei ministri «previa consul- 
tazione della stessa confe- 
derazione, vengano date ri- 
sposte certe e definitive nel 
pieno rispetto degli impegni 
assunti». 

In caso contrario, la confe- 
derazione ha preannunciato 
«sin d’ora, l'adozione di ini- 
ziative a forte valenza poli- 
tica». 

Questa la posizione della 
confederazione all'indomani 
della marcia dei centomila 
operatori sanitari (medici 
compresi) effettuata da Cgil, 
Cisl, Uil. La confederazione 
tornerà ad riunirsi domani a 
Sanremo. 

Nella riunione di ieri la con- 
federazione ha valutato le 
iniziative da assumere. per 
rilanciare la vertenza e, in 
un documento, ha ancora 
una volta sottolineato i due 
punti che considera fonda- 
mentali per la trattativa. 

Il primo è quello legato ad 
«una decretazione d’urgen- 
za sulle forme e sui modi 
della partecipazione dei me- 
dici alla programmazione e 
gestione del servizio sanita- 
rio nazionale (il ruolo medi- 
co), nei termini già concor- 
dati a suo tempo coi partiti di 
maggioranza e con la presi- 
denza del Consiglio. 

Il secondo è quello riguar- 
dante gli impegni finanziari 
che la confederazione vuole 
«adeguati per la valorizza- 
zione della professionalità 
medica, entrando nella defi- 
nizione dei tempi e dei modi 
contrattuali per il completo 
recupero del potere d’acqui- 
sto delle relative retribu- 
zioni». 

La confederazione ha inoltre 
commentato la marcia dei 
centomila di Cgil, Cisl, Uil, 


«Dal prossimo Consiglio 


dei ministri attendiamo 


risposte certe e definitive». 


Andreotti 
medici». 

Il segretario nazionale delia 
funzione pubblica Cgil, Mi- 
chele Gentile, è polemico, in 
una dichiarazione, con «le 
stonate reazioni» del segre- 
tario dell’Anaao, Aristide Pa- 
ci, segno — secondo Gentile 


le decisioni dei 


Minacce di nuovi scioperi 


sostenendo che la «profes- 
sionalità e la qualità del ser- 
vizio sanitario nazionale 
(SSN) non possono essere 
assolutamente assicurati at- 
traverso grossolani pronun- 
ciamenti confederali quali 
emergono dalla "contromar- 
cia” di mercoledì». 
Secondo la confederazione 
«le motivazioni e i contenuti 
di quella manifestazione 
rappresentano la reale in- 
tenzione dei vertici confede- 
rali a egemonizzare ogni 
rappresentatività all’interno 
del servizio sanitario». 


Aristide Paci, segretario ge- 
nerale dell’Anaao-Simp, una 
delle 11 sigle dei medici, 
commentando con i giornali- 
sti la situazione, ha afferma- 
to che «il vero ostacolo alla 
trattativa è l’atteggiamento 
assurdo e incomprensibile 
del governo, oltre a quello 
dei sindacati confederali». 
Rispondendo ad una do- 
manda sulle ripercussioni 
della crisi de! quadro politico 
sulla vertenza dei medici, 
Paci ha replicato che in ogni 
caso la confederazione in- 
vierà «sia a Craxi sia ad 
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«di nervosismo e non lu- 
cidità», provocati «dalla 
manifestazione di grande 
forza unitaria del sindaca- 
to». L'azione dell’altro ieri 
ha anche dimostrato — sem- 
pre a parere di Gentile — 
che «senza i lavoratori della 
sanità nessun obiettivo è 
raggiungibile». 

La confederazione autono- 
ma Cisas, dal canto suo, 
minaccia «duri scioperi ad 
oltranza articolati per cate- 
gorie, se il governo non 
sbloccherà per tempo la ver- 
tenza sanità». Nel frattem- 
po, i lavoratori aderenti a 
questa organizzazione pro- 
seguono l'agitazione (un'ora 
di astensione dal lavoro all’i- 
nizo di ogni turno) comincia- 
ta lunedì 16 febbraio. 

Un vertice, convocato di ur- 
genza, si è svolto ieri matti- 
na nella sede della Demo- 
crazia cristiana, a Piazza del 
Gesù. 7 
L'obiettivo è quello di sbro- 
gliare la vertenza dei medici, 
e quella della sanità, sempre 
più avvitata su se stessa. Il 
ministro Donat Cattin ha det- 
to che «si sono fatti un po' di 
conti». 


Secondo il ministro, sarebbe 
stata trovata. solo una parte 
degli ulteriori finanziamenti 
necessari, ricorrendo alla 
benzina. La preoccupazione 
della Dc — ha spiegato — è 
quella di non ricorrere nel 
modo più assoluto ad altre 
tasse e quindi di sottrarre 
dalla cartella dell'imponibile 
con una mano quello che si 
dà con l’altra. 

Sul piano governativo, co- 
munque, tutto rimane fermo. 


Da Filadelfia laurea honoris causa a Cra i 


ROMA — Laurea «honoris causa» in giurisprudenza per Bettino Craxi. Nel corso di una apposita cerimonia 
svoltasi ieri a Palazzo Madama il rettore e imembri del consiglio di amministrazione della «Temple 


University» di Filadelfia hanno conferito al presidente del Consiglio italiano il prestigioso attestato. «La lunga 
durata del governo Craxi e la stabilità che ne.è.'derivata — si legge, tra l’altro, nella motivazione del 
conferimento — si sono ripercosse favorevolmente su tutti gli aspetti della vita italiana. Ma l'influenza di 
questo straordinario statista si estende ben oltre i confini di una grande nazione. Il popolo italiano può essere 
enormemente fiero di ciò che ha realizzato sulla scena mondiale». È 


IL SINDACO SI DIMETTE 


Giunta in crisi a Torino 


Il pentapartito messo in minoranza in una seduta a scrutinio segreto 


TORINO — Il sindaco di To- 
rino, Giorgio Cardetti, socia- 
lista, si è dimesso dal suo 
incarico. Lo ha annunciato 
ieri nel corso di una confe- 
renza stampa, motivando la 
decisione, che dichiara irre- 
vocabile, con le difficoltà 
che hanno investito la 
giunta. 

L'altra sera, nell'ultima se- 
duta del consiglio comunale, 
la coalizione di pentapartito 
(Dc,fPsi, Psyà Pri, PI), che 
reggé il comune torirfese è 
stata: messa: in. minoranza 
nella votazione di alcune de- 
libere. Delibere, tra l'altro, di 
secondaria importanza, vo- 
tate a. scrutinio segreto e 
bocciate con 28 «no» e 27 
«Sh». 

La maggioranza, che in aula 
poteva contare su 29 consi- 
glieri, è stata sconfitta per la 
presenza di due «franchi ti- 
ratori». Subito dopo il sinda- 
co ha sospeso la seduta. 
Giorgio Cardetti, 43 anni, 
giornalista Rai, in carica dal 
25 gennaio dell’85 ha assun- 
to la decisione d'intesa con il 
suo partito. Cardetti ha defi- 
nito «disprezzabile» il com- 
portamento di chi avvalen- 
dosi del voto segreto «ha 
privato la maggioranza di 
almeno due voti», (SU 80 


consiglieri, alla seduta ne. 


erano presenti 55, di cui sol- 
tanto 29 in rappresentanza 
del pentapartito). VERS 
Il sindaco dimissionario, ri- 
ferendosi alla seduta del 
consiglio comunale, ha com- 
mentato che è stata la prima 
volta in cui l'opposizione ha 
bocciato sistematicamente 
tutte le delibere, «Il che fa 
pensare — ha sottolineato 
— che anche la presenza di 
franchi tiratori non fosse ca- 
suale». «Abbiamo chiuso 15 
giorni fa — è stato ancora il 
suo commento — una verifi- 
ca lunga e, laboriosa che 
avrebbe dovuto. migliorare 
l'efficienza della maggioran- 
za». E quindi in polemica 
con il Pri: «Già mezz'ora 
dopo quella verifica, l'on. 
Giorgio La Malfa pubbliciz- 
zava proposte mai fatte in 
sede d’incontri a cinque, con 
chiara volontà propagandi- 
stica. È 

«Ho dato le dimissioni per- 
ché ho registrato l'assenza 
di condizioni necessarie per 
poter governare la città», ha 
continuato il sindaco. 

«Quello che si è verificato 
l'altra sera in aula — ha 


aggiunto — e alcuni episodi 
delle ultime settimane han- 
no dimostrato che non vi è 
solidarietà nella maggioran- 
Za». Secondo Cardetti, «l’in- 
cidente» ‘avvenuto nell’ulti- 
ma riunione del consiglio 
«non è stato occasionale» e 
la sua gravità si è accentua- 
ta poiché «dopo gli attacchi 
dell'opposizione nessun 
componente del pentaparti- 
to ha preso la. parola». 

Accanto a una situazione già 


‘di difficoltà della maggioran: 


za, si. è poi aggiunta la 
vicenda giudiziaria (gli scan- 
dali sulla Usl) «e anche di 
fronte a questo — è l'amaro 
commento di Cardetti — al- 
l'interno del pentapartito si è 
Verificato un grave. scolla- 
mento». 


«Abbiamo compiuto ogni 
sforzo per convincere il sin- 
daco a non attribuire impor- 
tanza politica a un incidente 
d’aula che, per quanto gra- 
ve, è dovuto anche a una 
serie -di casualità e comun- 
que non ha per noi rilievo 
politico». Così il capogruppo 
della Democrazia cristiana, 
Franco Pizzetti, ha commen- 
tato le dimissioni, 


«La vicenda comunale è la 
naturale conclusione di un 
processo di logoramento 
della maggioranza: non è un 
caso che tutto sia accaduto 
a 15 giorni dalla verifica» ha 
invece commentato Piero 
Fassino, segretario provin- 
ciale del Pci torinese. Se- 
condo Fassino a questo 
punto «è improponibile qual- 
siasi riedizione del penta- 
partito. 


L'on. Ugo Martinat, capo- 
gruppo missino al consiglio 
comunale di Torino, ha detto 
che la crisi è stata provocata 
dagli scandali che hanno in- 
vestito tutti i partiti della coa- 
lizione che governava la cit- 
tà, e in particolare la De. 
Giorgio Cardetti era stato 
eletto sindaco di Torino, per 
la prima volta, il 26 gennaio 
dell'85. Era a capo di una 
giunta Psi-Pri-Pli, con l’ap- 
poggio esterno della Dc e 
del Psdi, subentrata alla 
precedente maggioranza di 
sinistra (sindaco Diego No- 
velli) travolta dal cosiddetto 
«scandalo delle tangenti». 
Gardetti venne poi riconfer- 
mato nella carica di «primo 
cittadino» il 2 agosto suc- 


cessivo, dopo le elezioni . 


amministrative. 


PENSIONI i 
Casalinghe tutelate 


Una proposta di legge del Psi 


ROMA — Una proposta di legge del Psi per l'assistenza 
previdenziale alle casalinghe è stata illustrata ieri a 
Roma dai primi firmatari, gli on. Rossella Artioli e Dino 
Felisetti. La proposta — è stato detto — vuole risolvere 
una volta per tutte il problema della protezione previ- 
denziale per le casalinghe istituendo un fondo «ad 
hoc», amministrato dall’Inps, ma autonomo e ordinato 
con il sistema della capitalizzazione. All'art. 1 si legge 
infatti: «Dal 1.0 gennaio 1988 è istituito presso l'Inps il 
fondo di previdenza per le persone addette alle cure 
domestiche della propria famiglia». 


| Scopo del fondo — ha detto l'on. Felisetti — è quello di 


erogare un trattamento di pensione all'iscritto che 
abbia compiuto il sessantesimo anno di età e abbia 
almeno 15 anni di contributi. Possono iscriversi al 
fondo le persone che abbiano età non inferiore ai 25, 
anni (limite ridotto a 18 per le persone coniugate e gli 
orfani non studenti), e non superiore a 40, le quali non 
prestando attività lavorativa dipendente o autonoma, 
né professionale, si occupano senza vincolo di subordi- 
nazione delle cure domestiche della famiglia. 

La proposta prevede inoltre la ricongiunzione dei 
diversi periodi assicurativi e la detraibilità dall’Irpef dei 
contributi versati al fondo. 


Dopo aver ricordato la risoluzione di Strasburgo (17 
gennaio 1984) nella quale si chiede uno studio sul 
valore economico e sociale del lavoro casalingo e sulle 


ripercussioni giuridiche che si potrebbero prevedere , 


soprattutto sul piano dei diritti sociali, l'on. Artioli ha 
affermato che la situazione economica del. nostro 
paese non consente di ipotizzare forme di monetizza- 
zione per un lavoro di milioni di donne. 


Venerdì 20 febbraio 1987: 


INVITATO - 
Andreotti i 
aMosca .. 
invisita 
ufficiale 


ROMA — | problemi del Me- 
dio Oriente sono stati ieri al 
centro di un incontro alla 
Farnesina fra il capo del di- 
partimento politico dell’Olp 
Farouk Kaddumi e il ministro 
degli esteri Andreotti, per il 
quale è stata annunciata 


una imminente visita ufficia-! . 


le in Unione Sovietica. 
Dopo la visita a Washington 
dell'inizio di febbraio, Giulio 
Andreotti sarà infatti a 
Mosca il 26 e il 27 febbraio. 
Si tratterà di una visita uffi- 
ciale su invito del ministro 
degli esteri Shevardnadze 
che Andreotti ha incontrato 
già due volte negli ultimi 
mesi: a New York, all’as- 
semblea dell'Onu, e a Vien- 
na, ai margini della confe- 
renza Csce. In programma 
anche un colloquio al Crem- 
lino con il «numero uno» del 
Pcus, la cui visita in Italia» 
attesa per questa primave=î 
ra, sembra ormai essere si 
tata verso tempi più lunghi 
Andreotti sarà accompagna=: 
to dal segretario generale” 
della Farnesina, ambascia* 
tore Renato Ruggiero, e dal: 
direttore generale degli affa- 
ri politici del ministero. 


AI centro dei colloqui con. 
Gorbacev e Shevardnadze” 
saranno naturalmente il do- 
po-Reykjavik e l’attuale sta- 
to. dei rapporti Est-Ovest, i: 
negoziati sul disarmo, l’at-: 
tualità internazionale e le 
relazioni. bilaterali. cn 
E molto probabile che verrà» 
dato spazio anche al tema 
della collaborazione interna 
zionale nella lotta al terrori-» 
smo. Durante l'incontro aì 
New York tra Andreotti \e* 
Shevardnadze fu espressa. 
per la prima volta la disponi=> 
bilità sovietica a organizzare. 
riunioni a livello di esperti* 
per affrontare la recrude- 
scenza di questo fenomeno: 
Per: quanto riguarda i rap 
porti bilaterali, è nota l’inten=‘ 
zione sovietica di imprimere* 
grande dinamismo alla coor: 
perazione con l'italia. Nel 
corso della visita, Andreotti 
presenzierà alla firma del, 
l’atto di adesione degli: 
scienziati sovietici'al proget: 
to «World lab», guidato: da? 
‘Antonino ‘Zichichi. e finaliz»* 
zato a una cooperazione trà 
laboratori scientifici di tutto il: 
mondo su progetti pacificit* 
Per l’Italia il vertice di Reyk- 
javik ha indicato soluzioni in 
materia.di riduzione degli ar-° 
mamenti: bisogna cogliere. 
l'«occasione straordinaria»» 
— Andreotti lo ha detto:an- 
che a Reagan — di realizza: 
re le ipotesi formulate in 
quella sede, cominciando: 
dall’iniziale riduzione det: 
50% dei missili strategici però 
poi eliminarli totalmente. ©» 
Ai segnali di movimento ma+ 
Nifestatisi nell'Urss . «biso: 
gna offrire una sponda», se: 
condo Andreotti, e porsi co-ì 
me interlocutori in un dialo= 
go diretto con Mosca. PRai 
Come dicevamo in apertura;* 
il problema del Medio Orien-* 
te, e quello palestinese in? 
particolare, sono stati ieri al 
centro di un approfondito‘ 
colloquio tra Andreotti e Fa-? 
rouk Kaddumi. Laota 
Il capo del dipartimento poli 

tico dell'Olp — informa la 
Farnesina — ha espresso al‘ 
ministro «profonda ricono=% 
scenza» per gli interventi? 
italiani in favore dei rifugiati* 
palestinesi nei campi del Li- 
bano e ha approvato la deci 
sione italiana di estendere” 
gli aiuti: anche alla popola-% 
zione civile ‘libanese delle> 
zone più direttamente coin- 
volte negli scontri. si 
A proposito della convoca=? 
zione di una conferenza di? 
pace sulla questione arabo=* 
israeliana sotto l'egida del? 
segretario generale delle 
Nazioni unite, è stato com-* 
piuto un approfondito esame 
delle sue prospettive e Kad& 
dumi ha ribadito l'esigenza® 
della presenza di una rap-* 
presentanza. palestinese?» 
Andreotti ha ricordato le ri-* 
petute prese di posizione del 
governo italiano circa la le-? 
giitimità di una presenza?” 
palestinese ai negoziati di 


în 


pace. 9 


Accordo sull’Alto Adige senza la Svp 


Approvate alla Camera due mozioni di maggioranza e opposizione 


ROMA — L’accordo con la Volkspartei è saltato e 
la camera ha approvato per alzata di mano due 
distine ma concordanti risoluzioni sulla situazione 
in Alto Adige presentate dai partiti di maggioranza 
e dalle opposizioni di sinistra, compresi i radicali. 
La Svp ha votato contro entrambi i documenti. È 
stata inoltre respinta la mozione del Msi-Dn che si 
ricollega alla petizione popolare presentata da 
circa 22 mila elettori dell’Alto Adige. Bocciata è 
stata anche la mozione di Democrazia Proletaria. 
L'approvazione del documento firmato da Pci, 
Sinistra indipendente e radicali è stato possibile 
grazie all’astensione dei democristiani. AI mo- 
mento del voto sulla risoluzione di maggioranza si 
sono invece astenuti i firmatari dell’altro docu- 


mento approvato. 


«Il dato più importante — ha commentato il 
ministro degli affari regionali Vizzini (Psdi) — è 
rappresentato dalla quasi unanimemente ricono- 
sciuta esigenza di arrivare entro l’anno alla defini- 


zione del «pacchetto» di norme riguardanti l'Alto 
Adige e quindi alla chiusura dell'intera vicenda». 


La risoluzione che porta la firma degli esponenti 
del pentapartito impegna il governo ad emanare 
entro il 1987 le residue norme di attuazione dello 
stato di autonomia a prescindere dall’appartenen- 
za dei cittadini ai diversi gruppi linguistici. Un altro 
punto del documento prevede che, in occasione 
del prossimo. censimento generale, i cittadini 
dell'Alto Adige che non si riconoscano apparte- 
nenti a uno dei tre gruppi linguistici possano 
esprimere la loro «specifica identità culturale e 
linguistica». 


Il governo è impegnato anche a garantire l’appli- 
i cazione costante della proporzionale così come 
risulta dal censimento e a favorire la conoscenza 
delle due lingue (italiana e tedesca) anche con il 
pieno riconoscimento dei periodi di frequenza in 
scuole dell’area di lingua tedesca da parte di 


zano. 


Pri. 


un'intesa. 


studenti iscritti in scuole della provincia di Bol: 


Per la Svp la risoluzione del pentapartito costitui-, 
sce una palese violazione degli accordi stipulati a- 
Bolzano dalla Volkspartei con le segreterie della; 
Dc e del Psi e su cui vi era anche l'assenso del 


RO) 


«Non ho votato nessuna risoluzione — ha affef. 
mato l'on. Roland Riz — perché non sono d'ac* 
cordo con gli intendimenti manifestati dal ministro 
Vizzini riguardo la proporzionale, il censimento @- 
l'uso della lingua. Dopo la firma dell'accordo # 
Bolzano ci hanno chiesto di firmare il document0. 
della maggioranza. «La verità — ha detto ancorà. 
Riz — è che in questo modo si pensa di toglier®. 
voti al Msi a Bolzano. Ma non sarà così: si fa s0l0% 
un regalo al terrorismo di ogni lingua». | ._. 
Comunque ha concluso Riz la Svp continuerà È 
rapporti con il governo italiano per raggiunger®, 
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Opinione di 
Giuseppe Are 
Il proposito di intensificare 

& collaborazione economi- 
© con le imprese capitali 
Stiche dell'Occidente, come 
Strumento del grandioso rin- 
INovamento sociale che Gor- 

‘acev vagheggia, non è sta- 

‘è enunziato esplicitamente 
Nel suo discorso all’assise 
Moscovita. 
va alcuni precedenti decre- 
thin materia di società miste 
®© imprese congiunte, l'invito 
'ivolto a centinaia di emi- 
Nenti capitani d’industria e 
®' fitte trattative con essi, 
SVoltesi a lato delle tavole 

Otonde, attestano che tale 
Proposito è centrale nella 

Sione politica del segreta- 

l0 generale; e fanno presa- 
dire che avrà rilevanti svi- 
Vppi. 

E Necessario pertanto com- 
| Prendere che forme potrà 
| Ssumere la prefigurata col- 

Sborazione. E domandarci 
e come essa potrà favori- 
Una. riforma democratiz- 

ice della società sovieti- 
ch ® dello Stato sovietico, 
| esc,lenda davvero meno 
le 'Pansionista e più affidabi- 

f la sua politica estera, e 

SCiliti una reale pacificazio- 

©, non solo contingente e 

liecasionale ma storica, con 

{Pecidente. 

N'intervista del presidente 

Slla Confindustria Lucchini 
tiene la valutazione fino- 
ip Più accurata degli spazi e 
sieme delle strettoie e del- 
3 persistenti incognite che 
Ù Prospettano all’imprendi- 
|7e che intenda accogliere 
Ppell . 
Necone il quadro sintetico. 

On ci sono linee precisa: 
de te enunziate circa il mo- 
ia In cui può essere garanti- 

l'operatore economico 

Ccidentale; e ancora meno 
ceca il modo in cui la con- 
e renza di costo, di prezzo 
pio qualità di cui egli è 

Ortatore sarà lasciata agire 

| mercato interno sovieti- 
® così da influire corretti- 
[Mente sulla gestione del- 
gimprese socializzate. 
Wa solo che i sovietici 
qpiliono evitare quelli che 
aAmano «gli errori cine- 
hr Non è stato definito per- 

Uto come saranno fissati i 
ziezzi, né (problema essen- 
riale) quale sarà il cambio 
papetto al rublo di quella 
sole dei profitti che alle 
cpcietà occidentali verrà 
va Sentito di accreditarsi in 

Ute occidentali su ban- 
di estere (oggi il cambio è 
lf; tuito artificiale). 

\ belle la maggioranza, la 
\ la idenza e la direzione 
® le imprese congiunte 

h Stteranno alla contropar- 

i Sovietica, e certe loro 
glsioni, potranno essere 
lpcate” da. un diritto di 


fa 


Sio 
| yp2Ssai probabile che que- 
| tp Condizioni consentirari- 
(ad alcune imprese occi- 
Ntali di fare' qualche lu- 


Commento d 
gio Maldi 


ngttentato delle Brigate 
Ma ® sabato scorso a Ro- 
Ung ha riproposto ancora 
Colo Volta la situazione psi- 
Roygica di chi si trova im- 
a jisamente ad assistere 

. na episodio di sangue, 
dote avere la lucidità e la 
te, IMinatezza di interveni- 
èhnicio, Stato di stupore e di 
asggcilimento che lascia gli 
îbepzli in'una specie di so- 
Cio USlone onirica, come ‘se 
Sosa ‘© accade sia qualche 
Non s/Uori della realtà. Ma 
di questo che voglia- 


ÎMo 
Parlare. Il fatto più scon- 


Mikhail Gorbacev.sta incoraggiando questo desiderio 
‘sso di collaborare con le imprese occidentali. 


Venerdì 20 febbraio 1987 


La voglia russa 
idi collaborare 
con l'Occidente 


croso affare, soprattutto se, 
come fu per il gasdotto, sa- 
ranno sostenute dai crediti 
agevolati delle banche «ca- 
pitalistiche». 

Non si riesce invece a intra- 
vedere ancora quali mecca- 
nismi di democratizzazione 
esse potranno introdurre o 
favorire da sole, non si dice 
nella politica ma nell'econo- 
mia sovietica. 

Il precedente degli anni Set- 
tanta dovrebbe servire di 
avvertimento su questi pun- 
ti. Anche allora la coopera- 
zione economica, l’incre- 
mento degli scambi, i trasfe- 
rimenti di tecnologie, i credi- 
ti agevolati all'Unione So- 
vietica furono presentati in 
Occidente come un essen- 
ziale veicolo di «normaliz- 
zazione» dell'Urss. Come è 
noto, invece, non produsse- 
ro nessuno degli effetti poli- 
tici sperati. 

Non indussero Mosca a pre- 
ferire i benefici degli scambi 
a quelli delle conquiste terri- 
toriali e dell'espansione im- 


periale. :Non-Findussero «a+ 


un ‘maggiore liberalismo 
culturale all’interno. Non a 
ridurre le spese militari. Non 
a concepire e praticare la 
distensione come la conce- 
piva e praticava l'Occi- 
dente. 

E, a giudicare dalla sclerosi 
che Gorbacev lamenta, an- 
che gli effetti correttivi sul- 
l'economia sovietica sem- 
brano essere stati nulli. | 
fatti hanno dato ragione a 
Kissinger. Perché l’arma 
economica funzionasse co- 
me incentivo a una disten- 
sione equilibrata e durevole 
fra Est e Ovest, occorreva 
che essa venisse coordina- 
fa con accorta energia a 
‘ tutti gli altri strumenti della 
politica internazionale, in 
una visione e conduzione 
unitaria fra i diversi paesi 
occidentali, e dentro ciascu- 
no di essi, in primo luogo gli 
Stati Uniti. Il che non è 
avvenuto. 

Certo i disegni di Gorbacev 
sembrano ben diversi da 
quelli di Breznev. È se egli 
vuole ottenere gli scopi che 
proclama di profonda rifor- 
ma interna, dovrà stare ben 
più avanti anche sulla stra- 
da della cooperazione eco- 
nomica con l'Occidente, 
nonché nell’applicare qual- 
che stimolo della concor- 
renza e del mercato interna- 
zionale alle sue industrie 
burocratizzate. 

Ma ancora una volta l'Occi- 
dente si illuderebbe che 
queste modificazioni econo- 
miche (seppur ci saranno) ci 
daranno automaticamente 
dei benefici sul terreno dei 
rapporti di forza e di sicu- 
rezza con l'Unione Sovie- 
tica. 

Questi benefici vanno con- 
quistati sul campo con gli 
strumenti politici che indica- 
va Kissinger. E per tali stru- 
menti l'Occidente è ancora 
in condizioni peggiori. di 
quelle che lui denunziava. 


certante, infatti, è che 
secondo il ministro Scalfaro 
i testimoni presenti al mas- 
sacro non usarono il telefo- 
no, come avrebbero dovuto, 
per chiamare il «113». 


Questa dichiarazione del 
ministro Scalfaro si rivela 
piuttosto frettolosa, per così 
dire, quasi che una telefo- 
nata pur tempestiva al 
«113» avrebbe potuto evita- 
re l'agguato terroristico. Ma 
c'è di più. Alcuni telefonaro- 
no al «118» ma trovarono il 
numero occupato. Il discor-. 
so così si sposta su una 
delle più gravi disfunzioni 
nazionali: quella, appunto, 
della comunicazione telefo- 


Attualità 


STORIE D'ATTUALITÀ 


I nuovi pirati del mare 


Navi che spariscono e ricompaiono con altro nome 


MAZARA DEL VALLO — 
Costa di pescatori, di avven- 
turieri e di pirati, questa che 
dall'estrema punta della Si- 
cilia si affaccia sull’Africa. 
Da qui partono ogni giorno 
pescherecci di altomare che 
spesso finiscono nei deposi- 
ti marittimi di Bourghiba o 
Gheddafi. E qualche volta 
non tornano. 

AI porto ci sono mille storie 
da raccontare. Prigionie più 
o meno lunghe. Colpi di mi- 
traglia e abbordaggi da par- 
te dei guardacoste degli Sta- 
ti africani. Processi spesso 
ridicoli o pretestuosi. Ma le 
storie più strabilianti sono 
quelle di pirateria. Una pira- 
teria moderna che molti non 
sanno, ma che rende molto 
di più oggi che non ai tempi 
del buon Morgan, al quale 
se non altro si deve ricono- 
scere un coraggio che i suoi 
discendenti non hanno dav- 
vero. 

Oggi le navi vengono abbor- 
date a colpi di telex, con 
trucchi di compravendite ra- 
pide, con escamotages che 
nascono spesso nell'ufficio 
di qualche leguleio di Vaduz 
o di Ginevra. 

Sono decine le grandi imbar- 
cazioni da carico che parto- 
no da Genova o da qualsiasi 
altro porto del Mediterraneo 
o del Mar Rosso e non atri- 
vano mai a destinazione. O 


I moderni «abbordaggi» avvengono a colpi 


di telex, di compravendite-lampo, di carichi 


dirottati, di naufragi fasulli - Capitani 


senza scrupoli - Impotenti le assicurazioni 


se arrivano, hanno un nome 
completamente diverso dal- 
l'originale e libri di carico 
diversi da quelli che erano 
stati. compilati al momento 
della partenza. 

Vediamo come tutto questo 
può accadere impunemente. 
Immaginiamo di’ imbarcarci 
su una petroliera, che chia- 
meremo «Salem». La nave, 
che stazza duecentomila 
tonnellate, riempite le stive 
di petrolio salpa dal' Kuwait 
diretta a Genova per conse- 
gnare il suo prezioso carico 
alla «Pontoil». A bordo ha 
trenta uomini di equipaggio 
raccattati qua e là, e un 
capitano che non fa dormire 
sonni tranquilli ai compassa- 
ti «signori del rischio» che 
sono gli operatori dei Lloyds 
di Londra. 

Questo signore quaranten- 
ne, abbronzato, atletico, è 
nato a Patrasso e si chiama 


Dimitros Georgouilis. A lui di 
navi, nel corso degli anni, ne 
sono sparite davvero tante. 
Tutte affondate. Con il truc- 
co, si intende, ma nessuno è 
mai riuscito a scoprirlo. 

E torniamo al viaggio che ci 
interessa. La «Salem» ha 
una scheda personale un 
po’ intricata: era nata come 
«George Sun», poi con gli 
anni era diventata la «Sea 
Sovereign». Al momento 
che ci interessa il grosso 
natante è registrato in Sve- 
zia, il proprietario è un liba- 
nese che vive ‘nel Texas, il 
capitano è quello che sap- 
piamo. La nave viaggia tran- 
quilla davanti alle coste afri- 
cane diretta a doppiare il 
pericoloso Capo di Buona 
Speranza: a bordo custodi- 
sce 60 milioni, di dollari di 
greggio che a Genova non 
arriveranno mai. 

Durante la navigazione un 


telex avverte il comandante 
che il carico ha cambiato 
padrone: le 194 mila tonnel- 
late di petrolio vanno conse- 
gnate alla Shell, non più alla 
«Pontoil». 

La «Salem» continua la sua 
navigazione, ma nel frattem- 
po cambia il nome in «Le- 
ma» e arrivata a Durban fa 
una sosta più lunga di quan- 
to necessario: non si riforni- 
sce e basta, scarica tuîto il 
suo greggio in un deposito 
sudafricano e in tasca a Di- 
mitros Georgouilis vanno 32 
milioni di dollari di guadagno 
La «Lema», fatto. il pieno 
d’acqua per mantenere la 
linea di galleggiamento, ri- 
parte. E poco dopo il suo 
nome torna quello tradizio- 
nale. Ed è dunque la «Sa- 
lem» che, arrivata davanti 
alle coste senegalesi, lancia 
un disperato Sos e in men 
che non si dica sparisce, 


Rambo druso nelle strade di Beirut Ovest 


BEIRUT — Un miliziano del Partito socialista progressista druso, armato di tutto punto, si apre la strada con il mitra spianato 
dando un calcio a un cancello nel corso dei feroci combattimenti che contrappongono il Psp alle forze sciite di Amal nelle strade di 
Beirut Ovest. (Telefoto Afp) 


AL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 


L’urgenza delle ali alla Marina 


Già stipulato un accordo con la British Aerospace 


ROMA — L'Italia potrebbe 
disporre tra breve della pri- 
ma «portaerei» con veicoli a 
decolio verticale. 

leri, infatti, alla commissione 
difesa del Senato, che sta 
esaminando il disegno di 
legge che consente alla Ma- 
rina militare di imbarcare ae- 
rei, il relatore Saporito (Dc) 
ha detto che si è conclusa la 
fase di «ricognizione politi- 
ca» sul testo unificato predi- 
sposto dal comitato ristretto, 
e il ministro della. difesa 
Spadolini, rispondendo a 
una domanda dello stesso 
Saporito, ha reso noto che 
l’Aeritalia ha già stipulato un 
accordo con la Britsh Aero- 
Space, estensibile anche al- 
l'americana Mc Donnel Dou- 
glas, per lo studio di un 
progetto comune di aereo a 
decollo verticale da destina- 
re all'aviazione di marina. 
Spadolini ha comunque sot- 
tolineato che per questa e 
per la prossima legislatura 
non è previsto il varo di 
nessun altro incrociatore tut- 


nica. 

Non soltanto il «113» può 
rivelarsi occupato, ma, co- 
me-sanno bene i cittadini, 
specie dei grandi agglome- 
rati urbani, quasi tutti i nu- 
meri.di utilità pubblica sem- 
brano appartenere a una 
società in via di sviluppo, 
più che a quella di un paese 
civile e fra i più industrializ- 
zati del mondo. 

Chi vive a Roma e fa come 
noi un mestiere in cui il 
telefono svolge un ruolo es- 
senziale se non determi- 
nante, si trova a combattere 
con un Moloch oscuro e ar- 
rogante, senza alcun diritto 
e alcune protezione, del tut- 


toponte della classe «Gari- 
baldi». 

«Il “Garibaldi”, infatti — ha 
spiegato Spadolini — svolge 
un importante. ruolo come 
unità di comando e di con- 
trollo del gruppo navale che 
opera nello Jonio e nel Ca- 
nale di Sicilia, laddove è 
certamente necessaria una 
maggiore protezione antiae- 
rea della flotta, a cui even- 
tuali aerei imbarcati potran- 
no dare un valido contributo. 
«Il secondo gruppo navale 
— ha proseguito Spadolini 
— controllato dall'incrocia- 
tore portaelicotteri “Vittorio 
Veneto”, gravitante nel Tir- 
reno e nel Canale di Sarde- 
gna, si trova a operare in 
una zona meno esposta ad 
attacchi aerei e nello stesso 
tempo più protetta dalla dife- 
sa. aerea territoriale. Quindi 
non è oggi indispensabile 
che questo secondo gruppo 
disponga di aerei imbar- 
cati». 

Dopo aver sottolineato che 
con l'approvazione di questa 


to inerme di fronte alla ver- 
gognosa indifferenza della 


Sip. 


Attese 
lunghissime 


Una volta per dettare un te- 
legramma ho dovuto aspet- 
tare ben 83 squilli, e un'altra 
volta dovendo fare dal Friuli 
una «rovesciata» a questo 
giornale, mi sono sentito ri- 
spondere che a quell'ora 
(erano circa le 15 di un po- 
meriggio d'estate) non si po- 
teva perché il personale era 
in ferie, e la voce raccoman- 
dava di richiamare più tardi. 
E non parliamo poi se un 


Portaerei 


con velivoli 


a decollo 


verticale 


ci 


legge si tratta di incoraggia- 
re iniziative industriali simili 
a quelle che hanno già otte- 
nuto molto successo in cam- 
po aeronautico con la co- 
struzione degli aerei Torna- 
do, Amx e Efa, e che in 
futuro gli studi aeronautici si 
orienteranno sempre più a 
far convergere le due solu- 
zioni classiche, gli aerei ad 
ala fissa ed elicotteri nel 
«Convertiplano», Spadolini 
ha risposto a una domanda 
sul rapporto costo/efficacia 
del sistema. 

«L'aereo imbarcato — ha 


cittadino ha bisogno di un'in- 


formazione ferroviaria, o se . 


deve contattare un ministe- 
ro, 0 chiamare un’ospedale: 
numeri intasati, spesso il se- 
gnale di occupato alla se- 
conda o terza cifra del nu- 
mero desiderato. 

E quindi, se si ha la fortuna 
di raggiungere l'operatore 
per un'informazione o perun 
telegramma, si ode dall'altra 
parte del filo una voce pe- 
rentoria e scontenta, di per- 
sona disturbata come se 
Stesse consumando un pa- 
nino o risolvendo un cruci- 
verba. «Dicaa... dicaa...» 

è tutt'altro che incorag- 
giante. 


detto il ministro — dati i suoi 
ridotti tempi di intervento, 
viene fatto decollare solo 
quando si profila la minaccia 
e, in caso di necessità può 
anche essere rifornito in vo- 
lo, mentre un'operazione di 
protezione di un gruppo na- 
vale con intercettori basati a 
terra, anche se fattibile a 
mezzo di rifornimenti in volo, 
si rivela molto più costoso 
pur mantenendo inalterata 
la superiorità delle presta- 
zioni». 

Il ministro della difesa ha fra 
l’altro fatto presente che oc- 
correrà una fase di speri- 
mentazione addestrativa e 
organizzativa, che «potreb- 
be richiedere — ha specifi- 
cato — l'acquisizione di un 
ridotto numero di aerei da 
‘addestramento, anche sotto 
la formula più economica di 
un prestito da nazione este- 
ra. ' 
Spadolini ha infine ribadito 
che «il nostro modello di 
difesa nazionale resta difen- 
sivo, senza alcuna volontà o 


Quando anche il «113» risulta occup 


Propaganda 
fuorviante 


Tutto questo mentre la Tv e 
gli altri media ci informano 


‘ dei mirabili sviluppi della 


Sip, dei grandi e (ahinoi 
quanto inutili) convegni in- 
ternazionali in cui il ministro 
delle poste scrive che l’Italia 
è, nel campo delle comuni- 
cazioni, uno dei paesi più 
avanzati del mondo, fino al- 
l’assurdo che per far giunge- 
re a destinazione una lettera ‘ 
il giorno dopo (cosa norma- 
lissima negli anni Trenta, e 
oggi in Inghilterra, Germa- 
nia, etc.) bisogna usare un 


«Capitan Morgan» e l’intero 
equipaggio si «salvano» su 
una scialuppa e arrivano a 
«terra asciutti e tranquilli. | 
Lloyds, furibondi, sono co- 
stretti a pagare. i 
Questa storia è tutta vera, 
ed è accaduta alcuni anni fa, 
ma come questa se ne con- 
tano a decine. Spesso le 
navi non vengono affondate: 
Venduto il loro carico sulle 
coste libanesi o arabe, cam- 
biano nome ed equipaggio, 
cambiano bandiera e sono 
pronte per frodare di nuovo 
assicurazione, fisco, pro- 
prietari. 
Scoprire il trucco non è faci- 
le, soprattutto perché manca 
un «Interpol dei mari» che 
riesca a mettere assieme, 
per l'indagine, un proprieta- 
rio spesso fantasma, un ge- 
store introvabile, una com- 
\pagnia ombra e un equipag- 
gio raccogliticcio, come 
quello che stava navigando 
sulla «Massimo Garau». In- 
dividui spesso sfruttati, ma 
anche possibili pirati, che 
per impadronirsi.di un pe- 
schereccio di quel tipo, e 
venderlo a qualche compa- 
gnia africana, non esitano a 
sacrificare chi, a bordo, non 
è d'accordo con loro, come è 
stato per esempio ipotizzato 
nel caso, ‘appunto, della 
«Garau». 
(U. c.) 


velleità di uscire dall'area 
geografica della Nato. 


La marina italiana «per ave- 
re una minima, ma indispen- 
sabile componente di aerei 
imbarcati per l’autodifesa 
delle navi in mare, che ora 
non è assicurata dall’aero- 
nautica, è disposta anche a 
rinunciare a qualche nuova 
unità: una fregata o una cor- 
Vetta o tutte e due». Lo ha 
detto il portavoce della mari- 
na, contrammiraglio Achille 
Zanoni. 


L'occasione è stata la pre- 
sentazione all'unione gior- 
nalisti aerospaziali (Ugai) 
dell'incrociatore «portaero- 
mobili» «Giuseppe Garibal- 
di», in navigazione al largo 
della costa toscana. Se il 
Parlamento dovesse respin- 
gere il disegno di legge per 
l'aviazione della marina ora 
in discussione, — ha ag- 
giunto — la marina «atten- 
derebbe un'altra occasione, 
creerebbe altre occasioni 
per riproporlo». 


ato 


francobollo di 20 mila lire. 
Pazzesco. 

Perché noi crediamo che un 
corretto servizio nel campo 
delle comunicazioni attesti il 
grado democratico e la civil- 
tà di un paese. Se i telefoni e 
le poste funzionano, la de- 
mocrazia è più consolidata e 
più alta: non si tratta più di 
una contingenza tecnica, ma 
di un valore istituzionale, co- 
me la libertà. ; 
Perciò se quel crudele saba- 
to di sangue il «113» non ha 
funzionato, significa che ab- 
biamo ancora molta strada 
da compiere, al di là delle 
false agiografie dei retori 
che inquinano la società 


| Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 5, 7; Bolzano 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA 
———__ CALMO sascas Mosso AAAAZAGITATO 


NEVE 


Situazione: su tutte le 
regioni condizioni di 
tempo perturbato con 
piogge estese e locali 
temporali. |. fenomeni 
saranno più persistenti 
al Nord e al Centro e 
sulla Sardegna. Nevi- 
cate sulle zone alpine e 
prealpine. e sulle. mag- 
giori cime appenni- 
niche. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: su 
tutte le regioni perman- 
gono condizioni di tem- 
po perturbato con piog- 
ge estese e temporali 
locali. | fenomeni sa- 
ranno più persistenti al 
Centro e al Sud. Nevi- 
cate'‘sulle Alpi. Sulle Prealpi e sulle maggiori cime appenniniche. 
Temperatura: stazionaria. È 

Venti: sulle Venezie moderati o forti orientali, sulle altre regioni 
moderati o forti tra Ovest e Sud-Ovest. 

Mari: molto mossi o agitati. 


—2, 1; Verona 3, 9; Venezia 4, 5; Milano --2, 0; Torino 0, 2; Mondovi 1, 
0; Cuneo 0, 0; Genova 4, 4; Imperia np; Bologna 6, 6; Firenze 6, 12; 
Pisa 6, 8; Falconara 8, 10; Perugia 8, 8; Pescara 4, 12; L'Aquila np; 
Roma Urbe 8, 10; Roma Fiumicino 9, 12; Campobasso 1, 7; Bari 5, 12; 
Napoli 4, 13; Potenza 1, 11; S. M. Leuca 10, 13; R. Calabria np; 
Messina 11, 16; Palermo 10, 16; Catania np, 14; Alghero 8, 8; Cagliari 
9, 10. 

Temperature minime e massime nel mondo: Atene 9, 18; Bahrain 17, 
24; Bangkok 25, 33; Barbados 24, 29; Berlino -1, 0; Bermuda 18, 21; 
Buenos Aires 22, 31; Copenaghen -3, —1; Curitiba 17, 25; Ginevra -2, 
0; Gerusalemme 5, 15; Johannesburg 18, 29; Lima 20, 26; Londra 0, 4; 
Miami 22, 25; Montevideo 19, 31; Mosca -4, -4; New Delhi 14, 24: 


| Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


la crema per le mani ; 
secondo la formula dei pescatori dell'Artico. 
Schiapparelli 
2» Benessere 


Risultati positivi 


per la Nones di Trento 


Oltre 30 miliardi di fatturato 1986 della Nones di Trento. 
Deliberato l'accorpamento di una Società del Gruppo. 
Risultati molto positivi per la Nones S.p.A. di Trento, la 
più importante azienda italiana di componenti e di 
chiusure metalliche per l'edilizia abitativa e industriale. 
La Società ha chiuso il 1986 con un fatturato di olre 30 
miliardi di lire, con un incremento del 20% rispetto 
all'esercizio precedente, e il risultato d'esercizio eviden- 
zia un cash flow pari a 2.000 milioni, mentre gli investi- 
menti superano i 2 miliardi di lire. Ù 

Proseguendo in una corretta politica di espansione e 
razionalizzazione, l'assemblea degli azionisti del gruppo 
Nones ha deliberato l'accorpamento della Nones Com- 
ponenti S.p.A.: la società che nasce da questa operazio- 
ne presenta una struttura consolidata con un patrimonio 
netto contabile superiore ai 4.000 milioni, immobilizzi 
tecnici per circa 10 miliardi, in massima parte già 
ammortizzati e l’azzeramento dell'esposizione finanzia- 
ria a breve. 

Il Centro Ricerche ed esperienze creato nel 1984 
specificatamente per le prove sulle chiusure antincendio 
e per incarico del Ministero della ricerca scientifica, sarà 
potenziato e strutturato per operare in via permanente 
all’interno della Società. Per eventuali informazioni: 
Studio PI.ERRE.CI - VIA Volta 38 - 22100 Como tel. 
031/270477 - 270176. 


Giglio per «Romeo e Giulietta» 
al Teatro Valli di Reggio Emilia 


Mercoledì 28 gennaio 1987, con la prima di «Romeo e 
Giulietta», nuova produzione dell’Aterballetto, si è aper- 
ta la stagione di balletto del Teatro Valli di Reggio Emilia, 
FEE da Giglio, Gruppo Lattiero Caseario lta- 
iano. 

L'elevato impegno: di questa produzione è sottolineato 
da vari elementi: l'intervento di carattere drammaturgico 
sulla struttura dell’opera di Berlioz; la direzione artistica 
e la coreografia di AModeo Amodio; la collaborazione del 
musicologo Lorenzo Arruga e del direttore d'orchestra 
David Garforth; la presenza come scenografo d'un 
artista di livello internazionale come Mario Ceroli; i 
costumi firmati Luisa Spinatelli; l'apporto inedito di una 
scrittura vocale di cui è autrice e interprete la specialista 
Gabriella Bartolomei, 


. Interprete principali: Elisabetta Terabust, «artista ospi- 


te» (Giulietta, qui fuori da ogni schema interpretativo 
utilizzato in altre occasioni), Marc Renouard (Romeo) e 


- Valdimir Derevianko. 


Î 


4) 


Interni 


EREDITÀ GUTTUSO 


Carapezza ha spiegato 
la sua adozione 


ROMA — Fabio Carapezza, 
figlio adottivo di Renato Gut- 
fuso, è stato interrogato ieri 
pomeriggio per tre ore dal 
pubblico ministero Antonio 
Marini e Davide lori che 
stanno svolgendo le indagini 
successive alla. morte del 
celebre pittore per una serie 
di risvolti di carattere giudi- 
ziario conseguenti a esposti 
— denunce che riguardano 
l'eredità del Maestro. 

leri Carapezza, ha dovuto 
dare spiegazioni per difen- 
dersi da un'ipotesi di reato 
che gli è stata contestata nei 
giorni scorsi con una comu- 
Nnicazione giudiziaria: quella 
di circonvenzione di incapa- 
ce. Un'ipotesi accusatoria, 
questa, che emerge dal con- 
tenuto di una memoria — 
esposto che qualche tempo 
fa Giampiero Dotti, nipote di 
Guttuso per parte della mo- 
glie Mimise, ha consegnato 
ai magistrati sollecitando in- 
dagini sulla regolarità della 
procedura di adozione che 
ha consentito a Carapezza 
di diventare l'erede univer- 
sale del Maestro. 
Lasciando il Palazzo di Giu- 
stizia dopo essere stato in- 
terrogato per tre ore, Cara- 
pezza, che oggi sarà di nuo- 
vo interrogato, ha detto di 
aver. consegnato ai magi- 
strati una lunga memoria 
corredata da numerosi do- 


SENTENZA 


Non è reato 
rubare 
l'acqua 

per sete 


PALERMO — Il cittadino che 
soffre la sete ed è costretto 
dal disservizio pubblico a ru- 
bare l'acqua non commette 
reato. Questo principio è 
_ Stato affermato dal pretore 
Vincenzo Mirotta che ha di- 
chiarato «non punibile» il 
ferroviere Giuseppe Cassa- 
rà, di 42 anni, denunciato 
per furto aggravato e conti- 
nuato dall’Amap, l'azienda 
municipalizzata. 
Cassarà abita con moglie e 
figli in via Siccheria, nel po- 
polare quartiere di Altarello 
che veniva rifornito fino a 
poco tempo fa da un pozzo 
privato, poi chiuso. 
L'Amap non è stata da allora 
in grado di assicurare la 
continuità della distribuzio- 
ne dell'acqua e la famiglia 
Cassarà si è «arrangiata» 
realizzando un collegamen- 
to abusivo, 
ll pretore Mirotta ha assolto 
il ferroviere. riconoscendo 
che la sua condotta era det- 
tata da uno «stato di neces- 
sità». 


Aperto il testamento: 


revoca ogni documento 


precedente e fa regolare 


la successione alla legge 


cumenti e anche da due al- 
bum fotografici, nonché da 
una lista di testimoni che 
dovrebbero definitivamente 
allontanare qualsiasi so- 
spetto dalla sua persona. 
Gli episodi più salienti del- 
l'ultimo anno di vita di Guttu- 
so e i rapporti avuti con le 
persone che erano solite far- 
gli visita e i medici che lo 
hanno avuto in cura, sono 
stati l'argomento della prima 
parte dell’interrogatorio. 
Secondo Carapezza tutte 
queste persone potranno te- 
stimoniare che il pittore fino 
al giorno della sua morte ha 
sempre conservato piena 
Capacità di intendere e di 
volere «senza alcuna mino- 
razione della sfera intelletti- 
va e volitiva». 

Fabio Carapezza ha poi ri- 
cordato altri fatti come la 
cerimonia del primo dicem- 
bre dello scorso anno quan- 


NAPOLI 


Inneggia 
alla Br 
Subito 
arrestato 


NAPOLI — Un uomo, Vitto- 
rio De Concilio, di 42 anni, 
nato a Udine, ma residente 
a Sant'Antimo, è stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile di Napoli 
per aver inneggiato al re- 
cente agguato terroristico 
di Roma, nel quale sono 
rimasti uccisi due agenti 
Il fatto è avvenuto nei 
pressi dell’ippodromo di 
Agnano a Napoli. De Con- 
cilio era stato fermato da- 
gli agenti dopo ‘aver pro- 
vocato, alla guida di un 
autocarro, un tampona- 
mento. Nel successivo 
controllo gli agenti aveva- 
no accertato che l’uomo, 
in evidente stato di ebrez- 
za, era sprovvisto del li- 
bretto di circolazione. 
Invitato a seguire gli agen- 
ti in Questura, De Concilio 
dopo aver inveito contro 
gli stessi, ha gridato «han- 
no fatto bene ad uccidere 
le guardie a Roma», ag- 
giungendo «dovete fare 
tutti la stessa fine». 


do Gutiuso donò allo stato 
alcune sue opere, 

Intanto è stato depositato il 
testamento pubblico di Re- 
nato Guttuso. 

Dal verbale allegato altesta- 
mento risulta che la richiesta 
di registrazione è stata fatta 
da Fabio Carapezza ed è 
avvenuta nello studio del no- 
taio, ad Ardea, alla presenza 
di due testimoni. Il testa- 
mento era rimasto finora al- 
legato al fascicolo speciale 
degli atti di ultima volontà 
del notaio d’Adamo. Dal ver- 
bale si desume che Cara- 
pezza, «ai fini dell'iscrizione 
dell’atto al repertorio», ha 
dichiarato che «il valore dei 
beni che formano oggetto 
della successione è di lire un 
miliardo dedotta la quota ri- 
servata per legge a esso 
legittimario». 

Il testamento — scritto a 
macchina in due cartelle — 


SENTENZA 


Sfrattata 
dal pretore 
la polizia 
di Alghero 


ALGHERO — | sessanta 
agenti ed il dirigente del 
commissariato di pubblica 
sicurezza di Alghero, il vice- 
questore Dante Consiglio, 
dovranno trasferirsi entro il 
28 febbraio 1988 in una nuo- 
va sede. 


Il pretore della sezione civile 
della pretura di Alghero, An- 
tonella Di Florio, ha confer- 
mato ieri con una sentenza 
l'ordinanza di sfratto emes- 
sa alcuni mesi fa, dei locali 
occupati dal commissariato 
di polizia, e ne ha disposto la 
Jestituzione al proprietario. 


Il pretore ha anche condan- 
nato il ministero degli interni 
al pagamento delle spese 
processuali, fissate in 700 
mila lire. 


L'amministrazione comuna- 
le di Alghero si è dichiarata 
da tempo disponibile a con- 
cedere un’area per l'edifica- 
zione della nuova sede del 
commissariato, ma la relati- 
va pratica si è nel frattempo 
arenata. 


AIDS 


Pronta guida per i medici 
In Italia già 558 i malati 


ROMA — Appena qualche 
giorno fa il ministro della 
sanità, Donat Cattin, ha det- 
to che tutto l'allarme per 
l'Aids è «una gonfiatura». | 
dati sull'andamento. della 
malattia nel nostro paese, 
forniti ieri dall'Istituto supe- 
riore di sanità, confermando 
però che non è possibile 
stare tranquilli. Sono infatti 
saliti a 558 i malati (erano 
525 a gennaio) mentre i 
morti sono diventati 298 
(erano 292). 

1 558 casi sono così suddivi- 
si per categorie: 152 omo- 
sessuali (27,2 per cento), 
305 tossicodipendenti (54,6 
per cento), 28 omosessuali 
tossicodipendenti, 29 poli- 
trasfusi, 26 figli di madri tos- 
sicodipendetni, 5 per contat- 
ti eterosessuali, 1 bambino 
figlio di una donna che ha 
avuto, contatti con un siero- 
positivo. Ma il dato più 
preoccupante è . costituito 
dai 12 nuovi malati che non 
appartengono a nessuna 
delle categorie considerate 


finora a rischio. 

Lo ha detto il professor Do- 
nat Greco, del laboratorio di 
epidemiologia dell’Ustituto 
superiore di sanità, nel cor- 
so della conferenza stampa 
convocata da Donat Cattin 
per fare il punto della situa- 
zione nel nostro paese. 

Il responsabile della sanità 
ha presentato i documenti 
elaborati dagli esperti: una 
guida per gli operatori sani- 
tari, e una contenente le 
informazioni necessarie ai 
medici per affrontare senza 
rischi la cura delle persone 
affette dall’Aids. 

Sono due guide preziose, 
indicano le norme di preven- 
zione e le precauzioni da 
adottare. Bisogna tener pre- 
sente — ha sottolineato il 
prof. Alessandro Beretta An- 
guissola, presidente del 
Consiglio superiore di sanità 
— che le possibilità di conta- 
gio per medici e infermieri 
sono minime e quindi il virus 
non può in alcun caso esse- 
re preso a pretesto per rifiu- 


tare la cura o il ricovero dei 
malati. 

Quanto poi ai problemi crea- 
ti dai test diagnostici, e di cui 
la commissione si occuperà 
nella riunione della prossima 
settimana, Donat Cattin ha 
fatto sapere di aver chiesto 
al ministro dell'industria Za- 
none di fissare per legge il 
prezzo dei reagenti, per evi- 
tare che continuino le spe- 
culazioni commerciali sulla 
malattia. 

Per quanto riguarda la sor- 
veglianza della malattia, nel- 
la conferenza stampa si è 
parlato anche delle schede 
che non serviranno però per 
effettuare delle schedature 
dei malati: con esse gli ope- 
ratori raccoglieranno i dati 
sulle persone affette dal- 
l'Aids, e sui sieropositivi. 

E stato poi ribadito. che 
medici e infermieri non pos- 
sono rifiutare l'assistenza a 
coloro che:hanno l'Aids e gli 
ospedali non possono rifiu- 
tarne il ricovero (magari 
provvisorio) 


risulta raccolto alle undici e 
trenta del 14 gennaio scor- 
so, nella casa di Guttuso, in 
piazza Del Grillo n. 5. 

Il notaio D’Adami precisa, 
poi, che Aldo Renato Guttu- 
so, gli chiese di ricevere «in 
forma pubblica» il suo testa- 
mento. 

«La sua volontà — prosegue 
il notaio nell'atto — è stata 
da me ridotta per iscritto nel 
modo seguente: «revoco 
ogni mia precedente dispo- 
sizione testamentaria, sia a 
titolo particolare che univer- 
sale a favore di chiunque e 
in qualunque forma redatta, 
desidero che la mia succes- 
sione venga regolata per 
legge». 5 

Nello stesso ufficio della 
pretura civile risulta deposi- 
tato l'11 novembre dello 
scorso anno il testamento 
olografo di Maria Luisa (Mi- 
mise) Dotti, la moglie di Gut- 
tuso morta il 5 ottobre 1986. 
In tutto sono due righe: «La- 
scio mio erede universale al 
momento della mia morte 
mio marito Renato Gut- 
fuso». 

Nel frattempo nella vasta 
cerchia siciliana degli amici 
veri (pochi) o millantatori 
(molti) le indiscrezioni sull’e- 
sistenza di un figlio naturale 
di Renato Guttuso vengono 
accolte con molto scetti- 
cismo. 


MALTEMPO 


DOPO 12 ANNI 
Visita privata 


di Lazar 


in Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — II 
Papa ha ricevuto ieri in 
udienza il primo ministro 
della Repubblica popolare 
ungherese Gyorgy Lazar 
con il quale ha ‘avuto un 
colloquio a quattrocchi, in 
tedesco, di una ventina di 
minuti. Trattandosi di visita 
privata, le fonti vaticane 
mantengono. il riserbo sui 
contenuti del colloquio. Tut- 
tavia si ritiene che al centro 
dell'incontro sia stata la que- 
stione della nomina del suc- 
cessore del primate d'Un- 
gheria, il card. Laszlo Lekai, 
morto il 30 giugno dello 
scorso anno, e quelle di altri 
quattro vescovi in altrettante 
sedi vacanti. 

Altre questioni da risolvere 
nei problemi tra Stato e 
Chiesa sono costituite dal 
forte calo di sacerdoti e dal- 
l’ancor scarso numero di re- 
ligiosi ai quali è stato con- 


cesso di svolgere libera: , 


mente la loro attività. 

Lazar, la seconda volta in 
Vaticano, (la prima fu.il 13 
novembre 1975, sei mesi 
dopo la morte del cardinale 
Midszenty, quando fu rice- 
vuto da Paolo Sesto) era 
accompagnato dalla moglie 
Adele e da una ventina di 
persone fra le quali Imre 
Miklos, segretario di stato e 
presidente dell’ufficio per gli 
affari ecclesiastici che in Va- 


ticano il 9 dicembre scorso 
si incontrò. con monsignor 
Francesco Colasuonno, 
nunzio apostolico con incari- 
chi speciali, che tiene i rap- 
porti con l’Est europeo e con 
altre autorità della Santa 
Sede. Dopo il colloquio pri- 
vato con il Papa, nella sua 
biblioteca privata, al secon- 
do piano del palazzo aposto- 
lico, sono state fatte entrare 
la signora Lazar e le perso- 
ne al seguito. 

Subito dopo Lazar ha avuto 
un incontro con il segretario 
di stato cardinalAgostino 
Casaroli, al quale ha parte- 
Cipato anche il segretario 
del consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa. 
Scambiando il saluto con il 
porporato, Lazar, servendo- 
si di un interprete, ha detto: 
«Sono un vecchio amico. Ho 
cominciato nel’63 e fra poco 
saranno 25 anni». Al suo 
arrivo in Vaticano il primo 
ministro, nel cortile di S. Da- 
maso, è stato salutato da un 
picchetto delle guardie sviz- 
zere. 

Lazar è stato ricevuto anche 
in Campidoglio dal sindaco 
Signorello; nel corso dei col- 
loqui è stata sottolineata la 
volontà del governo unghe- 
rese e di quello italiano per 
ulteriori passi avanti nei vari 
settori di attività e per un più 
ampio dialogo, ‘ 


AIUTI 
Quanto vale 


quella gru? 


REGGIO EMILIA — È 
stata stimata solo 
una ventina di milioni 
la gru donata al porto 
di Pemba, in Mozam- 
bico, con la nave del- 
la solidarietà di Reg- 
gio Emilia. 

La gru in realtà venne 
pagata 190 milioni al- 
la \lstm, la società 
%intestata prima ad 
una casalinga e poi a 
Clementino Cabrini, 
Uomo d’affari già 
definito persona di fi- 
ducia della. giunta, 
sotto inchiesta per la 
vicenda degli aiuti. 
La stima è stata com- 
piuta dagli esperti del 
Fai e dell’ufficio tec- 
nico erariale, inviati a 
Pemba dal sottose- 
gretario Francesco 
Forte. Gli stessi tec- 
nici avrebbero rileva- 
to anche la presenza, 
presso privati, di par- 
te delle attrezzature, 


La stima della gru, 
che sarebbe quindi 
stata pagata ben otto 
volte e mezzo il suo 
valore, sembra indur- 
re il Fai a non versare 
le rimanenti rate del 
finanziamento con- 
cordato, avendo già 
pagato 900 milioni su 
un totale di oltre 3 
miliardi. 

A rafforzare questa 
eventualità è anche 
l'inchiesta giudizia- 
ria ancora in corso, 


Neve, tornano i disagi 


Chiusi molti passi dolomitici, difficoltà sulle strade 


PORDENONE — Un metro di neve sulle valli 
pordenonesi hanno provocato molti disagi alla 
circolazione stradale e la chiusura della strada per la 
località sciistica di Piancavallo. Nella foto di Pettarini 
un'immagine delle strade innevate. 


NUOVO IDENTIKIT 


Camorra, dai jeans al doppiopetto 


NAPOLI — Il nuovo identikit 
della camorra sembra corri- 
spondere a quello di un male 
incurabile favorito da conte- 
sti sociali di emarginazione 
in cui «la devianza è la rego- 
la», e alimentato da ingenti 
flussi finanziari, provenienti 
della droga, che consentono 
«una rapida riconversione 
del camorrista in imprendi- 
tore». 

Questo modetto di interpre- 
tazione dell'evoluzione della 
malavita organizzata in 
Campania viene proposto 
dal sociologo salernitano 
Amato Lamberti, direttore 
dell'Osservatorio sulla ca- 
morra. 


Egli sostiene che «la pre- 
senza della camorra rischia 
di legittimare una cultura 
dell’illegalità. 

La sua diagnosi parte dalla 
constatazione che a Napoli il 
30% della popolazione vive 
in condizioni di marginalità e 
ha scarse possibilità di 
accesso alle opportunità 
legali. Le alternative sono 
offerte dal mercato illegale — 
AI mercato ‘illegale appar- 
tengono le attività parallele 
a quelle legali tollerate, co- 
me per esempio contrab- 
bando, commercio di merce 
rubata, gioco clandestino 
La disponibilità di masse di 
giovani, disoccupati e vio- 


lenti, ha favorito il progetto 
cutoliano di controllo territo- 
riale di ogni attività illegale. 
La sconfitta delle bande di 
Cutolo, colpite dai maxipro- 
cessi, non ha alterato la ba- 
se sociale dell’emarginazio- 
ne giovanile e pertanto la 
camorra continua a essere, 
secondo Lamberti, un feno- 
meno di massa. «La presen- 
za della camorra-massa è 
l'esito patologico della parti- 
colare modernizzazione del- 
la Campania, segnata dal 
degrado urbano, dalla disoc- 
cupazione, dalla gestione 
clientelare del potere, dalla 
labilità del confine tra lecito 
e illecito». 


La nuova configurazione 
della camorra è basata su 
«un vero e proprio sistema 
di imprese economiche fina- 
lizzate all'accumulazione» e 
«la sua peculiarità sta nel 
fatto che opera contempora- 
neamente su due mercati, 
quello criminale e quello le- 
gale, favorendo tra i due una 
costante circolazione, } 
La maggior parte dei flussi 
finanziari provengono dal 
commercio della droga, rein- 
Vestiti, secondo Lamberti, in 
settori ad altissima redditivi- 
tà, sostenuti da finanzia- 
menti pubblici, che utilizza- 
no manodopera non specia- 
lizzata. 


Ciò farebbe conseguire ai 
boss della camorra una pa- 
tente di «legalità» e l’ulterio- 
re controllo della spesa pub- 
blica e dei processi decisio- 
nali delle pubbliche ammini-' 
strazioni, attraverso una sal- 
datura di interessi con il per- 
sonale politico locale e con 
professionisti della consu- 
lenza economica, commer- 
ciale e finanziaria. 

Tutto ciò avrebbe prodotto 
una sorta di liberalizzazione 
delle piccole bande di giova- 
ni, le quali attirerebbero gli 
interventi preventivi e re-* 
pressivi, diminuendo la 
pressione sui livelli alti del 
mercato criminale. 


BOLZANO — Pioggia in pia- 
nura, neve in montagna, 
passi alpini chiusi, circola- 
zione stradale disagevole e 
pericolo di valanghe. Il mal- 
tempo, come annunciato dai 
meteorologi è calato su tutta 
l’Italia settentrionale. 
Vediamo la situazione parti- 
colare, specialmente nel 
settore nordorientale, il più 
colpito dal peggioramento 
delle condizioni meteorolo- 
giche. Ga 
Alto Adige — Quattro passi 
alpini, il Gardena, il Falzare- 
90; il Fedaia e il Tonale sono 
chiusi per il pericolo di va- 
langhe, gli altri valichi e mol- 
te arterie sono percorribili 
solo con l'uso dell’attrezza- 
tura invernale: questa la si- 
tuazione in Alto Adige in 
seguito al perdurare dell’on- 
data di maltempo. 

Su tutta la cerchia dolomiti- 
ca, al di sopra dei 700 metri 
di quota continua infatti a 
nevicare, mentre piove a 
fondo valle. La statale della 
Val Venosta, tra gli abitati di 
Burgusio e il confine di Re- 
sia, è percorribile solo con 
l'ausilio delle catene; stessa 
situazione nell’alta Val Pu- 
steria, mentre l'autostrada 
del Brennero è percorribile 
liberamente. 

Attrezzatura invernale an- 
che sulla Dobbiaco-Cortina 
Trentino — La pioggia che 
ormai da una decina di giorni 
cade quasi ininterrottamente 
sul Trentino si è trasformata 
in neve sopra i cinquecento 
metri. 

Le principali località turisti- 
che della provincia che sta- 
vano mostrando il limite del- 
l'innevamento sono ora 
completamente e abbon- 
dantemente imbiancate. Da 
Madonna di Campiglio a San 
Martino di Castrozza, dalle 
valli di Fiemme e Fassa al- 
l'altipiano di Lavarone e Fol- 
garia lo strato'di neve fresca 
ha superato il metro. 

Il bollettino delle valanghe 


È 


I giorno 18 corrente è mancata 


Clara Sancin 
ved. Vidovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti EDI, ROSET- 
TA, FULVIO, DARIO e la 
cognata ELIDE, unitamente ai 
parenti tutti. 


Trieste, 20 febbraio 1987 
ESE RATTI SEAT TERI 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


Agostino Rebeni 


le famiglie VALLON, CALCI, 
ZELEZNIK, GHERSEL, 
PICCO. 


Trieste, 20 febbraio 1987 
ESCI ISTE EI ARIETE 
20-2-1947 20-2-1987 


40.0 ANNIVERSARIO 
della scomparsa del 
MAESTRO CAV. 
Giuseppe Tessarolo 
da Buîe d’Istria 
La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato rimpianto. 


Trieste, 20 febbraio 1987 
SITO EDI RETE III 


mette in guardia soprattutto 
gli sci-alpinisti a non spin- 
gersi fuori pista per il consi- 
stente pericolo delle va- 
langhe. 

Veneto — Piogge battenti e 
nevicate copiose interessa- 
no, il Veneto: il maltempo, 
che da una settimana inve- 
ste la regione, ha concesso 
una breve tregua l’altro gior- 
no ma, durante la notte, so- 
no riprese le precipitazioni. 
Piove su tutta la pianura 
spazzata da forti raffiche di 
vento da Nord Est; nevica 
invece al di sopra degli otto- 
cento metri di quota e il 
manto nevoso fresco nelle 
località di fondovalle della 
provincia di Belluno è di una 
quindicina di centimetri; ol- 
tre una ventina di centimetri, 
invece, è caduta sui passi 
dolomitici. 


Lombardia — Nevica da 
stamane sulla Lombardia 
centro occidentale, e la neve 
sta creando intralci all’aero- 
porto milanese di Linate do- 
Ve in mattinata sono stati 
registrati ritardi di alcuni mi- 
nuti nei decolli a causa delle 
operazioni di pulizia delle 
piste. 

Qualche problema anche 
per la viabilità, in particolare 
sulle strade provinciali, dove 
la neve, che cade in molte 
zone mista ad acqua, ha 
creato uno strato scivoloso 
che intralcia il traffico. 


Friuli-Venezia Giulia — La 
neve sta scendendo fitta- 
mente nella montagna, men- 
tre in pianura piove inces- 
santemente. Sono state 
chiuse per il pericolo di sla- 
Vine le strade per Piancaval- 
lo e la statale 251 da Claut a 
Longarone in provincia di 
Pordenone, la Sella Nevea- 
Cave del Predil, il passo 
Pramollo, il passo di Lavar- 
det e il passo di Monte Cro- 
ce Carnico (per l'impratica- 
bilità del versante austriaco) 
in provincia di Udine. 


oe nora] 


t 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


: Maria Furlan 
Ved. Frassinelli 


Ne danno il triste annuncio i figli 
BRUNA, MARIA, LUCIANO, 
SILVANO, i generi, le nuore, i 
Nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 12 dalla Giro di via 
Pietà alla Chiesa di Prosecco. 


Trieste, 20 febbraio 1987 
III NNT] 


Nel VII anniversario della scom- 
parsa di 


Bruno Kalin 
la moglie lo ricorda con affetto e 
Timpianto, 
Trieste, 20 febbraio 1987 
IEEE IE 
VINI ANNIVERSARIO 


Nereo Rocco 


Sono, trascorsi ottd anni dalla 
Tua scomparsa. 

La famiglia ringrazia quanti ono- 
Teranno con un pensiero la Sua 
memoria. 


Trieste, 20 febbraio 1987 
CEI TR IRE DEEATII 


Venerdì 20 febbraio 198); 


Il 18 febbraio è mancato il nostro 


caro 


Bruno Rugo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLA, il figlio FUL- 
VIO, assieme a FLORA e agli 
adorati nipoti MARCO e MI- 
CHELA, con i parenti tutti. . 
I funerali seguiranno ‘oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


Partecipano al dolore: 
ANNA ed ENRICO 


Trieste, 20 febbraio 1987 


PINA, ALBA, BRUNA, EN- 
ZO, GIORDANA e LUIGI, 
sono vicini con affetto a NEL- 
LA, FULVIO, FLORA, MAR- 
CO e MICHELA e partecipano 


al loro dolore per la morte del , 


caro 


Bruno 
Como, 20 febbraio 1987 


Partecipano al dolore: famiglie 
SALVI. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


Le Segreterie compartimentali e 
provinciali di Trieste della FIT- 
CISL settore Ferrovieri e gli 
amici del sindacato partecipano 
al lutto ‘che ha colpito l’amico 
FULVIO. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


+ 


Vissuto per la sua famiglia ci ha 


lasciati per sempre 


Gastone Vrabec 
medaglia d’oro 


di lunga navigazione 


Lo piangono la moglie LIBE- 
RA, i figli SERGIA e GRA- 
ZIANO, il genero PINO, il ni: 
pote RICCARDO, cognati, cu- 
gini; nipoti e amici, 

I funerali seguiranno sabato 21 
febbraio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore per 
la Chiesa di S. Giacomo dove 


sarà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


Ar 


Il giorno 18 febbraio si è spenta 
serenamente, munita dei confor- 
ti religiosi, la 
PROFESSORESSA 
Anna Frizzi 
nata Peresson 


Lo annunciano con Ipigicinio do- 
lore ‘la figlia SILVIA con. il 
marito FILIBERTO VALZA- 
NIA, il figlio FABIO con la 
moglie GIANA, il nipote SER- 
GIO SBISA con’ la moglie 
WALTRAUD, i nipoti CRI- 
STIANA, FLORIANA, IRE- 
NE, MASSIMO, OSCAR, 
SERGIO, SIMONE, ANNA 
MARIA e VITTORIA e la fede- 
le MARIA. 
L’Estinta sarà tumulata nel cimi- 
tero di S. Anna a Trieste il 
giorno 21 alle ore 10.30. 

Non fiori ma offerte 

all’O.A.MA. 

Firenze, 20 febbraio 1987 


L’I.S.D.E.E. partecipa al lutto 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Antonio Martinolli 


membro del Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA si associano al lutto dei 
familiari per l'improvvisa e im- 
matura scomparsa del caro 
amico 


Antonio Martinolli 
Trieste, 20 febbraio 1987 


Il Consiglio, la Giunta, il Colle- 
io dei Rss il Presidente, il 
egretario Generale e il Perso- 

nale tutto dell’ENTE FIERA. DI 

TRIESTE, partecipano coster- 

nati al lutto per la scomparsa del 


DOTT. 
Antonio Martinolli jr. 


componente del Consiglio Gene- 
tale e per lunghi anni membro 
della Giunta Esecutiva del- 
l’Ente. 

Trieste, 20 febbraio 1987 

TRI IT III EICIROI 
I colleghi di GINO partecipano 
al dolore per la scomparsa della 
mamma 


Anna Micolaucich 


Trieste, 20. febbraio 1987 
TIM E ILE ER 


Ji 
Il giorno 18 si è spento ser@ D 


mente Ì 


Alberto Colsani 


(palombaro) e { 
lasciando nel dolore la figlia) OMA — 
genero, i nipoti GABRIELLA Pas 

COSTARE SNte di 
ROBERTO, i piccoli VALE) saba! 
TINA e ALBERTO ed i pareflato de 
Prati 
dici 1 
lolto | 


tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
ore 11.45 dalla Cappella 
Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


GABRIELI. 
Trieste, 20 febbraio 1987 


T 


A tumulazione avvenuta in Peli pon | 


ro il 19.2.1987 di sinazia. 
dl pegto. © 

Torquato Romano & di 
Gennari ‘lall'agg 
Armatore dl Prep 


fieri. 
LUCIANO DELISE e famibllianjo a 
‘annunciano con profondo dolo l'del îi 
la sua improvvisa e premattil” 9 
scomparsa. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


al'lanta, 
® sospe 


OC 


Trieste, 20 febbraio 1987 


ITUGERRO al dolore BRUNÎR 
PAPUCIA e famiglia. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


La: 


La OLIVETTI COMUZZI 
BARBI Srl partecipa con più 
fondo cordoglio al lutto d 
famiglia per l'improvvisa e if 
matura scomparsa del 


COMANDANTE | 4 
Torquato Romano 
Gennari È 


Trieste-Lugano, 
20 febbraio 1987 


t:.J 


Improvvisamente ci ha lasciati 
nostra cara. 


Maria Destra 
ved. Schipizza £ 
. di anni 75 4 
da Capodistria 


Lo annunciano i figli ANW 
NIETTA, PAOLO e MARIO 
enero PIETRO, le nuore Ol 
«Ae PIERINA, i suoi 6@ 
nipoti, i fratelli, le sorelle, A 
gnati, le cognate e i parenti't 

Un grazie di cuore al med 
curante ENRICO STORICH 
I funerali seguiranno sabato) 
alle ore 11.15 dalla Capp? 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


«Partecipano al dolore fami@i 
PRODAN e MARIA ZUCCA 


Trieste, 20 febbraio 1987 


T 


È spirato serenamente 


Bruno Simoni 


Ne danno il triste annuncio 
sorella LIDIA, i cugini di Mî 
bor e parenti tutti. e 
I funerali seguiranno domanlé 
le ore 9.45 dalla Cappella dell 
spedale Maggiore. A 
Nel contempo si ringrazi@A 
quanti parteciperanno al dolo 


Trieste, 20 febbraio 1987 È 


Partecipano al lutto le fa: 
BLOKER e DAVIA. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


t 


{| 
Il giorno 18 corrente ci hail 
sciati i 


Ernesto Chermetzi 
di anni 93 sù 

i iddolorati i f 
Lo annunciano addolorati A lb Kh 


liari tutti. 
Un, grazie 
curante 

DICIN. od 
T funerali avranno luogo 0-f4 
alle ore 11 dalle porte del ci 
tero di S. Anna. 


Trieste, 20 febbraio 1987 


articolare al medf& 
ott. FABIO B#N 


dd 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Rosaz sii 
Sei sempre nei nostri cuodhi \ 
Moglie e fil 

Trieste, 20 febbraio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 
Gli annunci di necrologie @ 
adesioni al lutto si ricev®' 
tutti i giorni feriali esclusi dr; 
mente presso gli sportelli Si 
SPE di Galleria Tergesteo 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30. .;|t 
© dalle 15 alle 19 


O 
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Interni 


SVERSIONE / INDAGINI 


VALE) 


87 


0. Il giudice Domenico 
©a, che conduce le indagi- 
‘Sull’attentato e il sostituto 
curatore Gloria  Attana- 


ORG, hanno potuto ascoltare 


87 .illila testimonianza del gio- 


in Peg” Non per sparare il colpo 


"fa sera per quaranta mi- 


è agente. 
Quale Parente ha confer- 
«filo che il brigatista si era 
Mato solo per rubargli l’ar- 


afgtazia. Il poliziotto ha esa- 
JiMato con i magistrati le 


AMO ‘0 di numerosi brigatisti 


famibi 
9 dolo! 
matti 


»'Spettati di aver partecipa- 
tiall’agguato e i due identi- 
“Preparati nei giorni 
POrsi, 
Anto all'identità dei mem- 
del gruppo di fuoco di via 
l di Papa si è ormai 
lunta la convinzione sul 


7. sîMe di Gaetano Scarfò 


\R9 dei due identikit). Accu- 

i di omicidi compiuti a 
sova alla fine degli anni 
| anta, del sequestro Ciri 


M. 


7 Sospettato per l'omicidio 


RUNROCESSO 


atturato con il plastico a Linate 
'redici anni al libanese 


7 


ZZI: 


1 


Ùb Khodr, il libanese arrestato il 12 gennaio a Milano 
all'aeroporto di Francoforte veniva 


Tarantelli, avvenuto a Roma 
due anni fa, Scarfò avrebbe 
ricostituito la colonna roma- 
na delle Br. Il giudice Sica 
parla di collegamento tra 
Roma e la colonna genove- 
se: Scarfò sarebbe nella 
Capitale da anni (non è mai 
stato catturato) ad addestra- 
re le nuove leve al terrori- 
smo. Con lui ci sarebbe an- 
che il «duro» Maistrocchi, 
detto «compagno mitra», un 
misterioso terrorista geno- 
vese, di cui si sa pochis- 
simo. 

Ma si fanno anche altri nomi. 
Quello di Alvaro Lojacono, 
un esponente delie forma- 
zioni dell'estrema sinistra 
che nel '75 diede fuoco all’a- 
bitazione del segretario del- 
la sezione missina di Prima- 
Valle: nel rogo morirono due 
ragazzi. Lojacono, condan- 
nato anche in appello, fuggì 
dopo l'attentato — prima în 
Angola poi nel centro Ameri- 
ca —. Secondo gli inquirenti 
potrebbe essere tornato da 
qualche mese. 

Un altro nome che circola è 
quello di Giovanni Alimenti, 
la talpa che le Br avevano 
sistemato alla Camera dove 
lavorava come centralinista. 
Non è mai stato catturato, 
dopo la sua fuga dagli arre- 
sti domiciliari, ma si sa che 
ha partecipato a due rapine 
a Roma negli anni passati. 


Mmporaneamente individuato un terrorista 
"faneo: si suppone facessero parte di un unico 


‘Mando. 


NCOBOLO 


E — Firenze non ha 
Nato il «Discobolo» 
Otti alle autorità cen- 
Orno a Palazzo Vec- 
pia di ieri mattina, 
Un vero e proprio 
Do di ferro tra le autorità 
i pali — forti di un'ordi- 
®messa dal sindaco 
ho Bogianckino te 
ari e tecnici della so- 
®nza romana, reca- 
‘endere in consegna 
Sa statua contesa tra 
Na Città. 
i ivo è però andato a 
Ho! Discobolo non è 
US lo Segnato. 
8h Stesso Bogianckino 
‘ Breannunciato telefo- 


pes 


nicamente al ministro Gullot- 
ti, il Comune di Firenze non 
riteneva opportuno che l'o- 
pera fosse portata via da 
Firenze prima ancora che, in 
un incontro già fissato al 
ministero, si potesse avviare 
la trattativa. 

La «guerra» per il Discobolo 
è stata ricostruita, con i gior- 
nalisti, dall'assessore ‘alla 
polizia Adalberto Scarlino. 
Alle 5 di ieri mattina, in piaz- 
za Castellani, dietro a Pa- 
lazzo Vecchio, si sono pre- 
sentate due auto con quattro 
funzionari della soprinten- 
denza romana. * 

| funzionari erano muniti di 
una grossa gru, che avrebbe 


fotografo. 


Mercoledì mattina, invitato a dire «qualcosa», si è 
schernito rispondendo che non concedeva interviste 


«per motivi etici». 


Però corre insistente la voce che fosse legato all’esclu- 
siva per un settimanale. La dignità del silenzio, o solo 


favorire uno «scoop»? 


E che la vacanza reggiana fosse con «narratori incor- 
porati» lo conferma Pierangelo Bertoli, il cantautore. 
«C'erano una donna che faceva domande e un opera- 
tore che riprendeva». Ma lui, Bertoli, com'è finito in 
casa Franceschini? «Ho accompagnato mia moglie: lei 
e Alberto sono «cresciuti insieme» fino ai 16-17 anni... 
lo invece l'ho conosciuto solo in una pausa di un 
processo a Bologna, e gli ho scritto delle lettere in 
carcere». Come gli è sembrato? «Come un signore di 
40 anni che è quasi un bambino sperduto. Ma fra 
clandestinità e carcere è fuori dal consorzio umano da 


quasi 18 anni». 


«Pista «genovese». 


egami tra la colonna romana e li 
Sitia 
IELLA0 P, 


gure 


EVERSIONE /PERMESSI 
Franceschini muto 


L'ex capo storico? «Un bambino sperduto» 


REGGIO EMILIA — Alberto Franceschini, ex capo 
storico delle Br assieme a Renato Curcio, ora dissocia- 
to dalla lotta armata, in permesso per cinque giorni dal 
carcere di Rebibbia, ha lasciato ieri mattina la casa dei 
genitori dove era arrivato domenica scorsa. Si è recato 
alla stazione ferroviaria e — senza scorta «visibile» — 
ha. preso il treno per Roma. 

Forse ha girato per le strade della capitale prima di far 
rientro nella cella per finire di scontare le condanne per 
banda armata, sequestro, oltraggi. Appariva piuttosto 
sereno. Ha trascorso le ultime ore «reggiane» nell’ap- 
partamento di via Gorizia 116/1 assieme alla mamma 
per le cui condizioni di salute gli era stata concessa la 
licenza. Ma anche si dice, con una giornalista e un 


(C. S.) 


Trasportava undici chili 


ALI AGCA 
Prima il perdono. 
Ora la grazia? 


Sergio Geraldini 
ROMA — A sei anni dalla 


zioni e per consentire al 
procuratore di fare le sue 
osservazioni. Quindi la pra- 
tica viene sottoposta all’at- 


Potrebbe 


sparatoria di piazza San ci tenzione del Presidente del- 
Fiero, dove Giovanni Paolo chiederla la. Repubblica, cui spetta 
Il fu gravemente ferito da l'ultima decisione. 

Mehemet Alì Agca, l’atten- Contadina e analfabeta ori- 
tatore turco potrebbe torna- la madr. (A ginaria di Malatya, un paese 


re in libertà in forza di un 
atto di clemenza concesso 
dal Presidente della Repub- 
blica. Da tempo si parla di 
grazia e lo stesso «killer», 


della Turchia Orientale, la 
madre di Agca, per intra- 
prendere il viaggio in Italia 
avrebbe ricevuto un aiuto 
finanziario da un giornale 


ora in Italia 


di esplosivo sicuramente 


destinato ad attentati 


terroristici in Italia 


MILANO — Tredici anni di 
reclusione sono stati inflitti a 
Bachir Kohdr, il libanese di 
26 anni arrestato il 12 gen- 
naio scorso all'aeroporto di 
Linate con 11 chilogrammi di 
esplosivo al plastico. 

Il processo si ‘è svolto ieri 
per direttissima davanti alla 
settima sezione del Tribuna- 
le penale di Milano, dove 
l'imputato è stato portato in 
stato di detenzione. Il pub- 
blico ministero Ferdinando 
Pomarici aveve chiesto 14 
anni. Il tribunale ha inflitto al 
Kohdr anche una multa di 
due milioni di lire, disponen- 
do che, a pena espiata, ven- 
ga espulso dall'Italia. 

In aula, dove è comparso 
con un loden marroncino e 
scarpe senza lacci, il giova- 
ne libanese ha dichiarato di 
non essere stato al corrente 
del contenuto del suo baga- 
glio. «Pensavo di trasporta- 
re eroina — ha detto — il 
carico mi era stato affidato a 
Beirut da tale El Jamil, un 
importante uomo d'affari li- 
banese». Secondo il pubbli 
co ‘ministero l'imputato, da 
quando fu arrestato, avreb- 
be continuato a raccontare 
bugie del tutto incredibili. 
Nel corso della requisitoria il 
rappresentante della pubbli- 
ca accusa ha ricostruito la 
figura di Bachir Kohdr, ricor- 
dando che era in Italia dal 
1981, dove passò attraverso 
diverse università superan- 
do cinque esami in altrettan- 
ti anni. 

«Pur appartenendo ad una 
famiglia povera e non dispo- 
nendo di mezzi — ha ag- 
giunto Pomarici — l'imputa- 
to viaggiava in continuazio- 
ne in aereo. Il suo passapor- 
to è pieno di visti. Perché 
continuava a spostarsi»? 

A questo punto il magistrato 
ha ricordato che presso l’af- 
fittacamere di via Cupra a 
Roma, dove il giovane ave- 
va il suo ultimo recapito ita- 
liano, sono stati trovati gli 


dovuto agganciare la grossa 
cassa in cui è stato ingab- 
biato il «Discobolo», tirando- 
la giù da una finestra del 
terzo piano, e un camion per 
il trasporto. Li scortavano 
alcuni agenti della polizia 
stradale. 

| vigili urbani di guardia al 
Palazzo hanno però mostra- 
to un'ordinanza del sindaco, 
che disponeva la chiusura 
del museo e l'attivazione del 
congegno di allarme. Per- 
tanto era impossibile entrare 
nei quartieri museali di Pa- 
lazzo Vecchio. 

La questione si è protratta 
fino alle 7.30/8, allorché è 
arrivato in piazza Castellani 


indirizzi di cinque istituzioni 
‘© persone ebraiche. «Si trat- 
ta di altrettanti, possibili, 
Obiettivi per attenti?», si è 
chiesto Pomarici, aggiun- 
gendo la circostanza che an- 
che il Tribunale di Roma, 
nella persona del giudice 
istruttore Priore, ha emesso 
mandato di cattura nei con- 
fronti del libanese per asso- 
ciazione sovversiva. 

In un'altra indagine, che por- 
tò gli inquirenti a Ladispoli 
(Roma), dove pure c'è trac- 
cia del passaggio di Kohdr, 
fu trovata una piantina det- 
tagliata dell'ambasciata 
americane. a Roma. 
Concludendo il suo interven- 
to, il pubblico accusatore ha 
ricordato anche che il giorno 
successivo al fermo di 
Kohdr, un altro libanese, ca- 
rico di esplosivo, venne 
bloccato all'aeroporto di 
Francoforte. «Anche questo 
elemento dovrebbe servire 
— ha aggiunto Pomarici — 
ad inquadrare la particolare 
pericolosità dell'imputato». 
Da qui la richiesta a 14 anni 
di reclusione e due milioni di 
multa. " 

Quando venne fermato all’u- 
scita della zona doganale di 
Linate, Kohdr aveva con sé 
11 chilogrammi di plastico 
nascosto in due quadri di 
tipo «naif» e in una decina di 
uova di Pasqua. Inoltre in 
una vecchia radio, al posto 
delle batterie, aveva sei de- 
tonatori, ovvero ordigni di 
innesco utilizzabili per altret- 
tanti attentati. 

In un primo tempo il perso- 
nale di servizio. controllò i 
quadri nel sospetto che con- 
tenessero eroina, ma davan- 
ti all'esito negativo del «nar- 
cotest», venne chiamato un 
artificiere.. 

Con un temperino si grattò 
un pizzico della polvere na- 
scosta sotto le cornici. E la 
polvere, fatta brillare, provo- 
cò un buco di circa 30 centi- 
metri nel pavimento. 


lo stesso assessore Scarli- 
no, che ha ribadito il conte- 
nuto dell'ordinanza del sin- 
daco e. ha inoltre fatto pre- 
sente che dopo le 8.30, nel 
centro storico di Firenze, so- 
no interdetti l'accesso e la 
sosta di automezzi di portata 
superiore ai 85 q.li. 

Pertanto — al fine di non 
incorrere nella relativa con- 


travvenzione —.i funzionari’ 


sono stati invitati ad andar- 
sene, portando via i mezzi 
pesanti dalla zona. Il tentati- 
vo di portare via il Discobolo 
è fallito e gli inviati della 
soprintendenza romana se 
ne sono dovuti andare a ma- 
ni vuote. 


nel 1985, sollecitò, sia pure 
durante un'intervista, un 
provvedimento del genere 
nei suoi confronti, definen- 
dolo un «atto umanitario». 
A far tornare di attualità la 
notizia di una eventuale li- 
berazione di Agca è.la pre- 
senza in Italia della madre 
del terrorista turco. Si chia- 
ma Muzeyen, ha 50 anni, ed 
è accompagnata. dall’altro 
figlio Adnan,e dal proprio 
fratello Ckelan. Azif. 
Mercoledì scorso, nel car- 
cere di Ascoli Piceno, ha 
incontrato Mehemet Alì. È la 
prima volta, dall'epoca della 
fuga del terrorista dalla Tur- 
chia; che madre e figlio si 
rivedono. 

Sembra che durante il collo- 
quio, tra l'altro, si sia parlato 
dell’eventualità di rivolgersi 
al Capo dello Stato per otte- 
nere l’atto di clemenza. 

Il perdono, concesso al suo 


attentatore da Giovanni 
Paolo Il all'indomani della 
sparatoria del 13 maggio 
1981, potrebbe spianare la 
Strada verso la liberazione. 
Non per nulla Muzeyen ha 
chiesto udienza al Pontefice 
e l'iniziativa, oltre che ad un: 
gesto di deferenza verso 
colui che il figlio voleva uc- 
cidere, potrebbe nasconde- 
re l'intento. di ottenere da 
parte del Papa una definiti- 
va riabilitazione. 

Potrebbe essere la madre a 
firmare la domanda di gra- 
zia. Il codice di procedura 
penale italiano prevede 
questa eventualità. La 
richiesta può essere inoltra- 
ta o direttamente al ministe- 
ro di grazia e giustizia o al 
procuratore generale del di- 
stretto di corte d'appello do- 
Ve si trova detenuto il con- 
dannato. Segue un’istrutto- 
ria per raccogliere informa- 


RISCATTO PAGATO 


Nuoro, tornano in libertà 
un rapito e l’emissario 


NUORO — Giovanni Natale 
Sanna, di 54 anni, capo del- 
l’ispettorato provinciale del- 
l'agricoltura di Nuoro, rapito 
in una sua tenuta presso il 
capoluogo, e Un emissario 
della sua famiglia preso in 
ostaggio dai rapitori in cam- 
bio del rilascio di Sanna, 
sono entrambi liberi. 

La notizia, che da giorni si 
era diffusa a Nuoro, della 
liberazione di Sanna avve- 
nuta il 12 febbraio scorso, 
ha- trovato. conferma‘ ieri 
quando, verso'le 7, è stato 
liberato anche l'emissario 
nelle campagne di Fonni. 
L'emissario liberato è Gio- 
vanni Lovicu, di 40 anni, 
muratore, di Orgosolo, il 
quale è ora nella sua abita- 
zione in attesa di essere 
sentito dagli inquirenti. Lovi- 
cu è stato liberato durante la 
notte nelle campagne di 
Fonni dopo che la famiglia 
Sanna ha versato — secon- 
do quanto si è appreso a 
Nuoro — per il rilascio del 
Proprio congiunto l’ultima ra- 


SARDEGNA 


ta del riscatto che sarebbe 
stato di 800 milioni di lire. 
Lovicu fu preso dai banditi la 
notte del 7 febbraio scorso 
nelle campagne di Fonni, su 
proposta della famiglia San- 
na che auspicava uno scam- 
bio di ostaggi perché preoc- 
cupata per le non buone 
condizioni di salute del con- 
giunto. | banditi accolsero la 
richiesta e liberarono Sanna 
la notte del 12 febbraio in 
prossimità della statale Nuo- 
ro-Orosei, presso Dorgali. 
La liberazione del capo del- 
l'ispettorato agrario fu tenu- 
ta nascosta per non pregiu- 
dicare la conclusione, delle 
trattative con i rapitori. La 
notizia trapelò nei giorni 
scorsi ma non fu mai confer- 
mata. 

Giovanni Sanna fu rapito la 
mattina del 14 settembre 
scorso in una sua piccola 
azienda a una decina di chi- 
lometri da Nuoro. Ai suoi 
familiari Sanna aveva detto 
che probabilmente sarebbe 
rientrato a casa tardi perché , 


Il primario ritarda? 
Niente sequestro 


SASSARI — Un tentativo di 
sequestro ai danni del dott. 


“Gavino Becciu, 64 anni, di 


Ozieri, primario del reparto 
di radiologia del locale presi- 
dio ospedaliero, a Una cin- 
quantina di chilometri da 
Sassari, per puro caso si è 
trasformato in una rapina 
aggravata. SS 

Il grave episodio di criminali- 
tà organizzata è avvenuto 
l'altra sera nella villa del 
professionista, in località 
«Vavazzanis» sulla strada 
per Nughedu San Nicolò 
(Sassari), a quattro chilome- 
tri dall'abitato di Ozieri. 

Tre fuorilegge armati e ma- 
scherati hanno fatto irruzio-. 
ne nella villa, hanno legato e 


imbavagliato la cognata del |, 


prof. Becciu e dopo aver 
chiesto notizie del professio- 
nista con riferimento al tipo 
di auto e agli orari degli 
spostamenti, si sono allonta- 
nati portandosi via un milio- 
ne e 200 mila lire in contanti. 
l tre fuorilegge si sono tratte- 
nuti in casa Becciu, in attesa 


renze ha rifiutato la consegna 


Anche dopo l’incontro fra i 
rappresentanti del Comune 
di Firenze e il ministro Gul- 
lotti — svoltosi al ministero 
dei beni culturali — la que- 
stione della futura destina- 
zione del Discobolo Lancel- 
lotti «rimane impregiudi- 
cata». 


E.quanto ha reso noto l’as- 
sessore alla cultura del Co- 
mune Giorgio Morales; che 
tuttavia ha dato un giudizio 
positivo della riunione. 


A conclusione è stato dira- 
mato un comunicato con- 
giunto, che niente dice sul 
futuro collocamento del «Di- 
scobolo» conteso. 


del primario, per una qua- 
rantina di minuti; di fronte al 
ritardo del professionista; 
particolarmente metodico 
Negli spostamenti, si sono 
allontanati a bordo di due 
auto. 

Il prof. Becciu con la moglie 
Maria Vittoria Cocco stava 
per rientrare a casa, come 
tutte le sere verso le 19, 
quando ha incontrato nel 
centro di Ozieri il collega 
dott. Gianni Zanetti, il quale 
li ha inviati a cena a casa. 


“Appena giunto a casa Za- 


netti, il professionista ha 
chiamato la cognata, che vi- 
ve a Roma e in questo perio- 
do è ospite nella villa di 
«Vavazzanis», ma si è reso 
conto che il telefono era 
muto. 

Preoccupato ha chiamato il 
113, dando l'allarme ai cara- 
binieri. L'intervento dei mili- 
tari ha consentito di liberare 
dai legacci e dal bavaglio la 
cognata del professionista, 
ma dei fuorilegge nessuna 
traccia. 


VOCI 
Amedeo 

si sposa? 
AREZZO — La segre- 
taria del duca Ame- 
deo d’Aosta, Silvia de 
Simone Anelli, rag- 
giunta telefonica- 
mente, non ha con- 
fermato ufficialmente 
la notizia delle pros- 
sime nozze di Ame- 
deo con la principes- 
sa siciliana Silvia Pa- 
terno, anche se ha 
detto che «le nozze 
potrebbero essere 
imminenti». 

Il duca Amedeo d’Ao- 
sta, padre di tre figli è 
divorziato dalla pri- 
ma moglie, 


turco. 


Restando in argomento c'è 
da registrare un nuovo pas- 
so in avanti della terza in- 
chiesta sull'attentato al Pa- 
pa: quella riguardante la 


«pista turca». Îl pubblico mi- 


nistero Antonio Marini ha 
fatto una serie di richieste al 
giudice istruttore; tra l’altro 


ha sollecitato l'emissione di 
provvedimenti (si parla di 


numerosi mandati di cattura. 


internazionali) nei confronti 


di quei «lupi grigi», già da 


tempo identificati quali ami- 
ci di Agca e suoi presunti 
complici nell’organizzazio- 
ne dell’attentato. 

Nella lista tra gli amici c'è il 
nome di Aslan Samet, il tur- 
co arrestato nel maggio 
dell’84 al confine tra Ger- 


mania e Olanda con intasca 


una pistola dello stesso 
stock di quella usata da Ag- 
ca in piazza San Pietro. 


doveva recarsi anche a un 
convegno a Serri, un paese 
al confine con la provincia di 
Cagliari. 

Non vedendolo tornare, la 
moglie Nicole, di origine 
francese, denunciò la scom- 
parsa alla polizia. Alcuni 
agenti della squadra mobile 
della questura si recarono 


alla tenuta dove trovarono 


indizi che lasciarono subito 
intendere che Sanna era 
stato rapito, 

La conferma giunse la matti- 
na dopo quando una pattu- 
glia dei carabinieri trovò, 
nascosta sotto alcuni alberi 
nella zona di «Su Cologo- 
ne», uno dei passaggi obbli- 
gati per raggiungere il Su- 
pramonte di Orgosolo, la 
«Peugeot» del capo dell’i- 
Spettorato agrario. 

Con la liberazione di Sanna, 
prigioniero di rapitori resta 
ora soltanto l'allevatore Go- 
nario Serra, di 26 anni, pre- 
so il 21 giugno dello scorso 
anno nelle campagne di 
Orotelli, nel Nuorese, 


ROMA 


A scuola 
mezz'ora 
più tardi 
dal 2 marzo 


ROMA — Chiusura tra le 7 e 
le 10.30 di via dei Fori impe- 
riali e slittamento dell’inizio 
delledezioni delle scuole su- 
periori dalle 8.30 alle 9. 
Queste due decisioni sono 
State prese ieri per migliora- 
re la situazione del traffico. 
Nel frattempo è stato deciso 
di attuare in tre fasi (e non 
più in due) la chiusura pro- 
gressiva del centro storico e 
di dare via libera sempre e 
dovunque ai ciclomotori e 
alle moto di cilindrata non 
superiore ai 150 centimetri 
cubici. a 
La decisione di far entrare in 
classe — dal 2 marzo — 
mezz'ora più tardi gli stu- 
denti che usciranno alle 14, 
mantenendo le consuete 
cinque ore di didattica è sta- 
ta presa d'intesa tra il sinda- 
co Nicola Signorello e. il 
provveditore agli studi Gio- 
vanni Grande. Per la scuola 
dell'obbligo (elementari e 
medie), l'iniziativa forse sa- 
rà adottata dal prossimo 
anno. 


CAMERA 
Fumatori 
al bando 


ROMA — I fumatori 
Verranno presto messi 
al bando dalla sala 
stampa della Camera. 
L'associazione della 
stampa parlamentare 
in una assemblea dei 
soci svoltasi ieri, ha in- 
fatti approvato un ordi- 
ne. del ‘giorno con il 
quale si vieta di fumare 
dal 31 marzo prossimo 
nei tre locali della sala 
Stampa, spesso assai 
affollati nei momenti di 
«piena politica», di ac- 
caniti fumatori per vo- 
lontà propria e di «in- 
volontari fumatori», 


Carrà ai funerali 


BELLARIA — Si sono svolti ieri mattina i funerali 
di Iris Dell'Utri, la madre di Raffaella Carrà morta 
l’altro ieri mattina. Aveva 64 anni e da tre mesi era 
ricoverata nel reparto di pneumologia 
dell’ospedale di Forlì. Alla cerimonia funebre 
c’era la presentatrice (ritratta nella telefoto Ansa), 
Visibilmente affranta. Raffaella Carrà, domenica 
prossima, condurrà regolarmente «Domenica In». 
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STORIA 


Quel Settecento 


è tutto veneto 


Recensione di 


Rinaldo Derossi 


Con la pubblicazione del se- 
condo tomo dedicato al se- 
colo diciottesimo si avvia a 
conclusione la monumentale 
«Storia della cultura veneta» 
articolata in sei volumi, l’ulti- 
mo dei quali, non ancora 
edito, muoverà dall’età 
napoleonica alla prima guer- 
ra mondiale. 

Il periodo storico al quale si 
riferisce il libro appena pub- 
blicato va dalla controrifor- 
ma alla fine della Repubbli- 
ca, con l'avvertenza, da par- 
te dei curatori, Girolamo Ar- 
naldi e Manlio Pastore Stoc- 
chi, che «limiti cronologici e 
distribuzione degli argomen- 
ti sono concepiti con pratica 
elasticità, attendendo alla 
cronologia e ai ritmi interni, 
alle sostanziali connessioni 
e interazioni più che a una 
scansione astratta e canoni- 
ca della materia». 

L'editore dell'opera è Neri 
Pozza e la diginità formale 
non suona altro che a con- 
ferma dei consueti pregi gra- 
fici forniti dall'impresa. Que- 
sta si avvale — giova ag- 
giungere — dell'appoggio 
economico dei numerosi isti- 
tuti bancari dell'area veneta. 


Non per esaurire, ma solo 
per sintetizzare la comples- 
“Sa materia, era necessario 
un apporto multiplo di lavo- 
ro. Difatti i collaboratori so- 
no ben trentotto, con saggi 
di misura variabile ma che, 
nell'insieme, danno vita a 
milleduecentocinquanta: 
quattro pagine di testo, alle 
quali vanno aggiunte altre 
quaranta riservate agli in- 
dici. 

Questa presenza piuttosto 
numerosa potrebbe far pre- 
supporre una relativa di- 
spersione, ma il tema mede- 
simo — la «cultura — appa- 
riva molto variegato, ed è 
stato comunque merito dei 
curatori di aver saputo far 
compenetrare i vari argo- 
menti in una linea coerente 
di svolgimento. 
L'illuminismo veneto, l'uni- 
versità, le accademie, l'edi- 
toria, i giornali e le gazzette, 
l’Arcadia, il teatro, la vita 
musicale, la gallomania e 
l’angiomania, ia vita in villa, 


MOSTRA 
Super Klee 


NEW YORK — Una re- 
trospettiva su Paul 
Klee così completa e 
accurata come. quella 
aperta (fino al 5 mag- 
gio) al Museum of mo- 
dern art (Moma) di 
Manhattan non c'era 
mai stata. Gli oltre 300 
fra disegni, acquerelli, 
stampe e olii selezio- 
inati dai curatori — Ca- 
rolyn Lanchner che di- 
rige la sezione pittura 
e scultura del Moma e 
Jurgen Glaesemer, re- 
sponsabile della Fon- 
dazione Paul Klee di 
Berna — possono sem- 
brare in un primo mo- 
mento perfino ecces- 
SIVI, 

Probabilmente per 
qualsiasi altro artista 
la presentazione di 
tante opere tutte insie- 
me potrebbe essere 
controproducente, per- 
ché troppo oppressiva. 
Nel caso poi di un arti- 
sta come Klee, i cui 
lavori riflettono una 
concezione molto pri- 
vata e intimista della 
vita, ciò potrebbe sem- 
brare ancora più vero. 
Invece, come nota il 
critico Michael Bren- 
son, proprio perché 
Klee «non si lascia co- 
gliere immediatamen- 
te, come fanno ad 
esempio un Picasso 0 
un Pollock, ci .voleva 
questa gigantesca re- 
trospettiva». Forse per 
la prima volta in manie- 
ra inequivocabile, Klee 
ne risulta riconfermato 
come uno dei più gran- 
di esponenti dell’arte 
del ventesimo secolo. 
Inoltre la mostra (che 
poi andrà a Cleveland 
e Berna), pone un ac- 
cento particolare sulla 
produzione dell'ultimo 
periodo di vita di Klee, 
che morì nel 1940. 
(t..i.) 


Illuminismo 


e cultura 


in un’opera 


monumentale 


[rr EIN 


il carnevale veneziano, il di- 
ritto civile e penale, le scien- 
ze, si può dire che non vi sia 
ambito della cultura (nei 
suoi riflessi più larghi e inci- 
denti nella vita collettiva) 
che rimanga inesplorato. 
Se mai, sarebbe stato auspi- 
cabile uno spazio maggiore 
dedicato al mondo dell'arte, 
e se è vero che una storia 
della pittura veneta nel Set- 
tecento (per limitarci a que- 
sta) verrebbe a occupare più 
pagine di quanto non vanti- 
no i due tomi di cui si parla, 
pure i riferimenti e le con- 
nessioni (e direi lo «spec- 
chio» di una situazione cul- 
turale e sociale) appaiono 
più ricchi di quanto qui non 
sia. 

Tanto è vero che il «suppor- 
to» iconografico si vale di 
alcune bellissime tavole a 
colori di Giandomenico Tie- 
polo (sono gli affreschi della 
foresteria di Villa Valmarana 
a Vicenza), dei gustosissimi 
brani di vita dipinti da Pietro 
Longhi (nella Pinacoteca 
Querini Stampalia di Vene- 
zia) e di molte altre illustra- 
zioni ricavate da opere di 
artisti veneti, quasi a sgttoli- 
neare — ma in margine — 
l'importanza di un elemento 
fondamentale nel quadro 
della cultura, che però vede 
solo un saggio del Pomian 
su «Collezionisti d'arte e di 


curiosità naturali» e un altro > 


di Bernardi su «La letteratu- 
ra artistica». 

In un contesto ove l’aggetti- 
vo «veneto» spesso viene a 
significare «veneziano» — 
tanto prepotente è stata la 
capacità di assimilazione e 
di irritazione della capitale 
—, appare di grande interes- 
se, in questa storia, l'atten- 


“zione rivolta agli altri;centti 


dello Stato, anche a quelli 
minori, ove spesso uomini di 
studio, scienziati, imprendi- 
tori capaci e coraggiosi «tra- 
ducono» in concreto i sug- 
gerimenti, le proposte di una 
nuova filosofica dell’esisten- 
za e, in breve, della cultura 
illuministica. s 

Alberto Fortis ad Arzignano, 
il vivace «cenacolo» della 
piccola Valdagno, e quello di 
Bassano, Nicolò Tron a 
Schio, sede delle sue fortu- 
nate imprese tessili, sono 
alcuni nomi, alcune indica- 


MOSTRA 
Diocesi 


e tesori 


ROMA — Nelle sale di 
Castel Sant'Angelo a 
Roma è allestita una 
mostra sui tesori del- 
l’arte conservati nei 
musei diocesani di tut- 
ta Italia. 
Una vasta panoramica 
di opere di alto valore 
spirituale e culturale, 
forse sconosciute al 
grande pubblico, che 
comprende gli «Exul- 
tet» dell’Italia meridio- 
nale, da Gaeta a Saler- 
no, le argenterie del 
Duomo di Ravello, le 
sculture di Nicola Bar- 
tolemo e di Domenico 
Gagini, gli altaroli di 
Trento e di Trani, il pi- 
viale di Bonifacio VIII 
di Anagni, fino alle tele 
dei grandi maestri del 
Rinascimento e del Ba- 
rocco come Tiziano, 
Guido Reni, Bernardo 
Cavallino, Tiepolo, Se- 
bastiano Conca, Gio- 
vanni da Gaeta. 
Attraverso le opere 
esposte l’arte religio- 
sa; in un linguaggio in- 
tenso e con appropria 
to stile, mette in luce 
idee, contenuti e valori 
della civiltà cristiana. 
È un susseguirsi di 
correnti teologiche, 
umanistiche, sociali e 
politiche. Ecco quindi 
l’importanza del mu- 
seo diocesano il cui la- 
voro si svolge in colla- 
borazione con le bi- 
blioteche e con gli ar- 
chivi locali. 
La mostra sui «Tesori 
d’arte dei musei dioce- 
sani», che resterà 
aperta al pubblico fino 
al primo marzo 1987, 
vuole «appunto rilevare 
il tentativo della Chie- 
sa di gettare un ponte 
di collegamento, an- 
che nel settore cultura- 
le, fra il passato, il pre- 
sente e le prospettive 
del futuro. 

(Piero) Longardi) 


Mg 


zioni dell'ampia e spesso 
inedita carta geografica del- 
l’illuminismo veneto che 
Paolo Preto traccia nel suo 
ampio saggio d'apertura. 

Spetta a Loris Premuda una 
densa trattazione sulla me- 
dicina nello stato veneto, 
che si accentra nella figura 
di Giovanni Battista Morga- 
gni, l'autore di un'opera fon- 
damentale, quale «De sedi- 
bus et causis morborum per 
anatomen indagatis», in cui, 
come il titolo stesso suggeri- 
sce, si evidenziano i capisal- 
di dell'anatomia patologica. 
Ma, anche in questo settore, 
altri personaggi vengono po- 
sti in luce, ed è almeno da 
ricordare il trevigiano Salva- 
tore Mandruzzato, che si 
specializzò nel campo della 
.chimica farmaceutica e 
scrisse un valido e accurato 
trattato sui Bagni di Abano. 


Naturalmente non è possibi- 
le dar corso neanche a un 
semplice elenco dei diversi 
saggi, a loro volta suddivisi 
in capitoli di vario argomen- 
to. L'opera è simile a un 
grandioso mosaico. Va però 
sottolineato come gli autori 
abbiano saputo adeguarsi a 
uno «stile» espositivo che è, 
nel complesso, rapido e 
chiaro, sicché, di questo 
secolo veneto, che muove sì 
verso un naufragio politico e 
militare, ma insieme eviden- 
zia valori spirituali e d'azio- 
ne, destinati.a durare e a 
produrre frutti anche nel se- 
colo venturo, viene offerto 
un corale e affascinante «re- 
portage». 

Era stato Ippolito Nievo, nel- 
le sue «Memorie» a darci un 
quadro (drammatico e quasi 
grottesco) delle ultime ore di 
Vita della Repubblica, con 
quel doge che, all’approssi- 
marsi dei francesi, se ne 
esce nella memorabile con- 
statazione: «Sta notte no se- 
mo sicuri gnanca nel nostro 
letto». Nonostante le amare 
vicissitudini, la società dei 
veneti, per merito dei suoi 
artisti, degli scienziati, degli 
uomini di teatro, delle muni 
cipalità che si apprestavano 
ad affrontare nuovi impe- 
gnativi ruoli, stava in fondo 
contraddicendo le pavide ri- 
tualità di una classe politica 
ormai superata. 


Dalla redazione 
Umberto Sarcinelli 


Non è una nemesi, ma qual- 
cosa che le assomiglia. A 
distanza di oltre vent'anni, le 
fotografie realiste (o neorea- 
liste) di Gianni Borghesan, 
riproposte recentemente in 
volume dalla Fratelli Alinari 
Editrice, hanno perso (me- 
glio, sembrano, aver perso) 
quella carica emotiva, quella 
tensione culturale, quel rigo- 
re documentaristico che, 
nell'intento dell’auotre, e so- 
prattutto di quell’importan- 
tissimo movimento culturale 
che si sviluppò in Friuli negli 
anni Cinquanta, avrebbe do- 
vuto far piazza pulita dell’o- 
leografica interpretazione 
della realtà friulana allora 
imperante. 

Rivedute oggi, splendida- 
mente stampate in un ele- 
gante volume della serie 
monografica della «rinata» 
editrice fiorentina (prima di 
Borghesan, Alberto Lattua- 
da, Robert Rauschenberg, 
David Hokney, Ansel 
Adams), le fotografie dello 
spilimberghese Borghesan 
rivelano un’allora aborrita 
pittorialità e una concessio- 
ne (forse incoscia ma totale) 
a un linguaggio denso di 
figure retoriche. 


La grande stagione neorea- 
lista friulana, quella di Paso- 
lini, Bartolini, Anzil, Zigaina 
che nel campo della fotogra- 
fia raccolse adesioni anche 
extraregionali (Fulvio Roiter, 
Toni Del Tin, Mario De Bia- 
si), trova nell'opera di Bor- 
ghesan un punto di riferi- 
mento estremamente credi- 
bile, anche in virtù della con- 
traddizione apparente tra le 
intenzioni del fotografo, allo- 
ra, e una lettura disincantata 
delle sue fotografie, oggi. 

ll «documento» reale e spre- 
giudicato della campagna 
friulana del. dopoguerra, il 
passaggio (rivoluzionario) 


Servizio di 


CINEMA /«RITORNI» 


Permetta l’ultimo 


La tormentata vicenda del film di Bertolucci, oggi «graziato» ! 


Callisto Cosulich 


essere umano», 


zione. 


sagra della primavera». 


Senza tagli 


Il «fattaccio» decisivo av- 
venne il 6 giugno 1973: 
cassando il verdetto di as- 
soluzione emesso in prima 
istanza da un giudice illumi- 
nato Agostino Cocco, se- 
condo il quale l’Eros è «il 
mezzo di comunicazione e 
di espressione più profon- 
do a disposizione di ogni 
la Corte 
d’appello di Bologna -con- 
dannò a due mesi di carce- 
re.e a trentamila lire di 
multa il regista Bernardo 
Bertolucci, gli attori Marlon 
Brando e Maria Schneider, 
il produttore Alberto. Gri- 
maldi e il distributore Ubal- 
do Matteucci, ritenuti re- 
sponsabili del reato di con- 
corso in atti osceni nel film 
«Ultimo tango a Parigi», e 
ordinò altresì il sequestro 
della pellicola e la confisca 
di tutte le copie in circola- 


A tale decisione si era arri- 
vati per le vie contorte che 
allora contrassegnavano la 
vita assai precaria dei film 
che, per una ragione o per 
l’altra, turbavano le autorità 
censorie, preventive e re- 
pressive, ufficiali e ufficio- 
se. La prima mondiale di 
«Tango» si era tenuta ver- 
so la fine di settembre del 
'72 al festival di New York, 
dove il film di Bertolucci 
aveva suscitato l’entusia- 
smo dei pochi inviati italiani 
e dei molti critici nordameri- 
cani, in primo luogo di Pau- 
line Keal, autorevole «fat- 
trice d'opinione» del «New 
Yorker», la quale scrisse 
che la proiezione era stata 
un evento pari a quello del- 
la prima esecuzione de «La 


sivo, avrebbe portato la 
coppia alla distruzione an- 
che fisica. 

Bataille, insomma, si pren- 
deva la rivincita sul pensie- 
ro di Mao; contemporanea- 
mente a Bertolucci, Marco 
Ferreri girava, con «La 
grande abbuffata», la ver- 
sione fagica di «Ultimo tan- 
go»; poco dopo il giappone- 
se Nagisa Oshima avrebbe 
sublimato tale: tendenza 
nella pura tragedia de 
«L'impero dei sensi». 
Bisogna dire che la cosid- 
detta: società civile, come 
spesso accade in Italia, si 
rivelò assai più preparata a 
recepire il messaggio che 
non la società politica com- 
posta dalle istituzioni e dai 
vari organi che dovrebbero 
tutelare la nostra salute 
morale. 

Se si eccettuano alcune 
frange di poco conto, come 


il primo «sì» 


dosi in un «altrove» 


FOTOGRAFIA / «RISTAMPE» 


Metti in posa il contadino 


Affiora la retorica nelle foto neorealiste di Gianni Borghesan 


Forte di questi avalli, il film 
era stato presentato in cen- 
sura alla fine di ottobre, per 
uscire verso Natale. La 
censura, prima lo aveva 
bocciato, poi ammesso 
senza pretendere tagli. Ciò 
era' bastato a creare un'at- 
tesa morbosa intorno al suo 
film che peraltro, per il suo 
contenuto, rispondeva a un 
bisogno assai diffuso in 
quegli anni, dopo la sbornia 
di austerità e di militanza 
del cinema postsessantot- 
tesco: il desiderio di «per- 
dersi» nel privato, chiuden- 
con 
una donna e troncando 
ogni rapporto con il mondo 
esterno, pur sapendo che il 
nuovo rapporto, così esclu- 


Marlon Brando e Maria Sci 
«Ultimo tango a Parigi»: o 
giorno d’oggi... a 


Un’apparente contraddizione 


tra il loro senso di «rottura» 


nel Friuli di trent'anni fa 


e una rilettura disincantata 


dalla raffigurazione dell’ar- 
cadia del paesaggio all'arca- 
dia dell'uomo che vive in 
questo paesaggio, si com- 
pone, nel mirino della Rollei- 
flex di Gianni Borghesan, 
secondo un linguaggio che 
si avvale di appropriate figu- 
re retoriche, stemperando 
così l'impatto crudo di 
denuncia, di cronaca, di 
. emotività in un rigore esteti- 
co e. formale, 

Un risultato, tutto sommato, 
voluto proprio dall'autore e 
che spiega e rende apparen- 
te la contraddizione tra la 


paese, 


l'Italia». 


zati e salvaguardati. 


lo stesso 6 giugno, 


indicato. 


Quel giorno, in pratica, tutti 
a uscire di casa per fotografi: U 
culturali che li circondano, meritevoli di essere valoriz- 
Per partecipare sarà sufficiente 
riempire un coupon pubblicato sui quotidiani in edicola 
do le proprie generalità; le 
caratteristiche, la località e il comune del soggetto della 
fotografia, e inviare poi coupon e fotografia all'indirizzo 


scriven 


FOTOGRAFIA / CONCORSO 
Paesaggio insieme 


Una giornata per ritrarre l'ambiente 


ROMA — E se tutti dessimo una mano (anzi un dito: 
quello che basta a fare «clic») per «censire» la città, il 
la terra in cui viviamo? L'idea può essere 
buona, e cercherà di trovare concretizzazione il 6 
giugno prossimo, quando — nell’ambito delle iniziative 
dell'Anno europeo dell'ambiente, indetto dalla Comuni- 
tà europea — si svolgerà la manifestazione/concorso 
intitolata «Clic l’ambiente, un modo nuovo per amare 


‘are i beni naturali, storici e 


lettura attuale e l'intenzione 
iniziale. i 

Nel volume, intitolato «Ter- 
ra», trovano evidenza le fo- 
tografie di Borghesan che 
meglio inquadrano la cam- 
pagna friulana e le presun- 
zioni cittadine della sua cit- 
tà, Spilimbergo. Immagini 
che sono già state presenta- 
te in mostre e pubblicate in 
innumerevoli riviste, anche 
straniere, e che non danno 
l'esatta dimensione dell'arte 
fotografica di Borghesan. AI 
di là dell'impegno neoreali- 
sta — infatti — il fotografo 


gli italiani verranno invitati 


(I. U.) 


a. 


tango I 


Tutto cominciò 15 anni fa 


«Sovietskaia Kultura», | 
firma di certo P. Kolin, dol! 
si diceva che il film & 


con un’entusiastica «prima». 


stato difeso dagli «orgd! © 
più influenti della borght © 
sia» Usi a propaganda 


Poi si soffiò sul fuoco 


«ogni tipo di porcheriti 
(evidentemente erano lol 
sfuggiti gli elogi di «UN 


(complici anche i russi...) 


tà»). 

Vale la pena di ricord 
che, in quell’occasio 
Claudio Fracassi, alli 


i mazzieri di «Civiltà cristia- 
na», un movimento clerico/ 
fascista che da qualche an- 
no non dà più contezza di 
sé, e che per l'occasione 
fece ciclostilare un atto di 
denuncia da far firmare al- 
l'uscita delle sale dove si 
proiettava il film di Berto- 
lucci, nella sua larghissima 
maggioranza il pubblico ac- 
colse «Ultimo tango» con 
assoluta compostezza, de- 
cretandogli un successo 
che andava molto al di là 
dei presunti motivi di scan- 
dalo. Ciò non impedì tutta- 
via un primo sequestro, se- 
guito dall'assoluzione pro- 
nunciata dal giudice Cocco. 
La condanna in appello ar- 
rivò come un fulmine a ciel 
sereno, perché ormai nes- 
suno ci pensava più. Anzi, il 
film per cui si temeva mag- 
giormente era, semmai, «I 
racconti di Canterbury», di 


hneider in una scena di 


ssceni 15 anni fa, non più al 


spilimberghese, assieme a 
suo fratello Giuliano e a Italo 
Zannier, si è cimentato nella 
sperimentazione di forme e 
linguaggi fotografici nuovi. 
Una ricerca che non ha avu- 
to sbocchi evidenti, ma che 
è stata molto importante per 
lo sviluppo della fotografia 
italiana. 

La pubblicazione delle foto- 
grafie di Gianni Borghesan è 
introdotta da Italo Zannier, 
altro spilimberghese, sche- 
letro e cervello di quel 
«Gruppo friulano per una 
nuova fotografia» che nel 
1955 scrisse una fondamen-' 
tale pagina nella storia della 
fotografia italiana, mentre 
Amedeo Giacomini, «voce 
pasoliniana» del Friuli d'og- 
gi, contrappunta la presen- 
tazione delle immagini con 
efficaci pennellate poetiche 
e MULida analisi sociocultu- 
rali. 

Il resto è tutto da vedere, da 
interpretare, da meditare. Il 
contadino che, appoggiato 
al forcone, scruta l'orizzonte 
riparandosi — la mano sulla 
fronte — dal sole, è una 
metafora che ben sintetizza 
l'opera di Gianni Borghesan. 
Quest'uomo con le scarpe 
grosse, le toppe ai pantalo- 
ni, cosa sta guardando? Un 
futuro denso d'incognite? 
Una speranza nascente? 
Scruta se la moglie stia arri- 
vando con il cesto della co- 
lazione? O, più «neorealisti- 
camente», sta valutando 
quanto tempo ancora avrà 
per sistemare il fieno prima 
del temporale? 

Le basse nubi dello sfondo 
farebbero propendere per 
quest'ultima ipotesi, la mo- 
numentalità e «l’eroicità» 
della posa è dell'inquadratu- 
ra suggerirebbero meno pro- 
saiche risposte. In questo 
sta la magica arte fotografi- 
ca di Gianni Borghesan, con 
un'unica nota stonata: il fat- 
to che da tempo egli non 
fotografi più. 


Cosa guardava il contadino immortalato da 
sottintende un’altra: realismo o retorica? 


corrispondente di «Pa 
sera» a Mosca, dopo ll 
rapida indagine riuscì 
appurare che Kolin non 68 
steva e non era neppi! 
una firma convenzioni 
della redazione! 


Pier Paolo Pasolini, che era 
stato ‘assolto in appello, ma 
non autorizzato a uscire 
nuovamente nelle. pubbli- 
che sale in attesa della de- 
finitiva sentenza della Cor- 
te di cassazione. 

A eccezione di Zeffirelli, il 
quale dichiarava ad alta vo- 
ce di essere rimasto scan- 
dalizzato, tutto il cinema 
italiano insorse in difesa di 
Bertolucci, e così pure la 
stampa, compresa quella . 
«moderata» che in altri 
tempi aveva preso le di- 
stanze dai registi che a suo 
avviso avevano «osato 
troppo». Telegrammi di so- 
lidarietà vennero pure dal- 
l'estero, in primo luogo da- 
gli «amici americani» di 
Bertolucci,.tra i quali c'era- 
no Bogdanovich, Coppola, 
Barbra Streisand e il tran- 
sfuga Joseph Losey. 
Unica nota di dissenso, 


quella dei sovietici. Le pri- 
me avvisaglie le avevamo 
avute nell'autunno del ‘72, 
durante un convegno sul 
cinema organizzato a Ro- 
ma dall’Associazione Italia- 
Urss, dove i delegati mo- 
scoviti, dai registi Cuchraj e 
Gerasimov.agli storici Jure- 
nev e Karaganov, avevano 
sollevato aspre critiche 
contro «Ultimo tango», 
contrapponendogli la «po- 
sitività del zeffirelliano 
«Fratello Sole, sorella Lu- 
na» (e questo atteggiamen- 
to spronò senza dubbio 
Zeffirelli nel suo attacco a 
«Ultimo tango» e agli intel- 
lettuali comunisti, da lui pa- 
radossalmente imputati di 
uno: «strappo» ante lit- 
teram). 
Dopo la condanna di Bolo- 
gna, i sovietici erano tornati 
alla carica con un rozzo 
articolo pubblicato sulla 


AC) 


D 


È 


Una parentesi | 
di libertà E 


Bisogna aggiungere @! 

«Ultimo tango» godette, 
l'inverno successivo, di 
nuovo, breve periodo di 
bertà, avendo la Corte 
cassazione annullato 
sentenza della Corte di : 
pello «per difetto di moti 
zione». E ne aveva bul 
motivi. Per la prima vollî 10 
infatti, si era applicato QU 
famoso articolo del. Codi 
Rocco, dove si afferma; 
omaggio a Benedetto Ci 
ce, che le opere d'arte @ 
scienza non sono Mlî Pro 
oscene. 


Ma «Ultimo tango» not. For: 
un’opera d'arte: per a Una 
CINEMA / GRIMALDI marlo la Corte di Bologì son 
mx DI m_m ricorse all’unica recensi0) tori 
«Si è fatta giustizia» negativa, quella di Dome) der 
a > 6 co Meccoli su «Epoca» 9or 
Il film fu bocciato solo in Italia quale, poveraccio, ebbef. î fil 
ROMA — «L'Italia è stato l'unico paese a condannare RR SÈ 
“Ultimo Tango". Adesso, finalmente, dopo 15 lunghi anni, | ;n anticipo l'uso che si cos 
giustizia è fatta». Dalla sua casa di Los Angeles, dove da —roppe RE. della sua recò Carr 
mesi vive e lavora, Alberto Grimaldi, il produttore del film ‘sfone ‘mal epoi mai avidi Div: 
di Bertolucci al quale il giudice istruttore Paolo Colella ha po i parere lì «È ù 
tolto le catene della censura, gongola di contentezza per gativo mi t 
la fine: di un'avventura emblematica. La Corte d'appello, com «UN 
Grimaldi rievoca altelefono la storia del film, prodotto nel que, cambiò motivazioni Mari 
lontano 1972, «Bertolucci mi raccontò il soggetto nel corso — ricondannàò il film. La CO Volte 
di un incontro, ma aveva già la Paramount alle spalle. lo gli di cassazione confermi? t'anr 
dissi: se avrai dei problemi, vieni da me, lo farò io. verdetto, che divenne di | striz. 
«Poco tempo dopo — continua Grimaldi — mi confessò nitivo. Che fare? ci su) pon 
che la “major” americana voleva tirarsi fuori del progetto. mandò, prevedendo 


bui per la libertà di esp! 
sione. y 
Ma. l'Italia è il paese 
mille, imprevedibili TiS. 
lia magistratura;ha tr0V! 
il modo di tornare su U 


lo lo ripagai delle spese sostenute e così cominciò per me 
l'avventura di “Ultimo tango a Parigi». Grimaldi ha 
‘appreso che. il caso era finalmente chiuso dall'avvocato Di 
Majo, subito dopo la sentenza; tra pochi giorni arriverà in 
Italia, per rivedere Bertolucci, il film, e anche altri:progetti. 


Racconta ancora Grimaldi che «Ultimo tango» costò allora 


È SEI “sie | decision U 1 
un milione e 400 mila doliari, e ne incassò, i primi anni, più SAGA. NET ola, 3 
di cento in tutto il mondo. «Due anni fa la iv di Stato Soholinvenistella 100 Rain 

francese — aggiunge — lo trasmise in prima serata senza. <6,, Cicciolina e MA" Sciat 
neanche un taglio. D'altronde, fin dal primo momento on Fralese. «Ultimo ‘tamil. filmo 
RIE di Ul Polesse essere soltanto qualcosa di .c;na in questi giorni si calli 
sessualmente trasg! ; a schermi, vietato ai mind! Sion 
«Per me era un'opera di alto valore artistico, con delle i nel c 
potenzialità commerciali. Ma mai avrei creduto in un tale È, 1975 


successo di critica e di pubblico. E nemmeno in una simile 
| persecuzione censoria...». 


trasmesso tranquillam® 
dalla televisione, anch 
prima serata... | 


{ Udin 
Gianni Borghesan? Una domanda ché: | Prop 


i 


Cultura e Spettacoli 


i CINEMA/PROTAGONISTI 


Brando e la 


Forse quel titolo conteneva 
Una profezia. Pochi se ne 
SONO accorti. Spenti i riflet- 
tori sul set, Maria Schnei- 
‘et e Marlon Brando il tan- 
1 n Non l’hanno più ballato. 
"| film di Bernardo Berto- 
Fu ha dato un colpo di 
Sterzo alle loro vite. Molte 
Si Sono cambiate. Nella 
arriera, nelle faccende 
Private, 
“È tutto finito. Ora si rico- 
«Uta» Questa battuta di 
Itimo tango a Parigi» 
È Aria l’ha ripetuta tante 
‘olte dopo il 1974. A ven- 
anni il successo le aveva 
Strizzato d'occhio. Per lei, 
pen quella faccia da bam- 
Olina incorniciata da una 
| {@Scata di riccioli scuri, 
34 chfimpo del cinema ha ri- 
7501) feta” le porte molto in 
i 1A U è PO. «Tango» la salita si 
; @ ripidissima. «Rei- 


ava Ilî gen» una i 
77 pellicola tede- 
ompi SEA Qirata subito dopo il 
UR po di Bertolucci, ha la- 
dl til lato il segno solo netla 
falli Qslografia dei cinefili in- 
Leali SEU Neanche «Profes- 
mino ole feporter», entrato 
anda 3 1a) Circuito del cinema nel 
ns È l'i: È servito a riproporre 
anch Mmagine di una Maria 


Schneider diva rampante. 
a allora questa figlia d'ar- 


FRIULI 
La guida 
In tasca 


Cè chi considera inutili 
© guide turistiche. Poi sì 
&ccorge di sapere ben 
Poco ‘perfino della pro- 
lia. città. Per questo 
Non c'è da meravigliarsi 
Se la Lint ha pubblicato 
Na nuovissima «Guida 
' Udine», A scrivere il 
to neggevole libro è sta- 
i Maurizio Buora, dei 
chvici musei udinesi, 
que ha appena finito di 
delare l'allestimento 
®lla mostra «Fornaci e 
‘\C'naciai in Friuli». 
ora avrebbe potuto 
©Codellare la «solita» 
Uida, molto superficia- 
Soir adatta a restare in 
i Colazione per anni e 
pini senza bisogno di 
| SSgiornamenti. Invece si 
JLSTRA osto un salto di 
i alit - Ha voluto fornire 
anticoordinate culturali, 
ch Stiche, architettoni- 
0 di Udine. Senza tra- 
RO la curiosità e le 
Izie più spicciole. 
A «Guida di Udine» 
segveTisce anche una 
Inose di itinerari per co- 
le ae palmo a palmo 
tà Egr pros dela se 
1 oprio sfogliando 
cueste Pagine ci si ac- 
ii della valanga di 
Piazza Storici che ogni 
SCONdOLO, ogni wvia na: 


La dono. 
Pagatida della Lint (400 
cond Mila lire) è 
| bib]ibletata da una vasta 
de qugrafia e da un indi- 
i tutti j luoghi citati 

zi nu la consul- 
‘a molto più 
noie, anche per hi 
(ooon la. conosce 


te ha continuato a passeg- 
giare sulla linea di confine 
tra notorietà e oblio. Dopo 
«Professione reporter», fir- 
mato da Michelangelo An- 
tonioni, è apparsa in un 
giallo stralunato dal titolo 
«Baby sitter». Una co/pro- 
duzione tra Italia, Francia 
e Germania. Nel 1977 si è 
fatta vedere di passaggio 
nel «Caligola» di Tinto 
Brass, uno dei film più ber- 
sagliati dalla censura negli 
anni Settanta, e in «Donne 
di guerra». 

Maria, con lo star system, 
non ha mai avuto un gran- 
de feeling. Scavarsi la fos- 
sa sotto i piedi è sempre 
stata una delle sue specia- 
lità. In un soprassalto di 
Sincerità, proprio a metà 
degli anni Settanta, la di- 
Vetta ha trovato ..anche il 
tempo di tirarsi addosso.i > 
fulmini di tutti i benpensan- 
ti europei. A un cronista un 
po' più insistente è riuscita 
a confessare: «Finalmente 
ho scelto in modo definitivo 
la mia strada sentimentale: 
vado indifferentemente 
con uomini e con donne». 
Non passano molti giorni 
che la sua love story con 
l'ex fotomodella svedese 
Ulla Anderson finisce sui 
rotocalchi di mezzo mon- 


UDINE — Lo spazio angusto 
del Museo della città di Udi- 
ne sembra quasi in sintonia 
con l'argomento della mo- 
stra. «Fornaci e fornaciai in 
Friuli», curata da Maurizio 
Buora e Tiziana Ribezzi dei 
Civici musei di Udine, docu- 
menta infatti l’evoluzione 
della lavorazione dell'argilla 
nel territorio friulano. Una 
rassegna che resterà aperta 
fino al 22 marzo. 


Si tratta della riscoperta di 
un'attività produttiva, oggi 
quasi del tutto scomparsa, 
che ha radici molto antiche 
nell'epoca romana. Vecchie 
indagini e recenti ritrova- 
menti archeologici, studiati 
con rigore scientifico, deli- 
neano alcune tappe evoluti- 
Ve della lavorazione dell’ar- 
gilla in Friuli. | giacimenti più 
ricchi sono presenti nella zo- 
na a Nord di Udine in corri- 
spondenza delle depressio- 


ni nella cerchia morenica 
formatasi in varie epoche 
geologiche. Queste argille, 
ricche di quarzo e calcite, 
servono quasi esclusiva- 
mente per la fabbricazione 
di laterizi, praticata ancora 
oggi con nuove tecniche di 
estrazione e di utilizzazione. 
Ritrovamenti nella Bassa 
friulana (da Aquileia a Pa- 
lazzolo verso Concordia e 
Verso Zuglio) suggeriscono 
l'ipotesi che le tipiche forna- 
ci romane fossero a pianta 
rettangolare, circolare ed el- 
littica. | prodotti non serviva- 
no solo a realizzare tegole, 
coppi, mattoni, colonne, pia- 
‘ strelle, ma anche lucerne, 
coppette, vasi, oggetti di uso 
domestico. 
Con un preciso itinerario, 
chiaramente evidenziato nel 


. catalogo, viene analizzata la 


storia della lavorazione del- 
l'argilla nel Medioevo e la 


fioritura delle ceramiche ri-' 


nascimentali, in particolare 
a Torre di Pordenone: signi- 
ficativo episodio «poichè qui 


| Dietro i passi perduti 
| di Marlon e Maria 


‘la Schneider assieme al regista Bertolucci, durante la lavorazione del film: oggi, ambedue i 
Protagonisti di quello «scandalo» hanno chiuso con il cinema (salvo i sempre possibili casi della vita...). 


do. Maria si becca un po- 
tente esaurimento nervo- 
so. Il cinema, per un po’, la 
mette da parte. Nel 1978 


riappare ‘in una pellicola 


femminista, «lo sono mia» 
diretta da Sofia Scandurra. 
Poi trova una particina in 
filmetti di basso cabotag- 
gio del tipo «Una donna 
come Eva» e «La mamma 
di Dracula». î 

Soltanto negli anni Ottanta 
azzecca qualche lavoro di- 
gnitoso. Prima recita ne 
«La derobade. Vita e rab- 
bia di una prostituta parigi- 
na», di Daniel Duval, al 
fianco di Miou-Miou. Poi 
Sbarca in Italia, dove gira 
«Buio nella valle», tratto 
dal libro «I misteri di Alle- 
ghe» di Sergio Saviane, e 
nell'85 «Cercasi Gesù» di 
Luigi Comencini. 3 
Dieci anni dopo il «Tango», 
nel 1983, Marlon Brando 
convoca una conferenza 
stampa. «Ho proprio finito 
con il cinema — confessa 
recitavo perché era 
l'unica cosa che sapessi 
fare per guadagnarmi da 
Vivere». 

Il mitico. protagonista di 
«Fronte del porto» e del 
«Selvaggio» esce di scena 
con un colpo a effetto. 
Grasso, ricco sfondato, or- 


mai quasi calvo, preferisce 
ritirarsi nella sua isola di 
Tehora, piccolo paradiso 
terrestre nel cuore dell'O- 
ceano Pacifico. Anche per 
lui il dopo/«Ultimo tango» è 
stato un periodo decisa- 
mente movimentato. 
Nel 1976 Brando dice «sì» 
ad Arthur Penn ed entra a 
far parte del cast di «Mis- 
souri». Quattro anni più 
tardi sbalordisce i suoi 
«fan» accettando la parte 
del papà di Superman in un 
kolossal diretto da Richard 
Donner, e con Christopher 
Reeve nella parte dell'eroe 
da cartone animato. Il film 
fa mugugnare molti critici, 
ma intanto il conto in banca 
di mister Brando si in- 
grossa. Î 
Nel 1979 l'ex Padrino si 
concede per.altre due ap: 
parizioni. Nella seconda 
parte di «Radici» fa la par- 
te di un nazista inquietante 
e ferocissimo. In «Apoca- 
lypse now» di Francis Ford 
Coppola veste i panni di un 
mistico sanguinario che ha 
fatto della guerra nel Viet- 
nam la sua scelta di vita. 
Ultimo in ordine di tempo è 
«La formula». Poi Marlon 
dice proprio basta. E spa- 
risce. 

(a. m..l.) 


Tracce di 


ceramiche 


in periferia 


a Pordenone 


è certamente attestata la 
presenza di più impianti for- 
naciali, secondo una prassi 
che pare costantemente ri- 
petersi dall’antichità. | forna- 
Ciai di Torre mostrano di 
aver assimilato dal limitrofo 
ambiente veneto motivi or- 
Namentali a volte raffinati da 
rientrare nell'ambito artistico 
Più che artigianale». 
Tanto che nel comprensorio 
di Castelnuovo del Friuli la 
‘ Soprintendenza ha recente- 
mente compiuto alcuni sca- 
vi, che hanno consentito la 
scoperta di ceramiche, di 
epoca rinascimentale: piatti, 
catini, scodelle. 


Più certe appaiono le notizie 
di fornaci dal ‘700 in poi, la 
cui continuità di produzione 
è legata sempre all'approv- 
vigionamento del legname 
da ardere. Fabio Aquini nel 
1768 comincia a utilizzare la 
torba per la fabbricazione di 
mattoni e calcina e dal 1782 
anche di vasellame di terra 
«a usi bassi e ordinari», ren- 
dendo l'impianto tra i più 
attrezzati di tutto il Friuli. 
Nell'800, con la permanenza 
dell'uso del mattone quale 
materiale da costruzione, la 
produzione non conosce so- 
Ste: ne sono un esempio le 
fornaci di Rivarotta di Pasia- 
no, il primo stabilimento ita- 
liano. per la lavorazione 
meccanica dell’argilla. 

Oggi il mercato meno fioren- 
te, e la quasi totale automa- 
zione, hanno causato una 


notevole perdita ‘di posti la- 
voro. Anche la capacità arti- 
gianale che era stata fonte 
di lavoro per molti emigranti 
specie in Germania e in Sud 
America sta scomparendo. 


L'impiego della terracotta ‘a 
copertura dei tetti spioventi, 
ancora presente in alcune 
case della Carnia, costitui- 
sce un abbellimento artistico 
che si inserisce bene nel 
paesaggio montano. Proprio 
in queste zone circa otto- 
cento, novecento fornaci di 
tipo familiare producevano 
le «pianelle» stampate a 
mano una per una, talora 
con colori vivaci e delicati 
motivi geometrici. 
Un uso più strettamente 
decorativo era già diffuso in 
tutta la regione, in particola- 
re nel Medioevo, quando il 
cotto veniva largamente im- 
piegato per sottolineare mo- 
danature o tracciare archetti 
pensili ed elementi modulari. 
Una ripresa vi sarà poi nella 
seconda metà dell’800, in 
pieno revival eclettico: basti 
ricordare le formelle delle 
balaustre e dei parapetti alle 
scale del parco di Miramare. 
In parte pensate originaria- 
mente in pietra di Aurisina, 
ma poi realizzate in cotto. 
(Rossella Fabiani) 


m ; 
MARIN. Il «Certame 1987» 
di poesia dialettale è dedica- 
to quest'anno al poeta gra- 
dese Biagio Marin, recente- 
mente scomparso. Lo ha re- 
so noto il «Centro per la 
storia, le arti e il folclore», 
d'Assisi, organizzatore del 
«Certame». L'iniziativa è 
aperta ai poeti che. si espri- 
mono nei diversi dialetti, in 
cui vengono compresi anche 
le cosiddette «lingue taglia- 
te» quali l’albanese, il cata- 
lano, il franco provenzale, il 
friulano, il greco, il ladino, 
l'occitano e il sardo.. Tema 
del «Certame» è «Il mio 
Paese», 


ROCKSTAR / PERSONAGGI 


E pensa per te, Bob 


Organizzando «Live Aid» Geldof è finito sul lastrico 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Si può essere rockstar sen- 
za essere star del rock? O 
meglio: che cos'è che tra- 
sforma di colpo un rocketta- 
ro quasi fallito in un perso- 
naggio di fama mondiale, 
proposto per la terza volta 
consecutiva per. il Premio 
Nobel per la pace? 
Interrogativi forse senza ri- 
sposta, che ci hanno sorpre- 
so durante l’ultimo Festival 
di Sanremo, mentre assiste- 
vamo su uno yacht ormeg- 
giato in un porticciolo turisti- 
co alla presentazione alla 
stampa italiana dell’autobio- 
grafia di Bob Geldof. 
Trent'anni, irlandese, un 
passato di cantante del 
gruppo dei Boomtown Rats 
(un solo successo, «I don't 
lite mondays», ispirato alla 
vicenda di una ragazzina 
che aveva fatto una mezza 
strage dei suoi compagni di 
scuola, e che si era giustifi- 
cata dicendo che «non le 
piacevano i lunedì»...) e di 
attore nel film di Alan Parker 
. «The wall», Geldof si è tra- 
sformato in un santone della 
cultura rock di questi anni 
realizzando due anni fa «Li- 
ve Aid», il megaraduno per 
raccogliere fondi da destina- 
re ai paesi africani in lotta 
con la carestia. 


fig 
Maglionaccio 


‘e barba lunga 


A Sanremo se ne stava là, 
maglionaccio e barba lunga, 
a rispondere alle domande 
dei giornalisti italiani. Un al- 
bum appena pubblicato co- 
me solista («Deep ‘in the 
heart of nowhere»), l’auto- 
biografia appena uscita in 
Italia ma già best-steller nel 
resto d'Europa («Tutto qui», 
pagg. 502, lire 19.500, Sper- 
ling & Kupfer editori), la 
stessa presenza al Festival 
di Sanremo come. ospite. 
Eppure le domande finivano 
per girare ancora intorno a 
«Live Aid». La mancata par- 
tecipazione degli artisti ita- 
liani, le difficoltà organizzati- 
ve,.le‘polemiche seguite a 
quell'ormai leggendario 
evento del 13 luglio 1985. 

Il libro ha già venduto 720 
mila copie nella sola Inghil- 
terra, dove sembra sia stato 
adottato come libro di testo 
in alcuni licei. 


«L'ho scritto — ha ripetuto in 
quell'occasione Geldof. — 
perché dopo aver lavorato a 
tempo pieno per due anni 
per “Live Aid” ero pratica- 
mente sul lastrico. Non ave- 
vo i soldi nemmeno per pa- 
gare le bollette del gas e del 
telefono. Quando mi hanno 


Un disco 


e un libro 


realizzati 


per soldi 


dato l’anticipo, prima di co- 
minciare a scriverlo, mi sem- 
brava che mi stessero rega- 
lando dei soldi: ero convinto 
che, avrebbe venduto poche 
migliaia di copie e che per 
l'editore sarebbe stato un 
buco...». 


Un'infanzia 
difficile i 


La lettura delude, in effetti, 
eventuali aspettative di lun- 
go raggio. Per circa trecento 
pagine l'autore si dilunga 
sugli anni della sua infanzia, 
in un'Irlanda cattolica e bi- 
gotta, e della giovinezza in. 
Inghilterra e in giro per il 
mondo. La madre morta per 
un’emorragia cerebrale, la 
sorella sopravvissuta a una 
leucemia dopo un viaggio a 
Lourdes, le delusioni scola- 
stiche, le prime esperienze 
amorose. 
A undici anni, il giovane Gel- 
dof «si sente in prigione». A 
tredici scopre il sesso grazie 
alla matura «signora Arm- 
strong». A quattordici è 
sopraffatto dalla noia, dall’a- 
patia: «Non c'era niente che 
mi interessasse». 
A salvare il nostro arriva 
naturalmente il rock'n'roll. 
Siamo negli anni Sessanta, 
‘contrapposizioni fra Beatles 
puliti e Rolling Stones spor- 
chi. l capelli crescono, i ve- 
stiti assumono fogge insoli- 
te, si comincia a fare la co- 
noscenza con qualche dro- 
ga. Infine nascono i Boom- 
| f6wn Rats, gruppo che per- 
metterà a Geldof di godere 
di una certa fama, peraltro 
sempre precaria viste le al- 
terne fortune della band. 


Arriva. anche. l’esperienza 
come ‘attore nel film «The 
Wall», con le musiche scritte 
dai Pink Floyd. Geldof so- 
stiene che non voleva asso- 
lutamente farlo, non era 
convinta, ma anche in quel- 
l'occasione disse sì per 
motivi economici. 

Nelle rimanenti duecento 
pagine, finalmente la parte 
dell'autobiografia che susci- 
ta qualche interesse. Il ser- 
vizio televisivo sulle condi- 
zioni in Etiopia spinge Gel- 
dof verso una nuova pro- 
spettiva: non si può più per- 


All’ingresso della fornace di Qualso (oggi chiusa) 
vennero collocate le statue di due operai a grandezza 
naturale in terracotta. La «firma», non ancora 
prestigiosa, era del giovane Mirko Basaldella. (Foto Ciol) 


der tempo a programmare 
dischi e tournèe, deve fare 
qualcosa per sottrarre quelle 
popolazioni a un destino già 
segnato. 

Ecco allora i primi contatti 
con Midge Ure degli Ultra- 
vox: siamo alla fine del 
1984, e l'idea è quella di 
realizzare un disco per rac- 
cogliere qualche migliaio di 
sterline da inviare in Etiopia. 
Quasi tutti quelli con cui Gel- 
dof parla ci stanno: Sting, 
Simon Le Bon, Gary Kemp 
degli Spandau Ballet, Bono 
degli U2, George Michael. 

L'appuntamento è per 
domenica 25 novembre in 
sala d'incisione. Dopo due 
settimane e molte difficoltà 
di carattere organizzativo, il 
disco «Do they know it's 
Christmas» è primo in clas- 
sifica. Gli incassi, in Inghil- 
terra ma anche nel resto 
d'Europa, superano le più 
rosee aspettative. Geldof va 
di persona in Africa a pianifi- 
care il piano di aiuti. 

Nel frattempo nasce il mega- 
progetto «Live Aid»: pochi 
mesi di tempo prima di quel 
13 luglio 1985, per i contatti 
con gli artisti, con le televi- 
sioni, gli sponsor, i discogra- 
fici. Ma anche con i leader 
dei paesi africani, con i capi 
di Stato occidentali, con le 
organizzazioni già attive 
negli aiuti al terzo mondo... 


Tante stelle 


assieme 


Si sa già com'è andata a 
finire. «Live Aid» è stato il 
più grande evento musicale 
e televisivo di tutti i tempi. 
Per le popolazioni africane 
sono stati raccolti svariati 
milioni di dollari. E «Sir Gel- 
dof» (la vecchia Inghilterra è 
prodiga di titoli nobiliari an- 
che per i suoi figli apparen- 
temente più scapestrati) è 
Stato proposto già tre volte 
per il Premio Nobel per la 
pace. 

La sua vita è cambiata. 
Quando parla sembra vera- 
mente convinto di essere 
stato investito di una missio- 
ne da parte di un'entità 
superiore. Ma ciò non gli ha 
impedito di. dettare questo 
libro davanti al quale la do- 
manda contenuta nel titolo 
finisce per essere un com- 
mento più che esaustivo: 
«Tutto qui»?. 

Per quanto riguarda invece 
l'album, nei negozi già da 
qualche settimana, sicura- 
mente la sua uscita non 
avrebbe fatto notizia se fos- 
se' stato realizzato da un 
Paul Smiths (equivalente in- 
glese di Paolo Rossi) qual- 
siasi. Forse è vero: ormai si 
può essere rockstar senza 
essere star del rock. 


Bob Geldof allo stadio di Wembley, durante lo storico 
concerto «Live Aid». 


ROCKSTAR /IMPEGNO 
A che serve suonare 


Un rock non più fine a se stesso... 


A Sanremo, in mezzo a tanti ospiti stranieri più noti di 
loro, gli Smiths non li hanno notati in molti. Ma chi li 
conosce sa che rappresentano l'ala più estremista del 
nuovo rock inglese, quello «anti/Thatcher» per eccel- 
lenza, che ha nei Clash e negli Style Council solo alcuni 
degli altri esponenti. Una musica e dei musicisti attenti 
alle realtà sociali, alle battaglie civili e politiche di 
un'Inghilterra che non è più il paese della «swinging 
London» degli anni Settanta, bensì lo Stato europeo 
con il più alto tasso di disoccupazione giovanile. 

Un anno e,mezzo fa «Live Aid» fu salutato, oltre che 
come il più grande evento musicale e televisivo di tutti i 
tempi. (seguito in diretta tivù da un miliardo e mezzo di 
persone), come il segnale più eclatante del ritorno 
dell'impegno nel campo della musica rock, dopo anni di 
individualismi e divertimenti fini a se stessi. Il megara- 
duno pensato e organizzato da Bob Geldof non è 
timasto.il solo. esempio di questa tendenza: ci sono 
stati concerti e iniziative contro l’apartheid in Sud 
Africa, adunate antinucleari, dischi contro l'eroina e per 
raccogliere fondi da destinare all'«emergenza Aids». 
Un album, «Greenpeace», è stato anche realizzato a 
favore dell'omonima organizzazione ecologica e pacifi- 
sta che opera dal 1971 per arrestare lo sfruttamento 
indiscriminato della natura. E nei dischi (ma anche 
nelle prese di posizione di molti musicisti) si colgono 
sempre più spesso tensioni e tematiche che sembrava- 
no cancellate dalle successive ondate prodotte dall’in- 
dustria discografica. Il rock sta insomma recuperando 
quella funzione protestataria delle origini, che ne 
costituisce un tratto fondamentale. E senza la quale, 


PAUL TAYLOR A ROMA 
Danza alla prova del nove: 


Gi non avrebbe nemmeno ragione d'esistere. 


(ca. m.) 


uguale e sempre diversa 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Nel 1957 Paul 
Taylor era giovane e agli 
inizi della carriera, sia come 
coreografo sia come danza- 
tore; era l'epoca in cui Cun- 
ningham stupiva e sconcer- 
tava il pubblico, e sembrava 
che gli insegnamenti e l’arte 
di Martha Graham dovesse- 
ro essere considerati come 
«classici» e, quindi, supera- 
ti. Il giovane Taylor presen- 
tò quell'anno una propria 
provocazione coreografica: 
mantenne l’immobilità dal- 
l'alzarsi del sipario fino al 
suo chiudersi. Il giorno do- 
po, il critico di un giornale 
pubblico, come recensione 
allo spettacolo, uno spazio 
bianco siglato dalla firma. 
Bene, il tempo delle provo- 
cazioni, almeno per Paul 
Taylor, è terminato da un 
pezzo. Da quel lontano epi- 
sodio Taylor ha sviluppato 
un proprio vocabolario co- 
reografico in cui il dinami- 
smo gioca un'ruolo essen- 
ziale e determinante. Forse 
può essere proprio questo il 
suo dato caratteristico, che 
definisce in modo sufficien- 
temente comprensivo l’e- 
strema libertà con cui il 
coreografo si è mosso nel- 
l'ambito della danza. 

A differenza, per esempio, 
di Martha Graham, le sue 
creazioni non possono es- 
sere distintamente divise in 
«frasi», e anche le concate- 
nazioni più complesse ven- 
gono risolte con una sempli- 
cità disarmante. Alla base di 
ciò c'è il grande rispetto di 
Taylor per la personalità dei 
suoi danzatori e la convin- 
zione, del resto fondamen- 
tale nell’ambito di tutta la 
danza moderna, che il corpo 
(e, quindi, il movimento) 
non può mai mentire. È un 
assunto suggestivo nella 
sua complessità, metafisico 
eppure incredibilmente 


semplice. E, come tutte le 
teorie apparentemente faci- 
li, dischiude imprevedibili 
sviluppi. u 
Primo fra tutti, che la danza 
sussiste in sé e per sé. 
Danza, quindi, vincolata 
dalla rappresentatività psi- 
cologica di stati d'animo o 
concetti preordinati, una 
danza che nasce dall’incon- 
tro e dallo sviluppo di imma- 
gini dinamiche. «Polaris» 
ne è l'esempio più lampan- 
te. Questa coreografia (in- 
clusa ne} programma che, 
fino a' domenica, la «Paul 
Taylor Dance Company» 
presenta al Teatro Olimpico 
di Roma) viene rappresen- 
tata due volte consecutiva- 
mente, e con musica (in 
entrambi i casi di Donald 
York e danzatori diversi. 

Il risultato, contrariamente 
alle aspettative, è differen- 
te; il che. dimostra, come 
una sorta di «prova del no- 
Ve» coreografica, che non 
può esistere un'astrazione, 
un concettto della danza 
svincolata dai suoi esecuto- 
ri. Per lo meno nel mondo di 
Paul Taylor. 

Si potrebbe obiettare che 
musica diversa «chiama» 
danza diversa, ma Taylor ha 
sempre proclamato che, per 
lui, non è mai stato un pro- 
blema lavorare su un'idea 
coreografica seguendo un 
certo brano musicale per 
poi, all’ultimo, cambiarlo. 
Ma, ripetiamo, l'universo 
della danza moderna è 
costituito da una galassia di 
pianeti su ognuno dei quali 
Vige una legge naturale di- 
Versa. E, forse, è proprio 
questa disciplinata anarchia 
a rendere questo universo 
così affascinante. 

«Cloven Kingdom» è la 
coreografia certamente più 
seducente del programma 
presentato dalla compa- 
gnia. La musica è un pasti- 
che di brani di Corelli e di 
musicisti contemporanei, 


adattata da John Herbert 
McDowell. La spregiudica- 
tezza dinamica di Taylor 
raggiunge qui il suo massi- 
mo, e il movimento non co- 
nosce soste, senza peraltro 
travalicare da un senso di 
rilassata fluidità. 


Durante . l'esecuzione, il 
pubblico è affascinato dal 
dipanarsi della coreografia, 
dall’alternarsi della danza 
maschile e femminile, dal- 
l'uso di acconciature/scultu- 
re a specchio, che creano 
giochi di luci e rifrazioni. 
Solo al termine, ci si rende 
conto che Taylor ha rappre- 
sentato un agglomerato so- 
ciale e i tasselli della coreo- 
grafia vanno tutti al loro pò- 
sto formando l’immagine di 
una socialità in cui maschi e 
femmine. hanno ruoli (e 
quindi moduli coreografici) 
diversi. 

Simile nella struttura, per 
quanto meno perfetto negli 
obiettivi raggiunti, è «Arden 
Court», su musica di Wil- 
liam Boyce. L'impressione 
che se ne ricava è ‘quella 
della rievocazione di un 
mondo felice e spensierato 
Paul Taylor mancava dall’l- 
talia da moltissimi anni e, 
indubbiamente, questa sua 
tournée contribuisce ad. 
aggiungere una nuova tes- 
sera al mosaico della danza 
moderna che da oltre ocea- 
no ci giunge col suo carico, 
Sempre intatto, di fascino e 
sorpresa. Chi, fra il pubbli- 
co, si ritiene più intrigato dai 
coreografi postmoderni, o 
dal rarefatto «classicismo» 
di Merce Cunningham, può 
osservare Paul' Taylor con 
distacco squisitamente filo- 
logico; ma, se «il corpo non 
mente mai», c'è un altro 
assioma che dobbiamo con- 
siderare nella costruzione 
del nostro edificio di sempli- 
ci verità coreografiche, e 
cioè: «La danza non invec- 
chia». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Alla vigi- 
lia della riunione del Club 
dei Cinque (poi allargata ai 
sette) a Parigi, da Washing- 
ton provengono indiscrezio- 
ni su un mini-piano per sta- 
bilizzare il dollaro «ai pre- 
senti livelli». 
Per reazione, la moneta 
americana si è rafforzata 
sui mercati mondiali. In lta- 
lia ha quotato alla media Uic 
1313,62 (+13 punti). In se- 
rata a New York il dollaro è 
Ben tornato sotto le 1300 
ire. 
Hi piano prevede un impegno 
dei ministri delle finanze a 
considerare l’attuale quota- 
zione «largamente consi- 
stente con gli indicatori eco- 
, nomici». Almeno — si preci- 
sa — per l’«immediato fu- 
turo». 
In cambio Giappone e Ger- 
mania Federale si dichiara- 
rio disposti a nuove misure 
per gonfiare la domanda in- 
terna. Il Giappone ridurreb- 
be il tasso di sconto di un 
altro mezzo punto (dal 3 al 
2,5 percento). La Germania 
Federale accelererebbe il 
già previsto pacchetto di 
alleggerimenti fiscali. 
Insieme, i due paesi totaliz- 
zano poco meno della metà 
del deficit commerciale 


del deficit commerciale volere verso i basso Aso deldollo, che avviene en” co meo mt 0__———____—_—_y-tt—-»- 


Economia 


Venerdì 20 febbraio 1987 


LA STABILIZZAZIONE DEI CAMBI 


Ma il vertice fermerà il dollaro? 


13 punti) 


La valuta Usa recupera e poi cede a New York — In Italia a 1313,62 (più 


Voci su un pre-accordo 


con Germania e Giappone: - 


il biglietto verde stabile 


a una quota segreta 


americano (80 dei 170 mi- 
liardi di dollari nel 1986). 
‘Anche gli Stati Uniti annun- 
ceranno una disponibilità 
(la solita): ridurre il pesante 
deficit del bilancio federale. 
Queste sono le linee essen- 
ziali del piano. Gli esperti 
sono perplessi circa la sua 
efficacia e fanno notare che 
da Parigi non usciranno im- 
pegni, ma solo riconosci- 
menti. Più o meno come è 
accaduto a Tokio, il 31 otto- 
bre scorso. 

James A. Baker, segretario 
al Tesoro americano, e Kij- 
chi Miyazawa, ministro delle 
Finanze giapponese, firma- 
rono un accordo bilaterale. 
Riconoscevano che il cam- 
bio dollaro-jen era «larga- 
mente consistente con gli 
attuali indicatori econo- 
mici». 

Ma il dollaro continuò a sci- 
volare verso il basso A sol- 


CONTRATTO PRONTO 


Europrogramme, svolta 


Approvato l’atto di cessione a Renato Bocchi 


MILANO — Il contratto di cessione del patrimonio immobilia- 
re di Europrogramme (700 miliardi di lire) all’immobiliarista 
romano Renato Bocchi è pronto. Dopo averlo messo a punto 
con la collaborazione di esperti e giuristi, Ifi-Interfininvest, la 
società di Lugano liquidatrice del fondo creato da Orazio 
Bagnasco, l'ha esaminato in una riunione del consiglio di 
amministrazione e l'ha approvato. 

Da oggi in poi, quindi, la parola spetta a Bocchi: infatti 
mentre sul versante svizzero tutto è predisposto per la firma, 
l’immobiliarista dovrà in primo luogo verificarne la rispon- 
denza con le proposte da lui avanzate a suo tempo e quindi 
presentare a Ifi-Interfininvest tutte le garanzie richieste, 
accompagnate dai quattro miliardi di cauzione stabiliti. 
Da quel momento scatteranno i sei mesi entro i quali Renato 
Bocchi potrà decidere se condurre in porto l'operazione 
oppure rescindere il contraîto. Va ricordato che, comunque, 
una volta scaduti i sei mesi, Bocchi ha la possibilità di 
prendersi altri sei mesi di tempo, dietro versamento di una 
seconda cauzione dello stesso valore. 

Nello stesso tempo la società direttrice del fondo avrà la 
facoltà, fatta salva l'opzione di acquisto di Bocchi, di trattare 
la vendita dei singoli immobili. _. 

La messa a punto del documento finale ha richiesto poco più 
di un mese: il 12 gennaio scorso, infatti, Ifi-Interfininvest 
aveva dato parere positivo alla proposta di Bocchi di 
acquisire in blocco il patrimonio di Europrogramme serie 69 
che, secondo il conto patrimoniale al 30 giugno 1986, aveva 
8.757.630 quote parti in circolazione. 

La firma da parte di Bocchi del contratto con il quale 
‘ifi-Interfininvest cede il patrimonio immobiliare di Europro- 
gramme non è che il primo, seppur fondamentale, di una 
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BADA 


levarlo non bastano le di- 
chiarazioni di buona volon- 
tà. Solo un'inversione di 
tendenza. nella bilancia 
commerciale americana o 
precisi impegni a interveni- 
re da parte della Federal 
Reserve Bank (il braccio 
esecutivo del Federal Re- 
serve Board) possono invia- 
re i segnali giusti. 

In realtà, Baker considera 
che ci sia ancora margine 
per una correzione verso il 
basso. Nei giorni scorsi l’ha 
proclamato apertamente. 
leri, comparendo di fronte 
alla commissione finanze 
del Senato, è stato più cau- 
to. Ma, negando che la riu- 
nione di Parigi sia da consi- 
derare d'emergenza, con- 
ferma la posizione ufficiale 
dell’amministrazione Rea- 
gan: nessun allarme per il 
continuo deprezzamento 
del dollaro, che avviene an- 


zi in maniera «ordinata e 
controllata». 

Le indiscrezioni sul mini- 
piano sono emerse, mentre 
da Tokio giungeva l’annun- 
cio del consulto parigino. Il 
piano è stato oggetto di 
negoziati nelle ultime tre 
settimane, rivela il «Wall 
Street Journal». Inizialmen- 
te aveva obiettivi più ambi- 
ziosi. Giapponesi e tedeschi 
insistevano per la fissazio- 
ne di «zone di referenza». 
AI di sopra o al di sotto di 
queste zone, erano previsti 
interventi automatici delle 
banche centrali. !l meccani- 
smo si ispirava al serpento- 
nereuropeo. 

Ma Baker è rimasto fedele 
alla sua filosofia. Il mercato, 
e non un'intesa di vertice, 
deve stabilire le quotazioni 
delle monete. 


[| 

AUTOVOX. Va verso la so- 
luzione la vicenda della nuo- 
va Autovox, la società roma- 
na da alcuni.anni in crisi. 
L'assemblea straordinaria 
degli azionisti ha infatti deli- 
berato ieri la richiesta di 
concordato preventivo, pro- 
cedura prevista per le azien- 
de che hanno avuto un defi- 
cit superiore al capitale so- 
ciale. Scongiurato quindi de- 
finitivamente il pericolo della 
liquidazione grazie all’ac- 
cordo raggiunto. 


serie di passi che dovranno seguire e di una serie di ostacoli 


da superare. 


Per quanto riguarda l'esecuzione del contratto, innanzitutto, 
ci sono le autorizzazioni che le autorità valutarie dovranno 
dare; negli ambienti Pacchetti (la società controllata dalla 
Fincasa di Bocchi) si' rileva che grossi problemi non 
dovrebbero nascere perché, se è vero che un consistente 
‘ammontare di valuta varcherà i confini del paese, è altrettan- 


to vero che la stessa rientrerà in Italia sotto altra forma.” 


L'operazione perciò andrebbe in pari. C'è poi una seconda 
fase da affrontare e che coinvolge da una parte le società di 
Bocchi e dall’altra i sottoscrittori di. Europrogramme. 

Infatti l'ipotesi conseguente all'acquisizione del patrimonio 
immobiliare è che la società Pacchetti vari un, aumento di 
capitale e offra ai sottoscrittori sue azioni in cambio di quote 
del fondo. Su questa operazione e sulle difficoltà nelle quali 
Bocchi si troverebbe per vararla, si sono fatte a più riprese 


molte ipotesi. 


«Si è fatta soprattutto una grande confusione — commenta 
Mario Carlo Ferrario, amministratore delegato della Pac- 
chetti —. Allo stato dei fatti c'è una sola realtà: oggi noi 
siamo gli unici al mondo che possono rilevare il patrimonio 
Europrogramme e, come tali, abbiamo anche la facoltà di 
recedere. dal contratto. Tutto il resto è ancora di là da 


venire». 


«È chiaro — aggiunge l'amministratore delegato della 
Pacchetti — che è nostro interesse stringere i tempi». Per 
Ferrario anche la voce secondo la quale via Sige non 
sarebbe così disponibile a essere la capofila di un consorzio 
per l'aumento di capitale della Pacchetti è senza fonda- 


mento. 


RIFORMA 


Giovanni Goria 


BANCHE 


Niente stretta creditizia 


La domanda delle imprese è decisamente elevata ma nessun fenomeno patologico 


ROMA — Una situazione di 
domanda di credito bancario 
da parte del sistema delle 
imprese decisamente eleva- 
ta, ma senza che si possano 
individuare fenomeni di pa- 
tologia grave: gli indicatori di 
fondo della situazione eco- 
nomica italiana (bilancia dei 
pagamenti, prezzi, domanda 
reale) si presentano positivi 
e quindi tale situazione sul 
fronte creditizio può essere 
affrontata con mezzi ordinari 
di politica monetaria. 

Questa l'indicazione emersa 
ieri nella tradizionale con- 
sultazione periodica tra | 
vertici della Banca d'Italia e i 
responsabili delle principali 
banche italiane. L'alto livello 
degli impieghi è un dato di 
fatto — hanno detto alcuni 
partecipanti all'incontro — e 
richiede certamente molta 
attenzione senza però che la 
situazione debba essere 
drammatizzata. n 

In particolare, non s! posso- 
no fare paralleli con la situa- 
zione riscontratasi, Invece, 


po 


VERTICE 


ROMA — Riunione dei Cin- 
que o dei Sette? L'incontro 
in programma, da sabato a 
domenica a Parigi, tra i 
paesi più industrializzati 
del mondo occidentale ri- 
schia di creare un serio 
incidente diplomatico. A 
Tokio, in occasione dell'ul- 
timo vertice, il presidente 
del consiglio Craxi ricevet- 
te l'assicurazione dei «Cin- 
que grandi» che mai più vi 
sarebbero state riunioni a 
cui non avrebbero parteci- 
pato sia l'Italia sia il Ca- 
nada. 

In quell'occasione Craxi si 
lamentò vivacemente. per- 
ché il nostro paese non era 
stato invitato alla riunione 
dell'Hotel Plaza di New 
York in cui di fatto era stato 
deciso il ridimensionamen- 
to del dollaro. In pratica, in 
Giappone fu decretata la 
fine del gruppo dei Cinque 
e al suo posto istituito quel- 
lo dei Sette. 

leri le agenzie di stampa 
hanno dato notizia che sa- 
bato sarebbe in program- 


alla fine dell’85 e che portò a 
metà gennaio dell'86 alla 
reintroduzione del massima- 
le sugli impieghi bancari. Le 
stesse fonti hanno, infatti, 
messo in rilievo che la bilan- 
cia dei pagamenti e il cam- 
bio della lira si presentano 
attualmente in termini positi- 
vi, e che anche la domanda 
ei tassi di crescita in termini 
reali si muovono lungo le 
previsioni tracciate dal go- 
verno. 


I dati analizzati nell'incontro 
hanno permesso, in sostan- 
za, di confermare le preoc- 
cupazioni espresse dallo 
stesso ministro del Tesoro 
Giovanni Goria, basate sul 
fatto che negli ultimi mesi gli 
impieghi bancari sono cre- 
sciuti, in pratica, a ritmi qua- 
si doppi rispetto a quelli del 
reddito nominale. 


Nella riunione si è cercato 
anche di individuare i motivi 
di questa crescita così 
sostenuta che può essere 
attribuita a tre componenti 


Nel nuovo mercato ristretto della Borsa 
saranno favoriti gli investitori 


MILANO — Sono in molti a 
chiedersi quando s'inizierà il 
nuovo mercato ristretto. E 
sono in molti ad aspettarsi 
che la tanto auspicata rifor- 
ma consenta al proprio titolo 
di riprendere a salire, dopo 
le cocenti delusioni patite 
negli ultimi tempi. Alla prima 
domanda abbozza un rispo- 
sta Ettore Fumagalli, presi- 
dente dei comitati direttivi 
delle borse italiane, il quale 
' si limita a dire che «in setti- 
mana la Consob dovrebbe 
diramare una delibera in tal 
senso». 
Alle conseguenze che vi sa- 
ranno sulla quotazione dei 
titoli del ristretto (e del terzo 
mercato) non si può annota- 
re invece altro se non il fatto 
che la riforma faciliterà l'in- 
contro della domanda con 
l’offeria, ovvero i prezzi che 
si formeranno saranno più 
rappresentativi di quanto 
non sia stato sinora. 
Poiché la maggioranza del 
pubblico che segue da vici- 
no le peripezie (non troppo 


QUARTA RISTAMPA 
TTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


COME PARLI 
COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


INT 


E 


spesso intelligibili) di questa 
vicenda è un «socio delle 
popolari», vale la pena di 
concentrarsi unicamente 
sulle innovazioni che inve- 
stiranno l’attuale ristretto. 

Come ha precisato Leonida 
Gaudenzi, membro anziano 
del comitato di Borsa e.arte- 
fice in prima persona dei 
vicini cambiamenti, l'ele- 
mento di maggior novità del 
nuovo ristretto verrà dalla 
contrattazione giornaliera. 
Segue la separazione tra il 
comparto delle banche po- 
polari con i rimanenti titoli 
(per la cui trattazione ufficia- 
le sono previsti notevoli 
snellimenti nelle procedure) 
che dovrebbe consentire 
agli investitori di selezionare 
con maggior facilità le azioni 
delle banche meglio gestite. 
Inoltre — sottolinea ancora 
Gaudenzi — la liquidazione 
dovrebbe avvenire ogni 10 
giorni e non per contanti 
(pagamento contro conse- 
gna dei titoli nel giro di tre 
giorni) — (m. f.) 


quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 


pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


CRISI COIN 


«E pronto un piano» 
Sarà presentato ai sindacati di categoria 


MILANO — «Non è il tramonto di un impero, ma il 
primo passo verso una riorganizzazione e un rilancio». 
Con queste parole gli uomini delle pubbliche relazioni 
della Coin Spa, uno dei giganti italiani della grande 
distribuzione, hanno accompagnato l'insolito annuncio 
fatto mercoledì dalla società. 

Nel 1985 la catena Coin ha fatturato 385 miliardi con 
un deficit di 8, motivato con l'affitto arretrato di un 


negozio 
sto» di 


che ha rappresentato Un «esborso imprevi- 
più di 7 miliardi. Ma anche nell'86 (fatturato 


indicativo 431 miliardi) la catena ha perso più di 7 


miliardi. 


Come mai, visto che le reti di grande distribuzione nel 
nostro paese sono tutte in espansione e guadagnano? 
«Esubero e cattiva gestione del personale», spiegano 
a Mestre, dove ha sede la casa madre della compa- 


gnia. 


La settimana prossima verrà presentato a Roma alle 
organizzazioni sindacali di categoria un piano per la 
ristrutturazione del gruppo. Non ci saranno tagli clamo- 


rosi di occupazione: una parte 


verranno reimpiegati per passare 


dei 3.100 addetti 
da un regime di 


vendita libera a un regime di «vendita assistita». 


IL «CASO» GENERALI 


Il libanese Tannouri chiede giustizia 


ROMA — Non c'è pace per 
quel pacchetto di Generali 
ordinarie che l'uomo d'affari 
libanese Anthony Gabriel 
Tannouri ha tentato di ven- 
dere alla finanziaria svizzera 
Sasea di Florio Fiorini. Inter- 
pellato nella solita suite dell- 
‘hotel Plaza a Parigi, Tan- 
nouri annuncia di aver intra- 
preso un'azione penale in 
Svizzera contro la Sasea ve- 
nerdì scorso e di accingersi 
a fare altrettanto oggi a Mila- 
no, davanti a un tribunale 
italiano. 

Il motivo, Tannouri l'ha più 
volte spiegato ai giornalisti 
italiani che tentano di illumi- 
nare le troppe ombre che 


gravano su quel pacchetto di 
Generali: Fiorini avrebbe 
emesso tre assegni a vuoto 
rispettivamente di 10, 17 e 
13 miliardi di lire come anti- 
cipo sul prezzo totale con- 
cordato col finanziere italia- 
no il 20 ottobre dello scorso 
anno per l'acquisto di 2 mi- 
lioni 883 mila titoli ordinari 
della compagnia di assicura- 
zione triestina. 

«La Sasea mi accusa di non 
aver consegnato le azioni 
entro il 30 novembre — in- 
calza Tannouri — ma questa 
data non è stata mai concor- 
data tra me e Fiorini. La 
lettera di cui parla la finan- 
ziaria svizzera è un falso. 


ma la riunione del gruppo 
dei Cinque e domenica 
quello dei Sette. Se le cose 
andassero. così ci vuole 
poco a capire che i Cinque 
(Stati Uniti, Giappone, Ger- 
mania, Francia e Inghilter- 
ra) sabato deciderebbero, 
e domenica a Italia (per la 
quale saranno presenti Go- 
ria e Sarcinelli) e Canada 
non resterebbe che aderire 
agli accordi. Per noi e per il 
Canada sarebbe uno 
smacco non indifferente. 
L'incidente diplomatico sa- 
rebbe sicuro. 

| 


Palazzo Chigi: 


un successo 

Le nostre autorità (palazzo 
Chigi e il ministero del te- 
soro), invece, sostengono 
che, da quel che risulta a 
loro, è in programma solo 
«la riunione dei Sette» per 
le ore 9.30 di domenica. 
Anzi, da palazzo Chigi e 
dal ministero del tesoro 
hanno fatto sapere che 
considerano un successo il 


Il parere 


espresso 


dalla Banca 
d’Italia 


fondamentali: la prima com- 
ponente è la domanda fisio- 
logica di credito che viene 
dal sistema produttivo in 
questa fase congiunturale; 
una seconda componente è, 
invece, di natura più stretta- 
mente finanziaria e in qual- 
che misura va collegata an- 
che a una modifica di fondo 
della realtà economica ita- 
liana che vede le transazioni 
finanziarie acquisire un’im- 
portanza maggiore che in 
passato. 
Questa seconda componen- 
| te offre motivi di preoccupa- 


L'Italia non accetterà ruoli da comprimario 


Alla vigilia suscita dubbi la prevista riunione preliminare a Cinque 


fatto che gli accordi di To- 
kio siano stati rispettati, e 
che le importanti decisioni 
di cui si vocifera per merca- 
ti dei cambi e per l'armoniz- 
zazione delle politiche eco- 
nomiche ci vedranno come 
protagonisti. 

La.riunione anticipata dei 
cinque è esclusa a priori. 
Anche perché, viene fatto 
presente, nel prevertice 
svoltosi alcuni giorni fa a 
Firenze non si è parlato 
solo dell'incontro. annuale 
dei sette capi di Stato e di 
Governo in programma a 
Venezia, ma anche della 
riunione parigina. Ma il fat- 
to è che in Giappone e 
negli Stati Uniti ieri parla- 
vano di gruppo dei cinque. 
Comunque sia, la sensa- 
zione è che questa volta 
l'Italia non sia intenzionata 
«ad abbozzare». Sarà un 
caso, ma sempre da Palaz- 
zo Chigi e dal ministero del 
tesoro, si è fatto sapere 
che la «nostra delegazione 
sarà a Parigi già sabato 
pomeriggio pronta a parte- 


zione a causa delle sue di- 
mensioni, ma anche motivi 
di relativa tranquillità, per- 
ché essa non è comunque 
connessa direttamente al- 
l'andamento della bilancia 
dei pagamenti, agli sviluppi 
dell'attività economica e del- 
l'inflazione. 


In particolare, in quesesta 
‘componente confluiscono 
necessità di credito bancario 
legate a operazioni che tro- 
vano la loro origine nella 
differenziazione degli anda- 
menti delle varie imprese, e 
sempre in questo ambito si 
possono. collocare anche 
necessità di credito bancario 
legate alle norme d'esecu- 
zione di operazioni di au- 
‘mento di capitale attuate in 
Borsa. 


Inoltre; sempre in quest'am- 
bito si può collocare il mag- 
gior ricorso al credito banca- 
rio da parte delle imprese 
nell’attuale-fase di Borsa de- 
bole che rende meno conve- 
niente il ricorso a operazioni 


ALLEANZA RINSALDATA — 
Più complessi i rapporti 


fra Lloyd e Finarte 


MILANO — Il consiglio di 
‘amministrazione del Lloyd 
Adriatico, l’altro giorno, «ha 
esaminato e accolto con 
molto favore una nuova ini- 
ziativa finanziaria». Si tratta, 
con. ogni probabilità, di una 
nuova iniziativa tra Lloyd 
Adriatico e Finarte: quella 
stessa che soltanto un paio 
di giorni fa Giorgio Irmner! si 
era affrettato a smentire. 
l rapporti tra il Lloyd e Finar- 
te datano già da diversi anni. 
Agli inizi degli anni 80 venne 
“costituita una Lloyd Arte di 
cui era amministratore dele- 
gato Casimiro Porro, ammi- 
nistratore delegato anche 
della Finarte. Cosa abbia 
fatto questa società non è 
molto noto. Di certo c'è che i 
rinnovati rapporti tra Giorgio 
Irneri e Francesco Micheli, il 
«motore» finanziario della 
società milanese, ne com- 
porteranno di molto più este- 
si e molto più complessi. 
L'altro giorno, la Finarte ha 
modificato alcuni articoli del 
suo statuto per dotarsi istitu- 


Iniziative 


legali 


in Italia 


e in Svizzera 


ca OT 


Per questa accusa infondata 
e per quei tre assegni a 
vuoto. mi sono appellato alla 
legge svizzera. Oggi pre- 
senterò una denuncia a 
Milano». 


zionalmente degli strumenti 
legali necessari alla gestio- 
ne di una elevata liquidità. 
Ma non per questo si trasfor- 
merà in «merchant bank». 
La vera «merchant bank», 
se il progetto andrà in porto 
come sembra favorevolmen- 
te avviato a fare, sarà una 
nuova società finanziaria 
costituita (su base pariteti- 
ca) tra Finerte e Lloyd e che 
avrà un capitale iniziale di 
30 miliardi. 

Per Micheli la rinsaldata al- 
leanza con il Lloyd costituirà 
una carta molto importante, 
non solo per la consistenza 
finanziaria e per le implica- 
zioni di tipo finanziario assi- 
curativo apportate dalla 
compagnia di assicurazione 
triestina, ma anche perché 
— com'è stato ormai asso- 
dato — tra i maggiori azioni- 
sti del Lloyd c'è anche Elie 
de Rotschild. 

La finanziaria Finarte-Lloyd 
costituirà poi, con molta pro- 
babilità, anche il nucleo cen- 
trale della nuova aggrega- 


cipare a eventuali riunioni 
informali che dovessero 
essere fatte per preparare 
l'incontro di domenica». 
Insomma, i nostri cantano 
vittoria, ma sono pronti a 
«marcare» da vicino i rap- 
presentanti degli altri cin- 
que paesi se questi deci-. 
dessero di parlarsi. E' chia- 
ra l'intenzione dell’Italia di 
imporre la sua presenza e 
di reclamare a gran voce il 
rispetto degli accordi di 
Tokio. 


II sorpasso 
sull’Inghilterra 


Inoltre, il famoso «sorpas- 
so nei confronti dell’inghil- 
terra» che dovrebbe diven- 
tare ufficiale con la revisio- 
ne dei conteggi nazionali 
che sta preparando l'Istat, 
ci fa diventare il quinto 
grande. «Sarebbe quindi 
assurdo — fanno presente 
le nostre. autorità — che 
rimanessero fuori della 
porta». 

(nu. na.) 


rivolte direttamente agli in:\. 


vestitori. 
Una terza componente, ché 


si può considerare questa\, 


volta meno fisiologica, è dil 


natura intensamente finan-\, 
ziaria ed è legata alle aspet\, 


tative sui cali dei tassi d'inte" 
resse e ai differenziali del 


rendimenti che si posson0 | 


riscontrare nei vari segmenti! 
del mercato monetario e fl 
nanziario. 


In parole povere, le banché | 


avrebbero corrisposto a ! 
chieste di finanziamenti 
avanzate da grandi impres? || 
e operatori che li avrebber0|\ 
poi utilizzati sul mercato fi) 
nanziario con impieghi in tl 
toli o in operazioni ana’, 
loghe. 

Questa componente, che || 
direttamente legata all’at\ 
tuale fase di andamento del | 
tassi e soprattutto alle 
aspettative sulla loro dina 
mica, dovrebbe poter esser! 
appunto gestibile con gli of 
dinari strumenti della politi” 
ca monetaria. 


zione di istituzioni bancariéi 
finanziarie e. assicuratiV*| 
che va organizzando l'ex nU 
mero uno della Sige, Gia 
mario Roveraro. i 
Anche qui, tra un interven!0! 
del San Paolo di Torino @°| 
un ingresso in Finarte di RO 
veraro, come è stato scritt0! 
non esisterebbero dungi” 
contraddizioni, ma una po? 
sibile convergenza di int9| 
ressi destinata a sfociare. 
una nuova grande finanz! 
ria dal capitale notevolme 
te differenziato, ma con pi 
nucleo centrale costituito d 
Lloyd Adriatico e dalla fi 
narte. 


a 


(Gianfranco Mori! 


partire dal 23 febbraio, d 
azioni privilegiate (cat. ij 
delle. Autostrade. Spa: 
quantitativo minimo n@% 
ziabile è stato fissato 
1.000 azion 


Tannouri afferma che i pro- 
pri legali continuano a in- 
contrare regolarmente quelli 
della Sasea e la cosa è 
confermata dagli stessi por- 
tavoce della finanziaria di 
Fiorini, interpellati a Milano, 
i quali dichiarano che, da 
parte loro, non si registrano 
nuovi sviluppi. 

Ma è Tannouri a mettere le 
mani in avanti stavolta: «Se 
‘anche mi proponessero, co- 
me già si sente dire, di fare 
un'nuovo contratto, rifiuterei 
se prima non mi liquidano i 
soldi degli assegni. Da parte 
mia sono disposto pubblica- 
mente a depositare presso 
una banca italiana le azioni: 


purché mi si dia il denat0; 


Tannouri infine esclude, ci 
cora una volta, che Fi0,i 
abbia mai intrapreso uf 
zione legale contro di . 

«Me ne sarei accorto — 
nizza —. E poi ditemi iln 
dell'avvocato, del giudic® 
luogo del tribunale. 10 
ho notizie in proposito”: 
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AUTO. Per l'industria it 
na dell'auto il 1986 è ji 
un anno positivo. La P'9j 
zione passata, 
1.389.156 vetture dell'© 
1.652.452 con un increltt/ 
to di 263.296 UN 
(+18,9%). 


87 


Venerdì 20 febbraio 1987 


Economia 


CANTIERI / LE PROSPETTIVE 


289 ultima spiaggia 


La Cee ci obbliga a un salto di qualità 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


«Sugli aspetti negativi di 
questa sesta direttiva Cee 


abbiamo già avuto modo di: 


esprimere in tutte le sedi il 
nostro dissenso. Vediamo 
gli aspetti positivi. Fra questi 
ce n'è uno di non scarso 
rilievo, che è quello della 
trasparenza. Per noi italiani 
è un fatto particolarmente 
importante. Perché noi che 
siamo stati accusati dagli al- 
tri stati di essere dei furba- 
Stri, eravamo invece gli unici 
così trasparenti da sembra- 
re persino ingenui in fatto di 
aiuti di Stato. Da altre parti 
invece gli aiuti fioccavano in 
maniera surrettizia. Basti 
vedere quello che ha denun- 
ciato la Corte dei conti fran- 
cese in merito alle sovven- 
zioni oltralpe... Sono cose 
che ci hanno fatto sentire 
dilettanti fra professionisti». 
Pensa che le cantieristi- 
che, europee con questa 
trasparenza potranno 
competere su un piede di 
parità? 

«La cantieristica italiana ora 
sarà una delle tante. Non il 
fanalino di coda o la maglia 
nera per usare un termine 
ciclistico». 

Un piano di eguaglianza 
dunque, ma è pur sempre 
Un’eguaglianza nella crisi. 
«Tutta la cantieristica euro- 
pea è malata pesantemente, 
© comunque vive in una si- 
tuazione distorta, ‘artificial- 
mente gestita da altri paesi 
extraeuropei. lo propendo 
per questa seconda ipotesi. 
Anche perché la situazione 
Valutaria è quella che è. La 
Caduta del dollaro ha pena- 


. lizzato alcuni. Altri, come la 


vorea, sono stati risparmia- 
ti. O come l’Inghilterra, la cui 
Sterlina si è comportata in 
maniera profondamente di- 
Versa dal marco, svalutando 
Più o meno come il dollaro». 
Come affrontare questa di- 
rettiva? 

«La direttiva va affrontata 
così com'è. Il dissenso 
manifestato ‘dall’Italia ha un 
significato di ammonizione 
nei confronti della Cee. La 
Comunità dovrà vigilare, 
are una verifica annuale 
della decisione adottata. Per 
Quanto ci riguarda, ci sono 
Circostanze favorevoli che 
hanno lavorato assieme. Or- 
dini che inseguivamo dall'85 
€ che sembravano perduti, 
Sono stati recuperati nell'86. 
Vedi navi passeggeri, vedi 
Navi porta carbone. Poi è 
arrivata la legge Finmare, 
dopo due anni che la aspet- 
tavamo, con un discreto am- 
Montare di ordini. Tutto que- 
Sto, sommato, ha dato un 
carico di lavoro che è di 


circa un milione. duecento- 
mila tonnellate. per tutti i 
cantieri, e di un milione di 
tonnellate. di stazza lorda 
compensata per la Fincan- 
tieri». 

Questo cosa significa sul 
piano operativo, vista la 
direttiva Cee che impone 
un tetto alla produzione? 
«Significa che quello che 
era un piano triennale diven- 
ta un piano quadriennale o 
forse quinquennale. Col ca- 
rico di lavoro acquisito riu- 
sciamo ad arrivare a tutto il 
1989. In questo modo ci av- 
viciniamo a due .cose. Da 
una parte allo scadere della 
direttiva. Dall'altra a quel- 
l'anno novanta novaniuno 
che. per il mercato. si dice 
debba essere il momento 
della verità per capire cosa 
ci riserva il futuro». 
Questo «rush» finale di 
commesse a dicembre ’86 


«Se entro il 1989 la produttività non sale 
del 40 per cento, resteremo tagliati fuori 
dal mercato», dice Enrico Bocchini, 
amministratore delegato Fincantieri. E 
aggiunge: il problema è ora far digerire 


alla Cee l’eccezionale c 


arico di lavoro 


acquisito alla fine dell’anno. 


sembra ‘aver provocato 
qualche dispetto a Bru- 
xelles... 

«Non dico che la Cee ci ha 
messo in stato di accusa, 
ma certamente discute pe- 
santemente questa acquisi- 
zione. di carico di lavoro, 
questo sfondamento del pla- 
fond. Secondo loro, questa 
acquisizione di ordinativi in 
area ‘Cesarini è stata una 
furbata all'italiana, per drib- 
blare gli effetti della diretti- 
va, che come noto diventa 
operativa solo nell’87. Que- 
sto naturalmente è del tutto 
falso. Non possiamo negare 
che certe apparenze sono 
contro di noi. Ma è anche 
vero che per esempio la leg- 
ge Finmare ha avuto un iter 
di due anni », 

Come è stato il primo 
approccio suo e del mini- 
stro Degan con la commis- 
sione europea? 


CANTIERI/LE COMMESSE 
Le navi della grande infornata 


Così il lavoro nei sei stabilimenti Fincantieri 


Questa la grande infornata di 26 ordi- 
nativi acquisita dalla Fincantieri con 
un «rush» finale entro l’86 e comunica- 
ta ai sindacati nell'incontro all’Inter- 
sind di Roma. Nella ripartizione delle 
commesse fra cantiere e cantiere, il 


nome dell’armatore è 
parentesi. 


ANCONA: 2 traghetti (Adriatica); 2 fri- 
gorifere da 300.000 p.c. (Armatori Par- 
tenopei); i product carrier da 29.800 tpl 


(D’Alesio). 


LIVORNO: 1 traghetto tipo Bellini (To- 
remar); 2 Lpg carriera da 4.000 m.c. 


(Cispa Gas Transport). 


MARGHERA: 2 
da 2200 Teu (I 


mar), 1 bulk 
indicato fra 


«Non facile. Non ci nascon- 
diamo che ci sono delle diffi- 
coltà. Anche perché i fatti ci 
danno ragione. Sarebbe ve- 
ramente difficile a questo 
punto andare a raccontare 
che noi rinunciamo agli ordi- 
ni. Perché senza aiuti, que- 
sto sia ben chiaro, questi 
ordini cadono. Abbiamo as- 
soluto bisogno di lavorare in 
questi tre anni, per raggiun- 
gere livelli di competitività 
che : solo. apparentemente 
sono irraggiungibili. Dobbia- 
mo recuperare dal trenta al 
quaranta per cento di pro- 
duttività, ma lavorandoci tut- 
ti insieme possiamo farcela. 
Anzi, dobbiamo farcela. Per- 
ché questi ordinativi sono 
veramente l'ultima spiaggia 
per noi». 

Per questo recupero di 
competitività, quali inve- 
stimenti sono in program- 
ma? | sindacati temono 


bulk carriera da 135.000 


tpl (Fermar/Siosa); 2 portacontenitori 


talia); 2 p. refrigerati da 


384 Feu (Finarma). 
MONFALCONE: 2 navi crociera (Astra- 


carrier da 135.000 tpl 


(Bulkitalia); 1 portacontenitori da 2500 


Teu (Lloyd Triestino); 1 portarinfuse da 


260.000 tpi (Sidermar). 


CASTELLAMMARE: 1 traghetto (Co- 
siarma); 2 portacontenitori da 1500 Teu 


(Lloyd Triestino); 1 portacontenitori da 


1000 Teu (Italia). 
PALERMO: 1 traghetto (Cosiarma); 1 


traghetto (Toremar). 


che questo sforzo sia fatto 
pagare tutto alle mae- 
stranze... 

«Non è dallo sfruttamento 
fisico e intellettuale che si 
ottiene un aumento di pro- 
duttività. Ci si arriva invece 
attraverso scelte diverse di 
modello industriale che con- 
sentano soprattutto l’elimi- 
nazione dei tempi morti. In- 
Vvestimenti si faranno, ma in 
questo quadro. Per il resto i 
nostri migliori cantieri sono 
assolutamente all'altezza 
del «top» europeo ». 

Da cosa nasce la maggiore 
produttività giapponese e 
coreana? 

«Da un modo diverso di im- 
pegnarsi, da un diverso mo- 
dello industriale, da anche 
un diverso modo di progetta- 
re. Ecco per esempio perché 


noi comperiamo e compre-, 


remo progetti giapponesi. A 
un certo momento togliere- 
mo prima di tutto a noi stes- 
si, cioè alla cosiddetta' dire- 
zione, ma anche a molti altri, 
degli alibi mentali». 

In che senso? 

«Se io faccio una nave 
eguale a quella giapponese, 
devo spendere le stesse ore 
e devo avere gli stessi risul- 
tati. Perché l'unica differen- 
za è che lui ha gli occhi a 
mandorla e io no. Finora ci 
siamo paragonati su navi di- 
verse. Ora ci paragoniamo 
su navi uguali. In questo 
campo, nella progettazione 
economica, quella che ha 
per obiettivo oltre che la 
qualità e anche l’economici- 
tà del prodotto, noi siamo 
validi fino a un certo punto. 
La nostra è una progettazio- 
ne di qualità. Non una pro- 
gettaziorie economica». 
Ingegnere, a che punto di 
cottura è il polo dieseli- 
stico? 

«Ci stiamo lavorando su, ab- 
biamo accumulato una bi- 
blioteca su questo argomen- 
to. Argomento che è assai 
meno facile di quanto sem- 
bri. Si tratta di far convivere 
famiglie di diesel diversissi- 
mi fra loro. Questo ci può 
portare, è triste dirlo, anche 
a delle sorprese. Cioè a dei 
fatti totalmente non percepiti 
nel passato. «Comunque ci 
stiamo impegnando forte per 
arrivare a un risultato. La 
società di ricerca sta par- 


tendo». 
In questo panorama, come 


ne esce il San Marco? Con 
le ossa rotte? 

«Il vero problema sono le 
riparazioni. Ma in questo il 
San Marco è sullo stesso 
piano di Genova e Palermo. 
Bisogna anche qui fare un 
salto di qualità, per elimina- 
re i tempi morti di cui dicevo. 
Per il resto non ci saranno 
più problemi che in passa- 
to... ». 


TRIESTE 


E ora il porto stringe la cinghia 


Scatta a marzo la riduzione del personale - Precisazioni sull’accordo 


Scatta col primo marzo l'ob- 
bligo del porto di Trieste di 
avviare le procedure per la 
riduzione dell'organico, co- 
me previsto dalla legge per il 
risanamento. Lo ha comuni- 
cato per telegramma il mini- 
stro Degan al presidente 
dell’Eapt Michele Zanetti. 


leri intanto il comitato diretti- 
vo dell'Ente ha approvato il 
bilancio di previsione dell'87 
con sette voti a favore, quat- 


| tro astenuti e una contrarie- 


tà. La china dei 50 miliardi di 
deficit della gestione 86 ver- 
rebbe risalita, secondo i pro- 
grammi dell'Ente, grazie fra 
l'altro a un abbattimento del 
22/23 per cento dei costi del 
personale. 


Si sta delineando intanto il 
nuovo modello organizzati- 
Vo: proposto dall'Ente per il 
lavoro in banchina. L’acces- 
so della Compagnia a ope- 
fazioni di ‘movimentazione 
Container finora monopoliz- 
Zate dai dipendenti Eapt po- 
trà eventualmente avvenire 


solo nel caso che un surplus 
di lavoro assorbisca comple- 
tamente il personale dell’En- 
te. Come dire che la mobilità 
scatta solo nei momenti di 
superlavoro. E per questo 
verranno avviati dei corsi di 
riqualificazione. 

Le prime voci, ancora ine- 
satte, sulla’ portata dell’ac- 
cordo avevano generato un 
certo malumore fra i dipen- 
denti Eapt al molo VII. «Ci 
sono sciacalli che si aggira- 
no sui moli — osserva in 
proposito a Uiltrasporti in 
polemica con le dichiarazio- 
ni emesse ieri da alcuni suoi 
rappresentanti — che hanno 
il preciso scopo di diffondere 
notizie false. La sforzo che 
sta attuando il sindacato è 
invece di grande delicatezza 
e responsabilità. { 
Quanto all'Ente, la direzione 
generale ribadisce in una 
nota di non aver mai dato la 
notizia di una concessione 
alla Compagnia della movi- 
mentazione dei mezzi mec- 
canici. 


PORTOROSEGA 


Legno per la chimica 


Monfalcone ribadisce il 


primato nazionale 


MONFALCONE — Un nuovo traffico dall’Africa e 
dall’America Latina qualificherà il ruolo di leader di 
Portorosega, scalo marittimo di Monfalcone nello sbar- 
co dei legnami. Si tratta di tronchetti di eucaliptus 
, imballati da due-tre tonnellate ciascuno, destinati alla 


produzione della cellulosa e 
Chimica del Friuli. 


della pasta di legno per la 


Il trasporto viene effettuato dalla nave norvegese 
«Jorita», modernamente attrezzata per garantire ope- 


razioni di sbarco celeri e 


sicure. | tronchetti sono 


raccolti in fasci, e ciò agevola ulteriormente il lavoro 


L'Azienda speciale per il po 
giungere con il traffico per 


rto di Monfalcone intende 
conto della Chimica del 


Friuli, alla futura massima utilizzazione delle aree di 


interscambio merci. 


Scopo di questa prima nave, è di &vviare un traffico 


intorno alle 100-150 mila 


tonnellate nel 1987, in 


previsione della trasformazione di questa fornitura in 
«chips», il legname triturato per.il quale è in programma 
la costruzione di un terminal. } 

| notevoli arrivi di legname nei primi due mesi del 1987 
hanno creato alcuni problemi di stoccaggio allo scalo di 
Monfalcone che sta ara attrezzando un nuovo settore. 


Nuova 33. — 
La nuova voglia di guidare. 


Oggi, su tutte le strade, c'è una nuova voglia di 
sie c'è lanvova 83 atrazione integrale. L'ec- 
cezionale tenuta di strada delle 4 ruote motrici, 
l'esuberanza del motore boxer da 105CV, la fre- 
nata potente e sicura, danno a chi la guida un 
dominio assoluto su qualsiasi terreno, anche su 
fondi bagnati o innevati. Anche gli intemi sono nuo- 
vi, nella nuova 33. Studiati per rendere ancora più 
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piacevole il viaggiare, sono ricchi di 


spazio, perfettamente climatizzati e silenziosi, funzionali e raffinati nel nuovo design della 
plancia, del volante, dei sedili. Ecco perché chi guida la nuova 33, berlina o giardinetta, 
due 0 quattro ruote motrici, scopre con lei una nuova, entusiasmante voglia di guidare. 


CANTIERI 
Impostata 


una nave 


MONFALCONE — Il 
primo blocco della co- 
struzione 5834, una 


petroliera da oltre 100 
mila tonnellate di por- 
tata lorda, è stato 
impostato ieri mattina 
nel bacino della Fin- 


cantieri a Monfalcone, 
alla presenza dei mas- 
simi dirigenti dello sta- 
bilimento. La nuova 
unità, che è realizzata 
per conto deila Snam, 
sarà gemella di altre 
due petroliere già 
costruite a Monfalcone 
nel 1984. 

| blocchi principali che 
andranno a comporre 
la nave, sono stati già 
quasi completamente 
realizzati. 


GORIA E DINTORNI - 


Comprar casa 


Tra le pieghe del mercato immobiliare 


Quello che proponiamo è un 
piccolo viaggio tra i segreti 
del mercato immobiliare. Un 
mercato ricco di proposte, 
spece in un periodo di stasi 
come questo, in cui l'offerta 
supera di gran lunga la do- 
manda, ma anche pieno di 
incognite e, alle volte, di 
trabocchetti, se non addirit- 
tura veri e propri «bidoni». 
Per affrontare a ragion ve- 
duta il delicato passo di ac- 
quistare un alloggio, dun- 
que, occorre osservare delle 
regole di buona prudenza. 
Ad aiutarci, in questo breve 
viaggio, è un manuale mes- 
so a punto dal servizio studi 
e pianificazione della Cari- 
pilo, la Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde. 


I parametri 


del valore 


Primo problema: quanto va- 
le una casa? | fattori che 
influenzano il valore sono 
molti, e in primo luogo l’an- 
damento del mercato immo- 
biliare. Oggi — su questo 
tutti gli operatori sono d'ac- 
cordo — sono finiti gli anni 
d’oro nei quali, complice l’in- 
flazione, l'investimento im- 
mobiliare era considerato un 
affare sicuro. A parte gli al- 
loggi di prestigio nelle aree o 
nelle località più richieste, i 
prezzi sono fermi a quattro 
anni fa. Il mercato, in so- 
stanza, sta ancora scontan- 
do l’euforia degli anni dell’in- 
flazione. 

E poi ci sono i fattori che 
riguardano direttamente le 
caratteristiche dell’abitazio- 
ne. Vediamoli in dettaglio. 
C'è prima di tutto lo stato di 
conservazione. Ma attenti,, 
perché un appartamento, sia 
pure ben conservato, perde 
di valore se:l’edificio di cui fa 
parte è in stato di degrado. 
Per quanto riguarda invece 
le case nuove, occorre tener 
conto del metodo di costru- 
zione e della qualità dei 
materiali Usati. Come prima 
regola, dunque, è oopportu- 
no farsi consegnare dal ven- 
ditore una descrizione detta- 
gliata dell’alloggio da questo 
punto di, vista. 

il valore sale, d'altra parte, 
se l'appartamento è inserito 
in un edificio con servizi co- 


muni (ascensore, portine-. 


ria). Una casa senza ascen- 
sore e portineria può rende- 
re dal 30 al 40 per cento del 
suo valore. 

Attenzione, poi, all'impianto 
di riscaldamento. Quello 
centralizzato ha una gestio- 
ne più costosa, mentre quel- 
lo autonomo costa in propor- 
zione all'uso effettivo. Una 
casa senza. riscaldamento 
perde circa il 20 per cento 
del suo valore. 

Elemento fondamentale per 
stabilire quanto vale una ca- 
sa è, poi, la zona nella quale 
si trova. Man mano che ci si 
allontana dal centro, l’allog- 
gio perde di valore perché, 
generalmente, in periferia 
mancano molte comodità e 
servizi, anche essenziali. 
Prima di comprare una casa, 
è quindi opportuno verificare 
se, nelle vicinanze, ci sono 
mezzi di trasporto, scuole, 
negozi, strutture sanitarie, e 
così via. 

Infine, da non dimenticare 
l'elemento dell’esposizione. 
La casa ideale è quella con 
molta luce, con.il soggiorno 
affacciato sulla strada (me- 
glio ovviamente ‘se poco ru- 
moroso) e le camere sul cor- 
tile interno, per garantire 
sonni più tranquilli. Un allog- 
gio esposto solo a Nord.è 
più freddo e umido, e costa 
di più riscaldarlo. 


; Una scelta 


preliminare 


Dunque, abbiamo deciso di 
compiere il grande passo: 
comprare una casa. Da dove 
cominciare? Vale, innanzitut- 


.| to, una prima regola fonda- 


mentale. Per comprare bene 
occorre avere molto tempo a 
disposizione e un minimo di 
conoscenza del settore. Altri- 
menti è opportuno rivolgersi 
a uno specialista, a un agen- 


Visti i tempi stretti, riuscirà a ottenere i 
mutui Goria per la casa solo chi ha già in ‘ 
mano un preliminare di vendita. Ma per 
comprare l’alloggio, che resta il problema 
principale per la maggior parte delle 
famiglie, ci sono altre strade. Ecco una 
piccola guida per chi cerca l’abitazione. 


te immobiliare di fiducia (pa- 
gando ovviamente la relativa 
commissione). 

Comunque sia, ecco una se- 
rie di regole da osservare per 
prudenza. Occorre prima di 
tutto verificare se chi offre 
l'immobile è il legittimo pro- 
prietario o se vi sono, sulla 
casa, oneri o limiti alla possi- 
bilità di vendere (ipoteche, 
sequestri, pignoramenti). 
Tutti questi elementi posso- 
no essere raccolti consultan- 
do i registri immobiliari. 

Se l'alloggio rientra nell’am- 
bito di un complesso di edili- 
zia popolare, occorre essere 
sicuri che non vi siano dei 
limiti alla vendita. Se il pro- 
prietario è un imprenditore 
non bisogna dimenticare che 
l'alloggio può'essere coinvol- 
to in un eventuale fallimento, 
anche dichiarato successiva- 
mente. Indagini in Tribunale 
e alla Camera di commercio 
possono far emergere even- 
tuali sintomi di uno stato di 
insolvenza dell’imprenditore. 


Nuova 


o usata 


Ed ecco qualche consiglio 
sulla casa da acquistare. Se 
è nuova, si trova quasi sicu- 
ramente in una zona perife- 
rica. Ai consigli cui abbiamo 
già fatto. cenno (verificare 
l'esistenza di servizi nella 
zona, verificare se la strada 
su cui si affaccia non ha 
troppo traffico) va aggiunto 
un altro: dare un'occhiata al 
piano regolatore, per capire 
che cosa potrà succedere 
attorno. Nel giro di pochi 
anni, infatti, si rischia di ri- 
trovarsi nel bel mezzo di un 
cumolo di cemento o di do- 
ver sopportare fumi e rumori 
di una nuova fabbrica. 

Se si decide di comprare 
una casa ancora in costru- 
zione, occorre tutelarsi veri- 
ficando la regolarità della 
concessione edilizia, garan- 
tirsi di fronte a eventuali lie- 
vitazioni del prezzo nel tem- 
po e a ritardi nei tempi di 
consegna. 

Facendosi consegnare il ca- 
pitolato si può capire se le 
caratteristiche promesse, 
una volta completata la co- 
struzione, diventeranno 
realtà. Non sarà male, infi- 
ne, dare un’occhiata al rego- 
lamento del condominio, se, 


GORIA 
Queste 
le banche 


Sono ventuno gli istituti 
di credito presso i quali i 
cittadini potranno invia- 
re (nelle rispettive sedi 
centrali) la domanda di 
mutuo per l'acquisto del- 
la prima casa, in base 
alla legge Goria. i 
Questi gli istituti di credi- 
to il cui elenco compare 
nel manuale messo a 
punto dall’Abi e dalla 
Cassa depositi e prestiti 
per spiegare come si ot- 
tengono i mutui Goria. 
Banco di Napoli; Banco 
di Sicilia; Monte dei Pa- 
schi; San Paolo di Tori- 
no; Banco di Sardegna; 
Cariplo; Cassa di rispar- 
mio di Gorizia; Cassa di 
risparmio di Bologna; 
Cassa di Calabria e Lu- 
cania; Cariroma; Sicil- 
cassa; Istituti di credito 
fondiario della Toscana, 
della Liguria, delle Ve- 
nezie, del Trentino-Alto 
Adige, del Piemonte, 
delle Marche; Istituto 
italiano di credito fondia- 
rio; Credito fondiario; 
Ince. 


in particolare, sono stati po- 
sti dei limiti agli spazi per 
attività nocive e rumorose. 
Se invece la nostra attenzio- 
ne si punta su un alloggio 
usato,: bisogna valutare be- 
ne lo stato di conservazione 
della casa (pavimenti, servi- 
zi igienici e infissi sono le 
opere che costano di più, nel 
caso in cui occorra rifarle). 
In questo esame non biso- 
gna trascurare le parti ester- 
ne (terrazzi, balconi), poiché 
non sono di uso comune del 
condominio e, nel caso in cui 
abbiano bisogno di manu- 
tenzione, i soldi da sborsare 
sono parecchi. 

Spie significative dello stato 
di conservazione dell’edifi- 
cio sono spesso le parti più 
nascoste, come solai e can- 
tine. Se invece la casa è 
stata già ristrutturata, è 
opportuno capire se tutto è 
stato eseguito secondo le 
norme, che non siano stati 
fatti lavori abusivi. Non sarà 
male, in ogni caso, dare 
un'occhiata anche al regola- 
mento condominiale. 


Contratti 
e fisco 


Dal. punto .di vista contrat- 
tuale, l'acquisto di una casa 
comporta due passaggi de- 
cisivi, nei rapporti tra com- 
pratore e venditore: il com- 
promesso e il rogito notarile. 
Il compromesso è il contrat- 
to (immediatamente vinco- 
lante) col quale venditore e 
compratore stabiliscono tut- 
te le clausole della compra- 
vendita (quanto meno quelle 
più importanti), rinviando la 
firma del rogito e del pas- 
saggio di proprietà a un 
momento! successivo. 
Queste clausole verranno 
poi inserite nel rogito, salvo 
che le parti non raggiungano 
un accordo per inserire alcu- 
ne modifiche. Il compromes- 
so è quindi un documento di 
importanza essenziale. De- 
Ve essere perciò compilato 
in modo estremamente chia- 
ro, non generico (rifiutare 
l'eventuale affermazione del 
venditore per cui «tanto si 
perfeziona tutto dopo,,al mo- 
mento del rogito davanti al 
notaio»). — 

Il rogito viene predisposto 


GORIA 
Dove 
comprare 


Sarà possibile acquista- 
re un alloggio in base 
alla legge Goria solo nei 
Comuni considerati «ad 
alta tensione abitativa». 


Nella regione Friuli- 
Venezia Giulia sono 
compresi nell'elenco 


delle ‘località allegato 
alla legge, i quattro ca- 
poluoghi di provincia 
(Trieste, Udine, Porde- 
none e Gorizia) a cui si 


aggiungono alcuni co- 
muni nelle province di 
Trieste e Udine. Ecco 
dove di potrà comprare 
la casa grazie alla legge 
Goria. 


Provincia di Trieste: 
Duino-Aurisina, Monru- 
pino, Muggia, San Dorli- 
go della Valle, Sgonico. 
Provincia di Udine: 
Campoformido, Marti- 
gnacco, Pasian di Prato, 
Pavia di Udine, Povolet- 
to, Pozzuolo del Friuli, 
Pradamano, Reana del 
Roiale, Remanzacco, 
Tavagnacco. 


\ 


dal notaio e, di norma, le: 
Spese sono a carico dell’ac- 
quirente. Il notaio deve es* 
sere di fiducia, in quanto ik 
suo compito è di verificare lai 
validità della compravendita 
quanto ad assenza di ipote:, 
che, congruità del prezzo, 
rispetto alle norme, edilizie;. 
Qualche parola ancora sul 
fisco. Il regime fiscale nor- 
male, nel caso di compra 
vendita fra privati, prevede 
imposte complessive pari al 
10 per cento del valore del-: 
l'immobile, tra imposta di re: 
gistro (8 per cento), catasta- 
le (0,4 per cento) e ipoteca= 
ria (1,6 per cento). 

Nel caso di acquisto da im+ 
prese, va pagata l’Iva (18 
per cento), cui si aggiungo- 
no le imposte di registro, 
catastale e ipotecaria, ma in 
questo caso pari a 50 mila 
lire ciascuna. - ) 
La legge prevede però 
numerose agevolazioni. La 
più importante è quella relan 
tiva alle abitazioni non di 
lusso, secondo i parametri 
stabiliti dal legislatore; 
quando si compra la casa da 
imprese. In questo caso l’Iva 
è pari solo al 2 per cento del 
valore dell'immobile. 
ni î 
Mutui 

su misura 


Resta da dire qualcosa sul 
modo di finanziarsi, anche al 
di là della legge Goria. | 
tassi d'interesse dei mutui 
bancari si aggirano oggi tra 
il 12 e il 13 per cento (quelli 
della legge Goria variano dal 
10 al 13 per cento, a secon- 
da del reddito, con il vantag- 
gio che comunque la rata 
semestrale non può supera- 
re il 20 per cento del reddito 
annuo). Occorre tener conto 
anche che vi sono delle age- 
volazioni, per chi rientra in 
determinate fasce di reddito; 
previste dalle leggi regio? 
nali. 
A parte i «prodotti» specifici 
messi a’ punto dai singoli 
istituti di credito, i mutui pos 
sono essere suddivisi in due 
famiglie principali: quelli a 
tasso fisso e quelli a tasso 
variabile. Il mutuo a tasso 
fisso è quello in cui viene 
stabilito, al momento della 
stipula, l'interesse da paga: 
re, che resta poi uguale per 
tutta la durata del periodo di 
restituzione della somma: 
Nell’altro caso, il tasso di 
interesse viene ricalcolato; 
di norma, ogni sei mesi, sul- 
la base dell'andamento del 
mercato finanziario e mone- 
tario. 
Il vantaggio del mutuo a tas- 
so fisso è che si può calcola 
re fin da subito il costo del: 
l'operazione e l'ammontare 
delle rate. Contrarre il mutuo 
a tasso fisso è conveniente 
soprattutto nei periodi di in- 
flazione (periodi nei quali i 
tassi del mercato tendono a 
salire nel tempo). H 
Non conviene invece stipu- 
lare il mutuo a tasso fisso, 
preferendo quello a tasso: 
variabile, nei periodi in cui 
l'inflazione è in calo, (nei 
quali i tassi del mercato ten- 
dono ad abbassarsi).. 
Per chi ha bisogno comun- 
que di pianificare le sue spe- 
se, di sapere cioè con esat- 
tezza fin da subito quanto 
dovrà pagare di rata di rim- 
borso, c'è il mutuo a rate 
costanti con durata e tasso 
variabile. Il tasso è variabile, 
a seconda dell'andamento 
del mercato, ma la rata (che 
di norma è semestrale) 
resterà sempre quella. Ciò 
che varierà, naturalmente, è 
la durata del periodo di rim- 
borso. ' 
(p. fr.) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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A conferma dei progressi messi a segno nel 


Bersa 


DOLLARO 


La valuta americana è apparsa particolarmente 


Venerdì 20 febbraio 1987 
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so È 159 I5, TOM ASONO E 3340 3975 Aedes _ 10400._1,0__4273 536 15700 -19 — —  Finate _ 2470 =0,4 1950 76,5 2630/14) — R]_Ras 58500 0,9 9853 70,9 78500 -20 0,36 641 Credito Fon (CV) 6% 885 — | mi 
ii SEO x j Aedes risp. n.c. 6280 — 5810 395 7000 1, = = FineuropGaic 40600 _— 40000 10,0 46000 1,5 049 — 1Rastispno. ‘36995 0,3 307801620. 40800 =08 — — Amm.FS 70907% 975 — | Spr 
SE FISMUGE risp. igd0 ego’ Chiusure unificato mercato nazionale Aeritalia 3880 0,2 8871 0,3 6620 -28 1,66 960 » Finrex 1350 __5,9__1043 406 1800 -07  — — Recordati 10201 =1,0_ 3106 54,2 16200 =î,2__1,79 190 Az. Aut FS83:90.1° 10625 = 20 
Sip* 2630 2650 Terzo mercato Agricola Fin. 2150 2,3 1835 146 9990-13,3 3,09 — Finrexrno. 880 =1,7 745 665 998 10 _— _— Recordati risp. n.c. 5150 =1,4 5150 — 7225 -66 — — Az. Aut. FS 83-902° 1061 0,09 | So 
Sip risp” — 2750 2760 lccu 500.500 Agricola Fin. risp. 2990 0,3 2223 53,2 9534 80 252 —  Fisac 7100 3300 28,9 16450 70 = — Rejna 14000 == 4429 447 25840 =97 1,19 = ‘Az Au FS8492 109-018 | cne 
RELA A 00 1000 Alitalia 954 108946 0,8 1896 =28_ 241 910  Fisacrisp. 7850 3400 36,8 15500 -18 = = Rejnarisp. 14000 =i,8 4490 58,3 20845 8,3 1,58 = ‘Az Aut1FS 8592.191025 0,10 hdi 
ogi mica Ass. Aîialia pr. 803 05716 7,2 1930 0,4 2,86 261  Fisacrisp. 17.86, 6700 6200 19,2 8800 7,5 = = Rinascente 1075_— — 449 708 1333 =2,7, 2,li 194 Az Aut FS 859229 1023 =005 Pio: 
: Alivar 10190 -0,6 6100 49,2 15800 =09 2,94 170  Fiscambi holding 6380 — 3897 730 7300 11 — —1— Rinascente priv. 619 05 348 528 861 0,6 967 112 az Aut FS852003 1021 -044 Qta 
Alleanza __ 72750 -0,1 17575 734 92700 -10 0,55 1072 Fiscambiholdingrne 2701 12 2640 48 9911 00 > — Rinascente r.n.0. 638 -0,3 534 384 805-111 370 11,6 Città Mi 72:92 7% 102 =0,99 tai 
Alleanza risp. n.c. 74000 1,1 61000 76,9 77900 -2,7 0,68 = Fochi Filippo 2300 — 2285 1,6. 3213 -1,7 2,84 158 Risanamento Napoli 13470 3,9 6118 155,1 19454 46 1,57 5 Free 2. $n 
Ansaldo Trasporti 4870 0,3 4285 72,7 5090 09 — — Franco Tosi 20350 —i7 15409 27,3 33490 =37 344 204 Risanamentorno. 9900 == 5392 50,3 14370 =10_ 254 = Ma Msg Ta Se o o 
Aoslala 20601 04 22550 MS 200 14_=_-= (©) Gonna 2450 12 615 544 3950 -09 1,85 901 Eva Finanziaria 9900 084910 619 12000 -05 301 Me MTee i Me LE io 
tiv. Immobiliari 5415.032977 992 9200 -09 203 322 Geminarip. Z300 "NE 698 5899590 26 2.16 287 Bol 2870 =1,0 797 664 3919 9, 402 243 <' 29 — 1 
‘Aturia 2260 0,4 2099 6,2 4700 35 a Rollrisp..n 1649 1481 41,0 186: Città Na 75-95 10% 109 107 ente 
Aturia risp 2020 =15 195037 8620 20 COLLI 129000 0,5 24490 00,9 150500 -21 099 748 Sie so 1900 do dhe So Imi 70:88./28° 7% 995 = deta 
ria risp. = , __2,0 fmi = = TIR (lire io ina 
Ausilare OTO doo 209 ni600 99 igî 3g, geolmih lt — ia sr iS Sabaudia 2050 ‘13° 1990 15 4050-07 = —' Imi 70882007% Dogs e te | 
Ausonia : 3420 06 3150 17,8 4665 -2,6 sei a Goidini 16280 DDA 8544 ‘465 20465 29 di7 180 Sabaudia risp. n.0. 1450 1,4 1832 _ 19,1 2230 07 = = Imi 70-88.33° 7% 08:5 = i; ha 
Autostrada ToMi — 12890 155751 988 19007 1,6 2,72 931 ieri iso ne 14950 — 19979 162 i8/7i 19 dio (43 See 2566 1,9 2516 90 470 -15 — — . lmi749442°8% ga x ente 
Banca Calì. V.-_6250 -02 9879 633 7624 -16 gio 88 Gm 7030-093091 548 1I070 47 _— — Sastre tes cis go oi te ei —_— MES Se ES ) D pe 
Banca Comm. lial 8810 =17 2110 ‘474 5700 =18_ 9,04 129 Gimrisp.no; 3910 -0,5 2188483 5750 =1,9 aes: Geters piiv.[inis6815500,fue:675508 3573780 + Imi 77-89 5621 0a = (LORI 
Banca Mercanîle 11810. (0,1 1178008 15615 _-05 1,81 678 ZE Ba TRITO er S30o TO ERI NOS RZ ORI ESTA A AA ri 82:02: 2R2 1509/8192 ono 
SES I OI pont ios DI GsOIn GO END [I] __tti priv. 26050 02 4817’ 67,7 36200 -1,7 0,67 553 Saffarisp. 8880033979 7238 10758 453,96 192 imi 82-00 3R2 15% 185-216 pun] iGnia 
ir - Sor DE tai 5210 1,5 1669 401 10500 =9,1 0,38 616 Sai i 30520 0,4 "3657 80,6 37000 =27 0,17 496 a 3 tO 
Banca Naz. Agr. priv. 2900 0,2 2780 45 5462 -08 570.115 jin Da E TIE re_D30-D35 5% CE ‘adiz 
Banca Naz: Agr. priv 2900 02 2100 45 Sii no 5 if risp_no. 3020 __1,3 1273 40,4 5595 =26 0,66 352 Sairisp.no. 20050 0,5 13400 84,2 21300 -17 __—— Opere D30.55% gia Ì 
Agr eno 3 — Industrie Secco 2280 =09 2280 00 4075 -09 439 98 Saipem 4490 =0,2 3116 429 6320 -0,2° 3,68 157 5; Lor 
Banca Toscana 7500__05 7000 139 10604 -03 335 173 To ZI = enni Opere iD30iR 872 0,94 is 
i Di industrie Zignago 5050 2,0 4670 71,7 5200 12 Saipem risp. 4500 — 4180 886 5010 00 Odi o 
Banco Chiavari 5650 0,9 5010 358. 6798 =05 407 105 jnzi = i i Opere D30 7% 88,1 0,45 iv: 
; at_Me.T.A. ‘15300 =3,3 3884 50,1 26651 -0,7 0331 Saipem risp. Warr, 1830 — 1800 17,1 1975 1,4 = 2 MTV: 
Banco Lariano 4255 =0,6 2600 559 5560 =22 423 87 in i 5 Opere D30 74 8% 889-011 | 
osi iniz. Me.T.A. tino. 8245 08 5067 29,4 15891 0,4 063 — Sas 6555 0,5 2049 605 9500 -04 2,33 156 fan 
Banco Roma 12700 0,4 12018 5,7 24000 =1,6 390 174 | 7 = ra 3 na Opere D30. 758% 87,5_0,34 
È interbanca. priv. 19200 =08_ 17994 129 31998 =27 2,79 88 Sasibpiv. 6600 =02 1967 61,1 9550 =0,3 2,92 157 Pe i Si Se nel 
Banco Sardegna risp. 14500  — 14500 0,0 15490 03 _— _— Thin VE Opere D30 77 10% 99 = 
Bastogi lbs E rariIEG Se =: Invest Imm.It 3501 = 2195 30,0 6555 -4,0 2,86 — Sasibrisp. no. 4160 =0,2 2511 70,5 4850 -19 3,87 100 Opere DIO 7719 dC la ce 
ROIO TO I 20 NONE Invest. Imm. it. r. 9580 08 2185 385 5810 -1,1 447 —  Schiappareli 573 02 146 914 613 07 0,80 Opere D20 77 10%___997 _— las 
Balequoiana 24090 16 23500 225/3011626 = l'alceble 20050 =1,7 7563. 49,5 92800 -1,9 1,37 252 Selm ‘3436 =0,2__2665 272 5500 -19 6,55 180 Opere D20 78 10% Ce= ion 
Eos ide ERI 0 RA Italcable risp. n.c. 17220 0,î 6333 46,9 29567 -23 1,62 216 Selmrisp. 3475 1,9 3400 39 5300-24 7,05 162 Opere D20 79 10% 99 EE; î dii 
i oe O ee git 4050 08 iis gip lacementi 71700 _ 02 25307 826 81500 -06 1,05 289 Sem Finanziaria 1197 = 1175 12 3034 =04 7,92 7,8 O. Int. S. 71:01 3°7% 9565 — Lo 
n = Ut o î italcementi risp. mo. 43920 =2,0 21150 798 52000 10 205 177 Seri 7450 07 2590 936 7785 00 1,34 — ‘Op.FS71:917% gggnnia Joliti 
Bonifiche Siele 3162010 16211 38,2 56500 -0,9 049 8316 "DA Î “ sso - Do) 
Bonifiche Sile ro: 1605î 0917400 — 46 91700 208 485 _Î8î nas DIGO 0A 1098 toi der 08 om Sia 6060 — 918 Bio 7250 28 14° ste  OpForoogore dc teE 
— cme MOSS IT e geo pag l'ala Assicuez 17350 132926 41,9 36200 -3,7 0,58 1587 Sita risp. nc. 4970 = 4285 35,5 6212 -0,7 2,07 470 Opere Auto 70 7% 89 Odi Ssim 
Brioschi n I ATO ESS SÌ Italmobiliare 111200 0,3 34731 62,0 153000 —1,3 0,45 __— Silos Genova 1895 =0,2 825 55,3 2761 -6,1 1,30 407. Opere Auto 727% s8 = espe 
del I = Tmobilare rino 164100 0,3 59000, 44,7 7040-14 125 = Sios Genove 17867 1870.064859 28 2390 =16 — — Opere Auto 748% 0152: ìcop, 
Bulioni isp_n0. 000 38 Tori d#8 7607 "50 == [U]\Joly Hotel 10510 01 5935 745.12290 -04 267 234 gios Genova ene. Die pensi Ore Ao sr6 e pi 
Buitoni r.n.c. 1.7.65 3675 1,5 2607 25, 6854 26 — =  JolyHotelrisp 10799 — 6650 708 12573 -09 3,19 240 coi - ; È _ re Auto 75 8% Br7_ Poe 
Buîon 5555 10 2070 16,6 5000 =3,7 646 102 Siossigeno, 26400. 1,1 15445 46,5 39000 0,8 3,07 224 icinu D20 6% 7 975 E Dat ( 
a : DI 2 [IK] Kemel ital. gîi ii 901 1,1 1898-41 259 195 Siossigenorno 24600 6,9. 17500. 100,0_24600 9,0 3,46 210 Foce a = Vate 
ig soci 1302 01 640 508 1944 -05 240 418 L'Espresso. 28880. +0,1 4899 919 31010 08 {gi 410 d: TT 2625 0,1 1769 370 4082 -06 473 170 CSM e 
risp: 1902 1,3 643 5071943 09 245 418 La Fondiara 89050 02 GI0I 79,4 101000 =2,9 047 776 SPO vane 2692 0,6112072 46 5162-21 462 MTA C;5-79:87 189 = TR 
Calcestruzzi 9200097400947 9300 21 — — . ia Metalli indusîr To70 3240 i LO Siprisp. 2750 = 1846 983 4006 2,6 591 178 CS1997 19% Ho 
Cam Finanziaria 2860 —2570 40,7 3283 -47 948 219 ÎaPrevidene 32010 ne È 37 55500 dé gg siti 9480-025696 52,3 12990 =1,3 90 162 EnelT2oz To 968 — 
Cantoni G1i0 14 2806 41,8 15500 20 120 222 Îaîina Assicuraz 13520 -09 070 795 18050 -36 DI “si ame 1040 720805 9679900 210 si È n ee 
DE . ] ; 3; TRN - Tam mne 
rs ta sr 5ofì “cis ::ijj. 52525 22 î 
FEE SÉ 4438_00 — 279  Îinificio risp ne. 1690 0,3 932 492 2350 287,63 108 = Sa BPDo = 1 A Enol 81-88. Ind. 
i Burgo 2590 26 4379 70,1 16000 0,2 254 226 Iloyd Adriatico CT NE 4650 __0,4_ 1672 49,4 7700 -1,9 2,15 194 Enel 81-88/Ind. 102,8_-0,10 
Cart. Burgo priv. 98600 0,5 3949 70,4 12350 5,1 455 181 ? n Snia BPD risp. 4610 06 1710. ‘48,0 7750 -26 2,60 192 Enel 82-89Ind. 1° 109,5 0,05 
Cart. Burgo risp. 12350 1,1 5187 70,1 15400 -16 3,32 228 Maffei — 3590 0 3900 420 9985 —  — — Snia BPDrisp.no — 2761 =i,î 2520 51,3 2900 -92 — —  Enel8289ind2 1058 -061 
Cementeria Merone 3450 1,7 3270 310 3850 14 _—_ — Magneti Marelli 4450 10 1015 76,6 5500 =2,2 180 — Snia Fibre 2657, =0,5 2408 615 2813 -20 — —— Enel 82-89 Ind. 9° 1075__= 
Cementir 2965 202 —2I09 4984131 =22 935 284 Magneti Marelir 4360 -09 1024 809 5150 -30 .2,î _— Snia Tecnopoimeri 5090 0,9__5400 338 6700 -12 — — .Enel82:89 Ind. 4° 109 =0,89 
Ciga Hotels 4110 0,8 1917 38,6 7600 32 1,09 Magona i 8750 2,8 5310 55,6 11500 -23 1,83 46 SO.PA.E. 2370 — 977 ‘50,0 3764 -02 253 — Enel 83-90 Ind. 1° 111,5 =0,36 
Ciga Hotels rn-c. FOO TS 1950 606 2409 19 556 = Manifattura Rotondi 15880 0,1 990019651 25300, 55 169 —  SOPAF risp. no 1390 — 1157 207 2280 _-0,7 545 = Enel 83:90 Ind 2° 109 =0,09 
Gir_ 6000 03 1806 46,0 10922 =32 1,07 229 Manuli Cavi 3200. =5,0 2877 23,6 4243 -5,3 3,32 173 Sogefi 4610 17 39007104900 19 — —  Fnel83-90 nd 3° 1095 0,09 
Cir risp. 6000081791 47,1 10718.-6,9_ 1,49 229 Manuli Cavirno: 199526 1650 430 2200 08 — — fra 1003 14 98919 2089 10,5 399 200 Enelg492ind. 1° 111,15 08î 
Cir risp. nc. 3700 _0,8__1691 487 5813 =22 9,24 119 Marzotto 4970 0,2 2148 560 7190 -16 3,91 145 rin. 10360 __1,1 10010 42 18414 34 242 345 Enejg409 ind. 2° 1107 0,05 
Cri 050 52 3700 85 7800 19741 Marzoltorisp. 4980 02 2197 626 6681 -4,0 4,29 146 Standa 11922 =0,1 6592 420 19366 -02 283 186  Esparosind 3 (072 009 
Code _ 4820 0,5 3301 1366 _7452_0,6 057 Mediobanca 245600 1,3 68000_70,8 319000 20 081 242 Standa risp. no. 8290 04 6512 17,6 16591 46 435 129 ce orogigio {01 =009 
Cofide risp. n.c. 2730 — 2630 124 3435 97 220 — Milano Assic. ‘30430 1,2 8623 57,8 46950 25 046 609 Stet 4150 =07 18911488 6522 -i,4 9,58 209 Enel o49s ind 107, | 
Cogelar S500 07 1845 793 8976 =13 224 = Milano Assic.rino 18450 — 6281 506 30354 46 1090 357 Stetrisp. 4150 =1,î_ 1917 59,6 6084 =1,4 446 202 Enel 85:95 Ind. 1° 1032 0,19 | 
Comau 4216 0.9 360026, 5960 =39 = = MitalLanza 36010 = 26000__27,8 62000 =2,8. 5,00..15,2 Stet\Warrant.9% 1120 =54 1080. 2,5. 2650 -96 = Enel 85 2000 2° 102,7 0,05 | 
Sia, Dore 200 =25 200 00 400 75 = = DE o 000 25 1300 465 der te 1,83 20,6 Stet Warrant 10% 2020 -40 2020 00 4360 39 — — Fnel 6699 a ovo 100di 005 
condotte acqua To 5380 1,9 1995 60,4 7600 -0,7, 260 289 londadori _ 15100 =20_ 1752 79,1 20000 -93 084 442 Bei 85-92 125% 1108 _— | 
Credito Commerciale 6080 __— 5750. 10,4 8918 0,0 1,98 184 Mondadori prv: 9920 == i2Î0 77/7 124000 14 1,48 350. [I] Tecnomasio © 1918 -02 673 928 2393 55 306 194 Bel0694 12,75% 112045 \ 
Credito Fondiario 4882 0,5 4450 22,2 6400. 1,2 9,8 7,1 Mondadori risp. nie. 9610. 0,1 9000 40,1 10500 — > — = Teknscomp. 2560 —0,4 2486 ‘3,5 4620 =74 192 Ii 77-88 12% 101 = 
Credito. Italiano 3101 =09 1477512 4650 -16 2,19 278 Montedison 2815 1,2 787 82,1 3256 -02 0,68 117 . Terme Acqui 4000 -0,5 970 698 53102240 0,88 — Iri 79-89 13% 104. = Î 
Credito Italiano r.n.c. 3029 =1,7 2800 44,9 3310 EI 2 ce) Montedison risp. mc. 1480 -0,2 1220 50,2 1738 -1,9 = == Toro 29505 1,6 7900 56,0 46500 =2;9__0,49 ‘37,3 lri Alit. 84-90 Ind. 104 = [ 
Credito Varesino 3520 0,3 2757 27,8 5500 1,1 2,65 126 Montefibre _ 1899 =0,1 1899 — 4420 -1,6 395 12,5 Toro priv. 17580 2,2 6130 977. 36500 -2,4 0,85 216 lr 82-87:Ind. 1025 0,78 
Credito Varesino r.n.0._2700__0,7 _- 2400 273 3499 -17 — — Montefibre risp. nc. 1325 -0,8_ 1300 32 2070 -18  — = Toro risp. n.0. 17200. _1,2 14900. 51,2. 19390 41 — — ri Sider 82-89 Ind. 105,6. = 
Cucirini 1770 06 1470 160 3350 23 — = , [N] Nba 3500! 20 2169 487 4900 29 ‘086 637 Trallere recto ei 
[D]_Damine 391 09 985 ii 900-093 — — Nbaripno 2076 12 1966 76 9640 17 949 978 men 7550 203 2869606 10590 0,7 0867 003 perni 
Dani & ©. 6601 — 2428 700 8990 -15 238 105 Nec sro 19 Sri  — 500 ai 405 Ile en 300017 2850 9t 450 01 
Danieli & C. rino. 3490 29 3340 926 9800 09 — — © Necol iso 3745 2,4 3745 ——. 5300 -66 561 118 itli 9 
Del Favero *1050 144500 346 5900_0,6 424 — Nuovo Pignone 4150 04 4650 408 4895 2/î Fio i E RODI] "qa dsr teo Corse sa 
E] Edit Fabbri p. 1903 -09 1902 02 2999 46 — MEeco 1085 se ese 958 9661 19 242 = iWnicemispono 1790-09 10222164 19800 46 __1002__005 
Editoriale 2850 =17 2301 824 2967 -18 073 356 Sri 11410 0,2 5750. 38,1 20600 -43 2,80 11,2 Unipol priv. 25300 =1,2_16700__69,9_ 29000. =1,1 1002 — 
TRIESTE arrivi Elolona 24491 04 1160 837 2700 -09 2,86 Sor ue 6750-224790 25,4 12500 59 474 87 aguanio 10048 = 
Eridania 4579 06 2673. 495 6520 _0,î 356 143 nu sep 11200 2i 5815 ‘98,2 19900 -57 304 410 [W]_ Valeo 7800 -0,2_ 6500 722 8300 -0i — — 1-11-87 100,75 __-0,05 
= To i 5 a Eridania risp. no. 2700 112700 00 2940 =35 — sp. n.0. 7190 =1,0 4820 366 11300 -38 473 7.1 Vianini MV 29 "600 00 20000 86 = = too 100.85 0.10 
ave lenza _| Ormeggio Eurogest 1570 =06 769588 2118 13 40 = [P] Paccheti 20444 20 697: 309-129  —. — © Vianini Industria 1780 67 1780 00 2850-112 = — 100,6 _-0,05 i 
19/2 18.00 EUROPA Patrasso 28 Eurogest risp. 1550 3,9 790 633 1990 -0,3 431 — Partecipazioni 3020 _— — 866 488 5281 -43 170 = : 101,05__-0,15 È 
19/9) "19/00 M RAYMAN MGUSTOSE ; Eurogest risp. nc. 1010 =1,0 674 499 1439 80 673 — PartripneexW 1946 04 120 42 gi 04 — — [WW] Westinghouse 136020 0,1 20500 62,1 45500 03 568 — 100,75__-0,10 
. BAGRAYMA lovorossisk Siot 3 È È ; È 
RCN SPA MORTE Capodistria so) uromobiiare Tioio 0,8 3199 730 ‘13900 06 2,09 236 Part. risp. no W. 2550 — 2511 07 836 -04 — —  Morhingion 1630 — 1601 3,2 2500 08° — — 100,65 — 
20/2. 12.00  HRELIN Capodistria VII Euromobiliare rnc. — 4690 — 3950 239 7000 06 534 100 Perier 1895 94 655 50,9 9120 08 2,94 262 E p È C.O.T. 1-5:88 100,55 ‘0,05 
20/2. 14.00. PASSATORE Venezia S.S. [E] emo. 2850 28 2510 144 4871 00 357 126 Patonana 300 È to I. Sa oceani 1009 0 
20/2 16.00. TIEPOLO Durazzo 23 Faema 3990 _0,6__3000 81,8 42101, 201 319 Femina 600 08 “I cre Sr Il eNYOVE QUOTAZIONI Ioia 
20/2 sera ANDREA MERZARIO © Venezia VII Falck Fi01 208 2130 466 12/98 593 = — . Fiemeltiono on ear Banca Manusardì 2000 24 2090 238 220 05 — ioi7_ oto 
STAT AE FAGoe: 26 Falck ris. 7500 =20_ 2188 505 Mi00 05 = =  Pininarina TO O TS tr LI Tana Assimno 805 09 8605 100 8700 DS = 10156 008 
cr Falck risp. 1.186 0065 =04 9607 683 1928-08 = = , Fivinferina ip — 175Î0 _06 i7500 04 20000 23 Banco Napoli risp. 16900 _-0,5_ 18900 0,0 20050 42 = — 11068 101,75 005 
Sdicnze Farmialia 9000 — 3669 26,3 23900 0,0 363 164 Pieli&o. 6890 -0,î 3054 656 8900 =15_2,47 Marzotto rn:c. 3340 =i, 2285 1000 3340 72° — 157.00 99.650,10 
P: SII oi I i 28,0 tea 16:8-90, indi 98,9 0,15 
‘armitalia t.in.0. 6330 1,3 6190 87 8440-24 — —’ Pirli&O.rno. ‘4440 0,5 3900 217 6989 14 417 185 Dataconsyst 15905 _ ii 6850 906 70101000 =  COT16890ind — 989 015 
a 3 5 Fiar 16750 -0,3 7504 646 21810 -2,1 1,19 189 Pirelli Spa 5002_0,6__175î1 657 6700 — 1,69 490 ‘terbanca ‘30800 _=0,6 30800 — 00 327001000 17,40 142 CT. 18990 ind 987 -005 
ata | Ora Nave rmeggio | Destinazione Fiat 12650 2,8 2015 729 16600 -32 1,17 197 Pirelli Sparisp. 4971 081752 664 6600 -06 223 497 Vgnnirno 3300 152 2350 1000 33001000 — — Col tei0s0 sr 08 
19/2 - 12.00 SOCAR 101 54 Venezia - o e ì 
en 18-11-90 98,97 -005 
19/2 14.00. CHENKI è rada Sidi Kerir CAMBI DELLA LIRA TOT 1-12-:90 1085 = 
€ 1-12-90. 1035 _— 
19/2 14.00 KAPTAN S. OZEGE 47 Venezia Valute estere Milano Mi. banconote vic C.C.T. 18-12-9011 gg,i_-025 
192 sa E MAR i Navenda Dollaro USA 1913,50 13151919625 COT. 1:1:91 103,65 _-0,10 
e, Ta Me ee ms Ms Corser se LI 
19/2 notte. AFRICA 50 (15) Patrasso foi da : ZI i LIE Ros 3 
20/2 14.00. PRIMORJE 51 (16) Fiume coi Tilt Se ESE LOT 4991 10205 06 
20/5 sera! MBRAGAYMAN Siot 3 le Sterlina 197,70 1998 1998,35 C.C. 183.91 9885 — 
20/2 sera STORM Safa M. Carrara Lira irlandese 1895,50 1859 1894,25 C.C.T..1-4-91 102 Ca 3 
50/2 sera CANARIA 14 ordini Corona danese 188,75 187 188,745 C.CT. 15-91 101,95 *0,10 | 
20/2 sera HRELIN VII Fiume Dracma 9,702 8 9,711 C.C.T. 16:91 102 — 
20/2 22.00 TIEPOLO 26 Zara Fou to = 1469,10 COTTI 1009 010 
Dollaro canadese 982,60. 965. 982,75 C.C.T._1-8-91 101,1 = 
TESS E Yen giapponese 8,504 8,45 8,506 C.C.T. 1-9-91 101,1 0,05 i 
movimenti Franco svizzero 841,07 840,25 841,085 C.C. 1-10:91 10 — i 
Scellino austriaco 101,12 101,10 101,12 COT. (11:91 iviss= 
Data | Ora Nave da ormeggio | ‘a ormeggio Corona norvegese 186,79 ___183,50 186,77 C.O.T. 1-12:91 1003 005 1 
Corona svedese ‘200,66 199,50 200,705 C.C.T. 1-1-92 100,4 0,05 ' 
19/2. 12.00 RABUNION IX 9 3 Marco finlandese 286,68. 281 286,54 - C.C.T. 1-2:92 99,65 0,10 i 
20/2 6.30 WOLWOL 40 49 (7) Escudo portoghese 9,207 8,50 DE CONVERTIBILI (a contante) COT. su ca ra 110,5__-0,05 
TRIESTE Peseta spagnola 10,114 10,15 _10, n CE co 3 F E ni mà mez C.C.T. 109,75 _-0,46 
navi in porto Dollaro australiano 875,30 836 87590 Troli Chius._Vard Cel CAVA a imeopie aeio 00 001, EOU 8990 11,50% 109,65 _0,05 
a NI F VE =. VISI! Imireni A n 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., APULIA, RABUNION IX, MAK, Snare (no) Te TÉ = Benetonolw 946 CO © Meg Sabaudia ro 1027 019 America 10266 imi 2000 Tonio 008 COTE IESr 10075 00 
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FCCHIATORI 


l'eppisti a Mosca 


minano il terrore le scorrerie dei «lubers» 


MSCA — Vengono chia- 
mi «lubers» perché il loro 
Mimento è nato a Lyubert- 


Calano da un centro vicino 


Sluna piccola città-satellite 
20 chilometri. da Mosca. 
So venuti alla ribalta della 


bande di giovani violenti 


Cnaca sovietica una venti 
Ndi giorni fa, quando alcuni 
Riodici sovietici hanno rac- 


contrari per «patriottismo» 


Qtato le loro azioni violen- 
tai danni di hippy e punk. 
fno di solito giovani che 
fermano di voler combat- 
te le «nefandezze occi- 


alle mode dell’Occidente 


$ntali», malmenando loro 
setanei che si drogano o 
fe bevono o che seguono 
nta delle tante mode occi- 
entali. Di solito, frequenta- 
D palestre di culturismo o di 
iti marziali, come ce ne 
Dno tante, in particolare a 
Yubertsy, che ha un'antica 
‘adizione, e circa 40. pale- 
tre di lotta greco-romana e 
i sollevamento pesi. 
\rrivano a Mosca in gruppo 
' fanno incursione nei caffè 
Nelle discoteche della vici- 
la capitale. 

‘a. settimana scorsa, essi 
iono passati dalla cronaca 
‘di quartiere» alla cronaca 
olitica, quando il portavoce 
Jovernativo Ghennadi Ghe- 
asimov ha attribuito loro la 
esponsabilità dei tafferugli 
ìcoppiati nel corso di mani- 
stazioni di gruppi di ebrei 
3he chiedevano sulla via Ar- 
dat del centro di Mosca la 


libertà di emigrare e la libe- 
razione di Josif Begun. 

In realtà, queste manifesta- 
zioni sono state interrotte 
con sistemi bruschi da non 
meglio identificati uomini in 
abiti civili, che alcune fonti 
giornalistiche occidentali 
hanno definito «agenti di po- 
lizia in borghese». 
Durante gli incidenti gli 
agenti di polizia in divisa 
presenti non sono intervenu- 
ti contro quegli uomini in 
abiti civili, fossero essi «Iu- 
bers» o «agenti in borghe- 
se», né risulta che la polizia 
abbia intrapreso finora una 
qualche azione volta a cal- 
mare gli eccessi dei «lu- 
bers». . 

Le autorità e la stampa 
sovietiche definiscono i «lu- 
bers» dei «teppisti», che si 
oppongono agli attuali atteg- 
giamenti «morbidi» delle au- 
torità nei confronti dei costu- 


mi occidentalizzanti e dei 


«dissidenti» e cercano di 
mettere ordine nelle strade 
con i loro sistemi, ma, a 
quanto pare, il loro patriotti- 
smo e il mito che fa dei 
«lubers» e «paladini, della 
moralizzazione», in un certo 
senso, li mette al riparo da 
sanzioni poliziesche. 

Il settimanale «Sobesednik» 
(«L’Interlocutore»), supple- 
mento settimanale del quoti- 
diano della gioventù comu- 
nista la «Komsomolskaya 
Pravda», in un lungo repor- 
tage intitolato «I figliastri 
della capitale» definisce la 
protesta dei «lubers» «com- 
prensibile e giustificata» co- 
me idea, ma «insostenibile» 
dal punto di vista dei mezzi 
usati, tanto più che — affer- 
ma il settimanale — sono 
emersi contatti tra i «lubers» 
e il mondo della delin- 
quenza. 


Lo stesso settimanale della 
gioventù comunista defini- 
sce il fenomeno dei «lubers» 
come «un problema dell’am- 
biente giovanile dei sobbor- 
ghi della capitale» e come 
una rivolta «inconsapevole e 
aggressiva» «della periferia 
contro il centro, della provin- 
cia contro la capitale, della 
serie B contro la serie A 
dello squallore contro lo 
splendore». 

A Lyubertsy, che conta 170 


mila abitanti, 80 mila dei. 


quali sono pendolari che 
ogni giorno sì recano a Mo- 
sca, vi è un solo bar giovani- 
le. | «lubers» non sono — 
secondo il «Sobesednik» — 
una «potente organizzazio- 
ne clandestina», ma si tratta 
solo di «gruppi isolati di gio- 
Vani», anche se si identifica- 
no con una specie di unifor- 
me (i pantaloni a quadri) e 
persino con un inno comune 
le cui prime. parole sono: 
«Sarà Lyubertsy il centro 
della Russia». 

Dicono di non bere, di non 
fumare e di non drogatsi. A 
quanto pare, però, molti di 
loro usano ormoni anaboliz- 
zanti, che fanno crescere i 
muscoli. Il credo dei «Iu- 
bers» è «essere forte» — 
scrive anche «Sobesednik» 
—. «Essi picchiano tutti co- 
loro che non assomigliano a 
loro». 


Operazione «Wintersturm» 


VIENNA — Esercitazione con 13 mila soldati nell’Austria inferiore: il Presidente Kurt Waldheim ha visitato ieri 
il comando della «Wintersturm» (Tempesta d’inverno), dove presta servizio anche suo figlio Gerhard (in 
seconda fila a sinistra, con gli occhiali). Accanto al Capo dello Stato, il ministro Lichal e il generale 


Ségur-Cabanac. 


TRA SCIITI E DRUSI UN ATTIMO DI TREGUA 


Beirut stremata nel sangue 


Le milizie di Jumblatt hanno praticamente assunto il controllo della zona musulmana 


IRAN-IRAQ 


Sospesi i bombardamenti 


Sulle città in atto una tregua proposta da Bagdad 


BAGDAD — L'Iraq ha annunciato l’entrata 
in vigore della tregua nella «guerra delle 
città» a partire dalle 12 di .ieri, tregua. 
‘ decisa unilateralmente da Bagdad per 
Una durata di due settimane. Un portavo- 
ce ufficiale iracheno ha affermato che 
l'aviazione irachena alle 12 ha sospeso 
totalmente i bombardamenti delle città 
nelliane, secondo quanto stabilito il gior- 
i Prima dal presidente Saddam Hussein. 
annuncio di Bagdad precisa che l'Iraq si 
Sentirà liberato dal suo impegno a non 
attaccare obiettivi civili se l'Iran colpirà 
Zone residenziali irachene o lancerà nuo- 
Ve offensive. La tregua decisa dell'Iraq 
durerà due settimane e durante questo 
Periodo Teheran «dovrà esprimere una 
Nuova posizione in armonia con le leggi 
Internazionali e i cinque principi indicati 
dal presidente iracheno Saddam Hussein 
il 2 agosto 1986 peri ristabilimento di una 
Pace globale e durevole tre i due paesfi». 
Dal canto suo l'Iran annuncia di voler 


sospendere i bombardamenti sulle città 
irachene fino a quando Bagdad manterrà 
la tregua ai bombardamenti contro città 
iraniane. Lo rende noto l'agenzia Irna che, 
in un altro comunicato, afferma che l’avia- 
zione irachena ha bombardato zone abi- 
tate di sei città iraniane in mattinata. 
«L'Iran cesserà le sue azioni di rappresa-.. 
glia fino a quando il nemico non commet- 
terà misfatti», ha riferito l'Irna citando un 
comunicato del quartier generale per le 
informazioni militari di Teheran. L'annun- 
cio iraniano segna il primo accordo tra i 
due paesi dal giugno 1985, quando sia 
Teheran, sia Bagdad accolsero una pro- 
posta delle Nazioni Unite per cessare la 
cosiddetta «guerra delle città» dopo circa 
tre mesi di attacchi contro obiettivi civili. 
Il comunicato iraniano definisce però la 
decisione irachena di proporre la tregua 
«un piano» di Bagdad per «riorganizzar- 
si» e riprendere poi i bombardamenti in un 
secondo tempo. 


PROCESSO 


PARIGI — A pochi giorni 
dall'apertura del processo 
di George Ibrahim Abdal- 
lah, (capo per l'Europa 
delle Fazioni armate rivo- 
luzionarie libanesi) il primo 
Ministro francese Jacques 
hirac «prende sul serio 
alcune delle minacce che 
Sono state profferite» e per 
Questo ha deciso di raffor- 
Zare sensibilmente il di- 
Spositivo di sicurezza a 
Parigi e nelle grandi città: 
lo ha detto il portavoce di 
Chirac Denis Baudouin, 
aggiungendo che per il pri- 
Mo ministro «è meglio pre- 
Venire che subire un'onda- 
la terroristica». 
«Ci sono state minacce 
Che sono state esaminate 
Molto attentamente — ha 
detto Baudouin — abbia- 
Mo avuto contatti con pae- 
SI della Cee. Per Chirac, 
alcune di queste minacce 
Vanno prese sul serio». 
hirac ritiene che «senza 
Che si instauri la psicosi, il 
Yoverno, alcune società e 
alcune personalità dovreb- 
ero prendere misure di 


CANDIDATO? 


Tanti 


ew YORK — «Ancor prima 
si Mboccarla, Mario Cuomo 
è george di quanto sia erta 
d ifficile la strada che con- 
as alla Casa Bianca». 
grez 10 commento del «Pro- 
leti039 italo-americano» sin- 
ER gli avvii della campa- 
Uffici ettorale preliminare e 
della Sa che il governatore 
intrap rato di New York ha 
Per ip CSO, pur continuando, 
otte Momento, a non am- 
Sere © apertamente di «es- 
Cho in corsa». 
minano: che i sondaggi preli- 
Candi: danno come secondo 
OOnato favorito tra i de- 
te giatici, dietro l'ex senato- 
© Colorado Gary Hart, 


Parigi, la «mina» Abdallah 


Predisposte eccezionali misure di sicurezza 


Sicurezza». 

Il governo francese ha in 
effetti predisposto un di- 
Spositivo di sicurezza sen- 
za precedenti, in previsio- 
ne del processo. A Parigi 
sono in allerta 3.500 poli- 
ziotti, gli otto magistrati 
della corte d'assise spe- 
ciale, che giudicherà 
Abdallah, sono sotto pro- 
tezione ravvicinata perma- 
nente, misure di sicurezza 
nei hegozi, aeroporti, sta- 
zioni sono prese in tutta la 
Francia. 

Il palazzo di giustizia di 
Parigi da lunedì prossimo 
al 3 marzo, somiglierà ad 
una fortezza, presiedato 
all'interno da oltre 200 uo- 
mini, all'esterno da 250. 
‘Abdallan è accusato di 
complicità nel tentativo di 
attentato del console ame- 
ricano Robert Homme, nel 
1984 a Strasburgo, e per 
complicità in assassinio 
del diplomatico israeliano 
Yacov Barsimantov, e del- 
l'addetto militare america- 
no Charles Ray, uccisi a 
Parigi nel 1982. Per que- 


ha intrapreso un giro di con- 
ferenze in cinque stati- 
chiave della confederazio- 
ne. E i risultati sono stati 
contrastanti. Mentre in Cali- 
fornia — i cui vofi sono pro- 
babilmente i più determinan- 
ti — «non ha fatto buona 
impressione», nella Louisia- 
na è stato applaudito a 
lungo.: 

Manca ancora un anno alla 
prima elezione primaria nel 
New Hampshire e al primo 
«Caucus» nell’lowa, che tra- 
dizionalmente apre la cam- 
pagna per la conquista della 
Casa Bianca, e quindi — 
concordano tutti gli osserva- 
tori — è ancora troppo pre- 


st’ultimo attentato, gli Stati 
Uniti e la famiglia Ray si 
sono costituiti parte civile. 
L'avvocato difensore Jac- 
ques Verges ha annuncia- 
to ieri di aver rinunciato a 
citare come testimoni alcu- 
ne personalità libanesi e 
palestinesi «perché il 
governo francese non ha 
preso impegni sufficienti 
per garantirne la sicurez- 
za». Tra questi, Bassam 
Abou Charif, dirigente del 
Fronte popolare di libera- 
zione della Palestina, lo 
sceicco  Fadlallah, guida 
spirituale del «Partito di 
Dio», e l'arcivescovo gre- 
co-ortodosso del Libano 
Nord, mons. Georges 
Khodor. 

Da parte sua, il settimana- 
le francese «Le Nouvel 
Obsevateur» pubblica il te- 
sto della dichiarazione che 
Abdallah farà all'apertura 
del suo processo: egli de- 
nuncia la cosiddetta «ag- 
gressione imperialista» al 
suo popolo, usato come 
«cavia per le armi ameri- 
cano-israeliane». 


sto per fare previsioni. 

Ma fin dal primo momento, 
Cuomo ha avuto la conferma 
che dovrà lottare parecchio 
per superare quella serie di 
«handicap» anticipatigli da 
tutti gli analisti. 

Il suo essere un «liberal» del 
Nord-Est, per di più cattolico 
e italo-americano (nonché in 
particolare di New York, cit- 
tà non molto amata nel resto 
degli Usa), è un biglietto di 
visita che non dovrebbe faci- 
litargli molto la strada. Gi 
sono già stati presidenti pro- 
gressisti — si fa notare — e 
anche cattolici (Kennedy), e 
anche di New York: ma nes: 
suno ha mai avuto: queste 


BEIRUT — Una sostanziale 
cessazione del.fuoco è stata 
osservata ieri sera in alcuni 
dei quartieri di Beirut-Ovest, 
ove quattro giorni di dura 
battaglia avrebbero causato 


‘ circa centocinquanta morti. 


Il pesante bilancio, cui sono 
da aggiungere non meno di 
trecento feriti, è stato indica- 
to dalla radio «Voce del Li- 
bano»; ma esso sembra an- 
cora solo indicativo, in mez- 
zo a una drammatica emer- 
genza. 


leri sera, del resto, l’artiglie- — 


ria pesante era ancora in 
azione nella zona dell’uni- 
versità araba, nel quartiere 
di Tallet el Khaiyat e alla 
Corniche Mazra, ove si trova 
l'ambasciata dell’Unione So- 
vietica. In tutto il settore mu- 
sulmano vi sono incendi e 
case pericolanti e in alcune 
strade vi sono ancora dei 
cadaveri. 

Ma l'impressione diffusa è 
che i drusi, di fatto i «vincito- 
ri», e gli sciiti di «Amal», 
siano sul punto di considera- 
re terminata la battaglia. 
Jeep con a bordo osservato- 
ri siriani e forze dell'esercito, 
della polizia, nonché rappre- 
sentanti delle milizie sono 
riuscite a «entrare» nel cen- 
tro e in altri quartieri di Bei- 
rut-Ovest e a farvi osservare 
la cessazione del fuoco. 
Quello che probabilmente è 
l’inizio della fine della lunga 
e tremenda battaglia è giun- 
to nel tardo pomeriggio, do- 
po che esplosioni e raffiche 
si erano succedute inces- 
santemente. Forse la fase 
più drammatica degli scontri 
ha avuto luogo tra l’altra 
sera, quando è stato attac- 
cato l’«Hotel Commodore», 
e ieri mattina, allorché i carri 
armati di «Amal» sono stati 
mobilitati per «fermare» 
un'offensiva drusa 

Il «Commodore», situato nel 
centro di Beirut-Ovest, era 
già rimasto per due giorni in 
balìa dei colpi e alla fine i 
drusi vi hanno fatto irruzio- 
ne, ingaggiando scontri con 
miliziani di «Amal». Que- 
st'ultima «sequenza» avreb- 
be lasciato — secondo voci 
— una ventina di cadaveri, 
in un mare di sangue, nella 
«hall» dell'albergo che fino a 
non molto tempo fa era il 
quartier generale dei giorna- 
listi americani e inglesi. 
Sempre i drusi — appoggiati 
da gruppi di palestinesi, da 
esponenti della sezione liba- 


gli handicap per Mario Cuomo 


caratteristiche tutte insieme. 


L'accoglienza in California, 
dove Cuomo — scrive il 
«Los Angeles:Times» — ha 
perso l'occasione di «partire 
col piede giusto» è: stata 
probabilmente una dimo- 
strazione di quanto vari 
esperti vanno predicando: 
cioè che l'America ad Ovest 
del Mississippi farà un po’ di 
fatica ad accettare un candi- 
dato così insolito, il cui 
nome è, tra l’altro, difficile 
da pronunciare per l’ameri- 
cano medio. 


Cuomo, in teoria, potrebbe. 
essere il «candidato giusto» 
del movimento sindacale. 


nese del partito socialista 
nazionalista siriano, da sun- 
niti e persino da kurdi — 
hanno allargato a macchia 
d'olio, durante la notte scor- 
sa, scontro dopo scontro, il 
loro controllo su Beirut- 
Ovest. 

Essi hanno anche espugna- 
to la sede di «Amal». a Mulla, 
con un attacco sferrato su 
più fronti e durato tre ore, 
che è costato la vita a diversi 
sciiti. Dall'ufficio principale 
della sede, secondo una te- 
stimonianza, è stato stacca- 
to un ritratto dell'’imam 
Moussa Sadr, che è poi sta- 
to dato alle fiamme, in mez- 
zo a danze di miliziani drusi. 
leri mattina i drusi controlla- 
vano circa il novanta per 
cento, incluso tutto il centro, 
di Beirut-Ovest. «Amal», 
che ha un numero molto su- 
periore di miliziani, si. era 
arroccato nella periferia 
Sud, ove fra l’altro ha di fatto 
continuato l'assedio ai cam- 
pi dei palestinesi. Nel resto 
del settore musulmano, il 
movimento sciita aveva po- 
che postazioni e difendeva 
disperatamente la torre Mur, 
sede dei suoi servizi di sicu- 
rezza, ove continuavano an- 
cora ieri sera i combatti 
menti. . E 

Secondo alcune informazio- 
ni attendibili che — nel caos 
delle esplosioni e delle raffi- 
che — si sono potute ottene- 
re, il comandante militare di 
«Amal», Akel Hamiye, tene- 
va pronti tremila uomini nel- 
la periferia Sud per organiz- 
zare un contrattacco e an- 
che i drusi si stavano a loro 
volta preparando a una nuo- 
va offensiva, quando la bat- 
taglia ha cominciato a esau- 
rirsi. Î 

Non si sono conosciuti subi- 
to i particolari che hanno 
determinato le prime e par- 
ziali cessazioni del fuoco. 
Della cruda e tragica realtà 
del Libano hanno preso ‘atto 
sulla loro| pelle Mohammed 
Madhi e Dale Shaheen i due 
emissari del «Consiglio na- 
zionale per le questioni isla- 
miche» con sede a New 
York che da alcuni giorni si 
trovavano a Beirut per tenta- 
re di ottenere il rilascio degli 
ostaggi stranieri. Un gruppo 
di miliziani, armi spianate, 
sono entrati nelle loro came- 
re al «Commodore Hotel» e 
li hanno derubati di 1400 
dollari (circa due milioni di 
lire). 


di 
Mario Cuomo 


IRLANDA 


Vince il «Boss» 


Ma Haughey avrà bisogno di alleati 


DUBLINO — Ha vinto l'ottimismo, Promet- 
tendo una «uscita morbida» dalla grave crisi 
economica che attanaglia il paese, il partito 
«Fianna Fail» di Charles Haughey ha sfiora- 
to la maggioranza assoluta nelle elezioni 
generali irlandesi. Gli elettori hanno punito 
severamente i due partiti della coalizione 
governativa che, per quattro anni, hanno 
chiesto agli irlandesi di «stringere la cin- 
ghia» nel tentativo di risanare l'economia: 
sia il «Fine Gael» del premier uscente 
Garret Fitzgerald che i laburisti hanno perso 
un terzo dei voti conquistati nelle precedenti 
elezioni ottenendo stavolta'il 27,2 per cento 
(dal 39,2) ed il 6,5 per cento (dal 9,4). 
Haughey ha vinto ma non ha trionfato. 
Sembra avere fallito l'obiettivo dichiarato di 
conquistare la maggioranza assoluta in Par- 
lamento. Per governare dovrà ora ricorrere 
all'appoggio dei deputati indipendenti, con 
la necessità di compromessi e la mancanza 
di NOS che ciò inevitabilmente compor- 
terà. ) 

Inoltre l'appoggio degli elettori per «il boss» 
— come è soprannominato nel suo partito — 
non è stato entusiastico: il dodici per cento 
degli elettori che hanno disertato Fitzgerald 
ha dato il suo appoggio al nuovo Partito 
democratico progressista. 

Dopo aver perso le elezioni del 1982 col 
45,2 per cento dei voti, Haughey ha vinto 


stavolta col 44,3 per cento. Sono i paradossi 
del complesso meccanismo elettorale irlan- 
dese, dove il gioco delle preferenze e dei 
resti rende l'attribuzione dei 166 seggi una 
‘operazione d’alta matematica. 

Non appena Haughey ha avuto la certezza 
di aver vinto queste elezioni, ha subito 
offerto un ramoscello d'olivo al grande vicino 
con cui tutti i premier irlandesi devono fare i 
conti: la Gran Bretagna. Dopo aver criticato 
più volte in passato l'accordo anglo- 
irlandese sull’Ulster (firmato da Fitzgerald e 
dalla Thatcher) Haughey ha assicurato ieri 
che non ha alcuna intenzione di rimettere in 
discussione «i progressi raggiunti da tale 
accordo», 

| rapporti tra Haughey e la. Thatcher non 
sono mai stati facili: durante la guerra delle 
Falkland, Haughey negò ogni appoggio al 
premier britannico. È 

L'altro grande problema con cui Haughey 
dovrà fare i conti, oltre all'Ulster, è quello 
della crisi economica. Con una disoccupa- 
zione che sfiora il venti per cento ed un 
debito estero pro capite tre volte peggiore 
del Messico, l'economia irlandese sta fati- 
cando sempre più a tenere il passo col resto 
dell'Europa. 

«Credo che la situazione economica assu- 
merà la priorità nei prossimi tre, quattro, 
cinque, anni», ha dichiarato ieri Haughey, 


PESHAWAR 
Autobomba 
10 morti 


PESHAWAR — Una 
bomba nascosta a bor- 
do di un camion che è 
stato parcheggiato da- 
vanti alla sede di Ja- 
miat-I-Islamb, uno dei 
più importanti gruppi 
della resistenza afgha- 
na, ha provocato a Pe- 
shawar la morte di die- 
ci persone ed il feri- 
mento di altre 62. 


Fra le vittime vi sono 
cinque bambini che 
stavano giocando in 
una scuola adiacente 
al luogo dell’esplosio- 
ne. Si tratta del più 
grave attentato mai av- 
venuto in questa città 
che sorge a una cin- 
quantina di chilometri 
dalla frontiera ed ha 
così offerto rifugio a 
molti profughi afghani. 


Le case e i negozi di 
molti di questi ultimi 
sono stati assaltati da 
pakistani che li riten- 
gono responsabili del- 
la strage. C'é stata 
anche una sparatoria. 


UNO STEWARD 


POLONIA 
Usa tolgono 


le sanzioni 


WASHINGTON — Il 
presidente Usa, Rea- 
gan, ha annunciato il 
ritiro delle sanzioni 
decise contro la Po- 
lonia all'indomani del 
colpo di stato del ge- 
nerale Jaruzelski af- 
fermando che nel 
paese europeo «Ia lu- 
ce della libertà conti- 
nua a brillare» anche 
se «c'é ancora molta 
strada da percorre- 
re». Più esattamente 
le sanzioni, rinforza- 
te nell’ottobre del 
1982, negavano alla 
Polonia il trattamento 
tariffario di «nazione 
più favorita» nei rap- 
porti con Washington 
e la concessione di 
prestiti a Varsavia. 
«Nel 1983 — ha ricor- 
dato Reagan —, «la 
legge marziale (impo- 
sta nel dicembre 
1981) è stata ritirata e 
migliaia di prigionieri 
politici hanno ottenu- 
to la libertà in una 
serie di amnistie. 


GIAPPONE 
Satellite 


per il mare 


TOKIO — L'ente spa- 
ziale giapponese Na- 
sda ha lanciato con 
successo il satellite 
scientifico «Mos 1», il 
primo al mondo per 
l'osservazione dei fe- 
nomeni marini. Il lancio 
è avvenuto alle 10:23 
locali (02:23 ora italia- 
na) dal poligono spa- 
ziale di Tanegashima, 
a Sud dell'isola meri- 
dionale di Kyushu, con 
un giorno di ritardo sul 
previsto, 

Il satellite, un gioiello 
tecnologico dal peso di 
740 chilogrammi, è 
stato messo in un’orbi- 
ta attorno ai poli terre- 


| stri a 900 chilometri di 


altezza dal razzo vet- 
tore «N-2» a due stadi. 
Un portavoce della Na- 
sda ha definito «perfet- 
to» il lancio e ha ribat- 
tezzato il satellite, il 
più pesante di quelli 
lanciati finora dal 
Giappone, con il nome 
di un frutto, «Momo-1» 
(pesca). È 


IRANGATE 


Casa 
Bianca: 
quale 
verità? 


NEW YORK — Rivelazioni, 
che l’autorevole «New 
York Times» ha definito 
ieri «esplosive», sono at- 
tese per la settimana pros- 
sima sullo scandalo del- 
l’«Irangate», e il quotidia- 
no americano ha scritto 
che, negli ambienti politici 
di Washington, non si 
esclude di poter arrivare 
all’incriminazione di uno o 
più funzionari dell’ammi- 
nistrazione Reagan, accu- 
sati di aver mentito per 
nascondere le proprie re- 
sponsabilità. 

Similmente a quanto ac- 
cadde all’epoca del Water- 
gate, con i famigerati na- 
stri magnetici dell’allora 
presidente Richard Nixon, 
questa volta sono in gioco 
una serie di grosse scato- 
le di cartone piene di do- 
cumenti della Casa Bian- 
ca, di recente messi a di- 
sposizione della commis- 
sione presidenziale 
Tower. 

Questa indaga sul ruolo 
svolto nella vicenda dal 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, e delle speciale 
commissioni d’inchiesta 
nominate il mese scorso 
dalla Camera e dal Senato. 
A questo, il quotidiano 
«Los Angeles Times» ha 
aggiunto di aver appreso 
che lo stesso Presidente 
Reagan — finora «protet- 
to» dallo scandalo, di cui 
non avrebbe saputo nulla 
o quasi — ha fornito alla 
commissione Tower due 
differenti versioni su un 
punto cruciale dell’Iran- 
gate. | 
Quello che ci si domanda è 
se l'approvazione da parte 
della Casa Bianca delle 
vendite clandestine di ar- 
mi all’Iran sia stata data 
prima o dopo la spedizio- 
ne iniziale, effettuata da 
Israele nell’agosto del 
1985. 

Alla ricerca di una verità 
difficile da raggiungere, e 
che potrebbe compromet-. 
tere le fortune politiche di 
numerose alte personalità, 
la commissione Tower — 
che renderà pubblico il 
suo rapporto il 26 febbraio 
— ha deciso di tornare a 
interrogare l’ex- 
consigliere per la sicurez- 
za nazionale Robert 


, McFarlane, che è da dieci 


giorni in un ospedale di 
Washington in seguito a 
un apparente tentativo di 
suicidio. 

Le commissioni d’inchie- 
sta del Congresso hanno, 
dal canto loro, concordato 
con il primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir 
(in questi giorni in visita 
negli Stati Uniti) una serie 
di procedure per giungere 
a un chiarimento del ruolo 
svolto nella vicenda dallo 
stato ebraico. 

Secondo il «Los Angeles 
Times», Reagan — che è 
stato finora interrogato 
due volte dalla commis- 
sione Tower — avrebbe 
detto la prima volta, il 26 
gennaio, di aver esplicita- 
mente approvato sin dal- 
l'agosto 1985 il primo in- 
vio israeliano di armi in 
Iran. 


Ma durante un secondo in- 
contro con gli inquirenti 
avrebbe, invece, modifica- 
to la propria versione dei 
fatti, dicendo di essersi 
«sbagliato», e di aver dato 
il proprio benestare alla 
spedizione solo a poste- 
riori. 

In serata si è appreso 
intanto che Reagan oppor- 
rà il suo veto a qualsiasi 
disegno di legge che im- 
ponga il blocco di tutti gli 
aiuti statunitensi ai guerri- 
glieri antisandinisti nica: 
raguensi, i contras. x 
La conferma è giunta ‘dal 
portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater, 
all'indomani dell’approva- 
zione di un disegno di leg- 
ge contro gli aiuti ai con- 
tras, passato.con 11 voti a. 
favore e nove contrari, alla 
commissione esteri del 
Senato. È 


Londra, primo espulso per Aids 


LONDRA — Uno steward 
della «Delta Airlines», com- 
pagnia aerea statunitense, è 
stato espulso. dalla Gran 
Bretagna perché affetto da 
Aids. E questo il primo caso 
in assoluto che si verifica da 
quando le autorità di frontie- 
ra ‘hanno avuto l'ordine di 
non ammettere nel paese le 
persone colpite,. 

La‘notizia che lo steward era 
affetto da. Aids è trapelata 
per pura coincidenza. Gli 
addetti della torre di control- 
lo di un aeroporto londinese, 
mentre effettuavano le nor- 
mali operazioni di ascolto, 
hanno, infatti, intercettato la 
voce del capitano dell'aereo 


‘americano che parlava, ap- 
punto, della terribile malattia 
che aveva colpito il suo col- 
laboratore. 

Avvisate dai controllori del 
traffico aereo, le autorità 
doganali hanno immediata- 
mente fermato il dipendente 
della «Delta Airlines», si so- 
no accertate se fosse vera- 
mente colpito da Aids e, do- 
po averlo trattenuto per una 
notte, lo hanno rispedito a 
casa con il primo volo dispo- 
nibile. 

Dopo l'espulsione, il mini- 
stero degli interni britannico, 
dal quale dipende l'ufficio 
dell'emigrazione, ha annun- 
ciato che la sindrome da 


immunodeficienza acquisita 
verrà presto inserita nell’e- 
lenco delle malattie conta- 
giose, alle cui vittime è 
impedito l’accesso nel pae- 
se. Dal ministero è stato, 
inoltre, reso noto che le per- 
sone infette potranno essere 
trattenute o espulse. 

Infine, è stato specificato 
che il personale doganale 
verrà appositamente istruito 
per identificare i passeggeri 
affetti da Aids o altre malat- 
tie contagiose. Non è stato 
però chiarito in che modo si 
potranno effettuare tali ‘ac- 
certamenti, visto che in alcu- 


- ni casi scoprire la sindrome 


è come tentare di voler tro- 


Vare in persone apparente- 
mente sane malattie cardia- 
che, 

Questa serie di norme do- 
Vrebbe essere approvata tra 
breve del primo. ministro 
Margaret Thatcher. È 
Ai malati di Aids è stato 
intanto proibito l’ingresso in 


* Australia, sia come immigra- 


ti che come turisti. Un porta- 
voce del dipartimento immi- 
grazione ha confermato ieri 
che, benché non esistano 
regolamenti specifici in ma- 
teria di Aids, le norme gover- 


native in materia di malattie , 


infettive impediscono a 
chiunque sia affetto da Aids 
di ottenere il visto. 


Sì 


Venerdì 20 febbraio 1987 


ARMANDO TESTA SPA 


BMW 316. CON LA NUOVA FORMULA DI FINANZIAMENTO UNA RARA OCCASIONE PER SALIRE IN BMW. —. 


Oggi avete un ingresso esclusivo nel mondo BMW. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32; telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Imerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/) — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 

' — MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 


L'occasione di possedere la berlina più prestigiosa della sua categoria ve 
la offre la nuova formula di finanziamento personalizzata, che BMW propo- 
ne a chi vuole passare ad una vettura di classe superiore, garantita 3 anni, 
confortevole, silenziosa e dotata di carburatore elettronico/cut-off che 


mantiene bassi i consumi. 


La nuova formula di finanziamento BMW prevede varie soluzioni di anti- 


TRIESTE 


GIENNE AUTOEST - Via Flavia Km. 7,2 
Tel. 040/82032 - 827032 


(Zona Industriale) 


GORIZIA 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 


TAVAGNACCO - UDINE 


FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680750 


cipo e rate mensili a partire da 205.000 lire.*: A fine del periodo rateizzato 
potete rendere la vettura o acquistarla, versando un modesto riscatto. 
Decidete presto: queste condizioni hanno durata limitata. | Concessionari 
BMW vi attendono per offrirvi analoga convenienza anche per il modello 


diesel 324d. 


*Modello 316, 2 porte, con pneumatici maggiorati. IVA e messa in strada incluse. 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 


forti; 12 commerciali; 13 alimen- 


tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18. 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2 -4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione -solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 


va aggiunto il 18 per cento di. 


IVA). 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


Acquisti 
d'occasione 


È 


BANCONIERE pratico militesente 
offresi. Tel. 71638. 52297/3 
VENTUNENNE conoscenza. lin- 
gua francese esperta lavori ufficio 
e negozio cerca impiego purché 
serio. Telefonare 0481/93454 ore 
pasti. 74/3 
16ENNE offresi banconiere. bar 
Monfalcone dintorni. 0481/779671 
ore 8-13. 71/8 


Impiego e lavoro 
Offerte 


'ASSUMESI commessa pratica ab- 
bigliamento adeguata presenza 
conoscenza tedesco stagionale. 
Presentarsi domenica 10.30-13.00 
Kappa Sport v. Dante 91 Grado. 
1127/4 
CERCASI cameriere. stagionale 
con esperienza al banco spiccata 
personalità e professionalità. Tele- 
fonare ore negozio 750738. 
52293/4 
SOCIETÀ con sede in Monfalcone 
cerca operaio esperienza settore 
metalmeccanico perfetta  cono- 
scenza lingua inglese parlata. Età 
non superiore a 30 anni. Rispon- 
dere a Publied Cassetta n. 37/E 
34100 Trieste. 050059/4 


SPAGHETTOTECA certa giova- 
ne cameriere o aiuto Cameriere 
esperto. Presentarsi dalle 19.00 
alle 21.00 al Barone Rosso via 
Costalunga 230. 1098/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


DALCO industria dolciaria produt- 
trice marchi Morris, Like, Bai Bai 
ricerca in esclusiva 1 professioni- 
sta della vendita introdotto bar 
tabacchi. Zona Trieste Monfalcone 
Gorizia. Inviare curriculum a Dalco 
Srl 30035 Mirano (Ve). 91/5 


Lavoro a domicilio 


6 | Artigianato 

LAFONT parchetti raschiatura 
verniciatura posa inoltre riparazio- 
ni sostituzioni avvolgibili. Tel. 
766644. 51952/6 
PITTURAZIONI varie ripristino ap- 
partamenti anche ambienti singoli 
facciate. Tel. 301300. 1083/6 
TAGLIO capelli L. 8.000. Salone 
viale Miramare n. 11 Trieste. 


“ 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili statue porcellane e arreda- 
menti d'epoca. Tel. 68242. 749/10 


Mobili 
11] e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 

52135/11 


A. ACQUISTO mobili oggetti qual- 
‘siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci. 43038-768102. 51835/11 


12] Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 
245/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 - primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
14 cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 973/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
1064/14 


"2082 


BARCOLAUTO 


VENDITA E ASSISTENZA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA. DEL CERRETO 4/A - TEL. 422911 


VI OFFRE 
LA PRESTIGIOSA 


THEMA 
STATION WAGON 
IN PRONTA CONSEGNA 
VISIONE E PROVE 
DI TUTTA LA GAMMA 
APERTO 
@ SABATO MATTINA 


ATTENZIONE: AMPIA SCELTA 
USATO PAGAMENTO FINO A 60 
MESI INTERESSI 8%: Golf GTI 
1600-1800, Giulietta 1600, R5 TL, 
GTL, Kadett 1200, Fiat 500 L, Alfa 
33.g. Oro, Regata 100 S, A112 
Abarth, Ferrari 308 GTBi, Peugeot 
205 GR, Golf GTD, Prisma 1600, 
Golf cabrio 1100 GL, Ritmo diesel 
e cabriolet, Orion GL 1600, Por- 
sche 911 S Targa, Uno 45 Fire, 
Panda 45, Alfa 33 1300 S, Escort 
XR83 i 1600, Uno turbo i e, Fiesta 
Festival, Mitsubishi Payero, Vespa 
Pk 125, Cagiva 125 Elefant. MY 
CAR v. F. Severo 122, 040/ 
569119 SABATO APERTO. 
050052/14 
CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan De Carli Flavia 47 
827782: Vespa 125, Lancia Delta, 
Ritmo 130 Abarth, Uno 45/55, 127, 
X19, 126, 131, Alfasud SC, A112 
E/70 HP, Y10, Ibiza 1.2, Golf GL, 
Fiesta, Metro Turbo LS, Opel Cor- 
sa SR, Peugeot 205 GR/GLD, 305 
SR/GLD, 505 STI, Horizon LS/ 
di Matra Ranch, CX 2.0 Pallas, 


SpA 975/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA - AUTORIZZATO SEAT 
Saab 900 T, Maserati Biturbo, 
Volvo 760 TD, Audi 200 T, Jaguar, 
Mercedes 250 D/S.w., BMW 520i, 
nuova Golf Diesel, Renault 5 GTL, 
4L, 20 TS, Escort, Uno Turbo, Uno 
45, Ritmo 60 CL, 127 Sport 1.3, 
127, A112 E. Via Franca 4/2 - Tel. 
304898. 1082/14 


FIAT, 127 bianca '77 motore, car- 
rozzeria, tappezzeria ottimi vende 
privato 2.000.000 causa malattia. 
Telefonare 812838 13-14.30, 19- 
20. 


52258/14 


BARCOLAUTO 


VENDITA E ASSISTENZA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA DEL CERRETO 4A - TEL. 422911 


USATO IN GARANZIA 
FIAT UNO 555 ‘83 
FIAT 127 "81/85 


FIAT UNO TURBO 
LANCIA PRISMA 1600 


‘85 
‘84 


FIAT 131 1300TC 78 

FIAT RITMO 65 78 

FORD FIESTA 50 ‘83 
APERTO 

® SABATO MATTINA 


‘GARAGE Regina BMW esposizio- 
he vendita assistenza ricambi. 
Pronta consegna. Tel. 040/725345 
Ufficio. 1084/14 
GARAGE Regina, posti ‘auto in 
‘abbonamento, orario 6.30-24 festi- 
vi compresi. Via Raffineria 6 tel. 
040/725345. 1084/14 
GOLF GTD mod. 84 rossa, perfet- 
ta, accessoriata, uniproprietario 
vende. Tel. 224417 ore negozio. 

USATO Sì gruppo Dino Conti 
Strada della Rosandra,.2..tel. 
281444 ‘vende usati garantiti 6 
mesi senza acconti dilazioni fino a 
36 mesi: BMW 320 '83, 735 i, Y10 
Fire, A112 Abarth, Fiat 126, 127, 
128, Ritmo, Uno 45, Lancia Delta, 
Prisma, Renault 9 GTS, Super 5 
GTL, Citroén Dyane, LNA, Visa, 
Volkswagen, Golf GTI' 1.6, 1800 
ultimo tipo, GL 1100, Austin Metro 
turbo. 927/14 
VENDO 126 1.250.000, 127/77 
1.300.000, altra 950.000, 128 
450.000, 131 1.250.000, Renault 5. 
GTL, tel. 68064 pasti. 


Roulotte’. 
5) nautica, sport 


CARAVAN/ Camper Nuova Offici- 
na riparazioni manutenzioni. a 
Monfalcone. Inoltre 100 posti par- 
cheggio 120.000 (+ Iva) annue. 
0481-45991. 415613/15 


Appartamenti e locali 
1 9| Offerte affitto 
ALABARDA 768821 affitta appar- 
tamento centralissimo da ristruttu- 
rare 150 mq adatto studio-ufficio 
600.000 mensili. 1099/19 


Capitali 


20} Aziende 


ACQUISTO contanti, albergo/vil- 
laggio turistico, fabbricati commer- 
ciali industriali a reddito. Casella 
82-B Publied. 20124 Milano. ‘ 
227/20 
ADRIA S. Spiridione 12 tel. 68758 
cede Trattoria tipica completa- 
mente rinnovata. 1022/20 
ADRIA S. Spiridione 12 tel. 68758 
cede S. Giacomo Salone parruc- 
chiera livello stradale'ottimo avvia- 
mento. 1022/20 
ADRIA S. Spiridione 12 tel. 68758 
cede negozio calzature rionale 
15.000.000. possibilità acquisto 
muri. 1022/20 
CANARUTTO vende negozi am- 
pia metratura varie licenze zone 
centrali. 69349. 1015/20 


52250/14 


Piacere di guidare. 


È 


CARDUCCI vende frutta verdura 
centrale con valido avviamento 
commerciale. Tel. 761383. 
1053/20 
CEDO osteria, 120 litri giornalieri. 
Telefono 569354 ore 15-17. 

i 52223/20 
DENARO «pronta cassa» median- 
te affidamenti direttamente accor- 
diamo ad aziende, società, ditte 
individuali, operatori economici 
ovunque residenti. Dettagliate in- 
formazioni 0432-45363.050053/20. 


EDICOLA centrale o rionale pur- *%5 


Ché ottimamente avviata cerco 
telefonare 763189. 14/20 
FINANZIAMENTI dipendenti com- 
mercianti artigiani denaro in cin- 
que giorni telefono 31618 (0481). 
41/20 


OREFICERIA San Nicolò cedesi 
BONZANINI. 631792. 1092/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore Trieste 
62998. 1067/20 
VENDO. licenza tabelle XII-XIII 
XIV zona 3. Scrivere a Cassetta 
nr. 24/E Publied 34100 Trieste. 
52137/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


VESTA cerca appartamenti da 1- 
2-3 stanze salone cucina servizi 
zone diverse per nostri clienti tele- 
fonare 730344. 978/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI Opicina recente 
cucina soggiorno due stanze dop- 
pi servizi ripostigli terrazza garage. 
732266. 1012/22 
A.l. ESPERIA VENDE COMMER- 
CIALE BASSA D'EPOCA 2 stanze 
soggiorno cucina bagno autori- 
scaldamento. Prontingresso 
58.000.000 trattabile. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 1009/22 
A.I ESPERIA VENDE COLOGNA 
bellissima casa d'epoca IV piano. 
2 stanze cucina bagno veranda 
autoriscaldamento 63.000.000. 
Trattabile. ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 1009/22 
AGENZIA Gamba 768702 pano- 
ramico soleggiato zona verde tri- 
stanze soggiorno cucina abitabile 
servizi terrazza taverna garage 
cantina. È 972/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PUCCINI recente soggiorno cuci- 
nino matrimoniale bagno giardi- 
netto privato. 1073/22 


Continua in ultima pagina 


considerare il quotidiano anche come un utile strumento di lavoro. x 
Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali etugenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


TRIESTE - P.zza dell'Unità d’Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 ® TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Finaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7_ 


GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/34111 € MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 © UDINE - 
P.zza Marconi 9 - Tel: 0432/203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


O MIAIIAIIAIAI 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA.:TRIESTE CENTRALE 


S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50,D. Venezia S.L. 

6.17 R: Tergeste - Torino..P.N..- 
Milano C.- (via Ve. Mestre) 
(0) 

L. Portogruaro. (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e li cl. 
Zagabria - Venezia; | e Il cl. 


6.22 
6.48 


Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 


Ex Venezia Express - Venezia 
SL ; 


L Venezia Sil. 
R. Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
* 


9.53 
10.25 


12.37, 
13.45 
14.45 


Ex Venezia S.L. 

L. Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib..- Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
frncoete Il cl. per Siracusa 
(5)). 

Ex Venezia S.L. - Milano C. 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 

L Venezia S.L, 

R. Venezia S.L, (5) (3) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro. 

Ex Simplon Express - Ve, Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - ‘Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 

ma (WLA e WLAB e cuccet- 

te l e Il cl. Trieste - Roma) 


16.10 
17.15 


17,25 
18.22 
18.42 
19.30 
19.38 


20.26 
‘21.30 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 'L  Portogruaro (4). 
‘ 6.56 L Portogruaro. 


IN QUESTA PAGINA POTETE TROVARE DI TUTTO. 


Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta, perchè gli avvisi economici del vostro quoti- 
diano sono la via più rapida per risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a 


7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.-° 
Torino - Milano - Venezié. | 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuce) 
cette Il cl. Torino - Trieste) | 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. M@- 
stre (WLA WLAB e cuccett@ | 
le Il cl. Roma - Trieste). 
9.15 Ex Sîmplon Express - parigi ‘1 
a Domodossola -Miland 
" Lamb. - Ve. Mestre (cuccet* 
te l e Il cl. Parigi - Triestoi 
cuccette Il cl, Parigi - Bel 
grado; WLAB e cuccette Il: 
cl. Parigi - Zagabria). 
Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna ‘| 
Venezia S.L. (cuccette Il 0" 
Lecce - Trieste). 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro. 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. r; 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sir 
cusa - Catania - Reggio C.‘ 
Napoli C.F, - Roma Tib. © 
Firenze C.M. - Bologna * 
Venezia S.L. (cuccette 1 e 
cl, Palermo - Trieste e Cat&* 
nia - Trieste; cuccette Il cl 
Reggio Calabria - Triesté 
‘cuccette di Il ci. Siracusa ‘ 
Trieste). (6) 


19.00 D. Venezia Express - Venezi® 
SL ; 

19,40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. a 

20.54 R. Roma T.ni (via Mestre) (*! 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N. < 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(GE 

‘23.06 L_ Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAS 
Roma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato); | e Il cl 
Venezia - Zagabria; | elle! 
Roma - Zagabria e Rom8 ‘ 

© Budapest). 
0.40. L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il'olasse con supp!” 
mento rapido. n 
(*) Servizio di sola | classe con pr 
notazione obbligatoria, a 
(5) Servizio di sola | classe. A 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave d2! 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.481 
dal 22,4.87 al 30.5,87. ; 
(2) Non circola nei giorni di venerdì? 
mercoledì, 
(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 © 
1,1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. I 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 24 
6.187, dal 15 al 17 e dal 204 
25,4,87. i, i 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3g 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 
265.87. 


